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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pagina 4 

Il Vajont 
e T Avanti! » 

g_j AVANTI! ci accusa di «cinica manovra politi­
ca », di « bassa speculazione » e grida vergogna per 
l 'a t teggiamento che il nostro giornale ha tenuto sui 
più recenti sviluppi della quest ione del Vajont. 
Sono espressioni assai simili, nella forma e nella so­
stanza, a quel le che ci hanno rivolto, nella stessa 
occasione, alcuni giornali di destra abi tuat i a ve­
de re il diavolo rosso die t ro ogni iniziativa popo­
lare, dietro ogni manifestazione di massa, come 
quella che si è "svolta — in forma ce r tamente incon­
sueta e d rammat ica — l 'ultimo giorno del l 'anno 
sulla s t rada nazionale che a t t raversa le rovine di 
Longarone. Basterebbe questo sorprendente acco­
s tamento per chiedere all 'organo del Par t i to socia­
lista quel « r i p e n s a m e n t o » e quella « r i p a r a z i o n e » 
che esso reclama impropr iamente dall 'Unità. Ma il 
bello è che VAvanti!, t r a un insulto e l 'altro, t rova 
il modo di r ibadire che il ministro socialista dei 
Lavori pubblici ha affrontato il problema « per la 
p r i m a volta nella costellazione delle nostre sciagure 
nazionali , con una mental i tà democratica e con una 
visione organica assolutamente nuove ». Poiché 
s iamo stati t ra i pr imi a riconoscere (e YAvanti! 
del resto ce ne dà at to) che il minis t ro Pierac-
cini aveva stabili to un nuovo rapporto con le popo­
lazioni colpite dalla sciagura, non r iusciamo vera­
m e n t e a vedere come si concilia l 'a t teggiamento 
del ministro, le sue promesse, i suoi impegni di 
f ronte al Par lamento e alle delegazioni dei super­
stit i , con l 'a t teggiamento dell 'Avariti/ 

U N MINISTRO ed un governo che sul serio vo­
gliano affrontare « con una mental i tà democrat ica » 
11 problema del Vajont dovrebbero considerare per­
fe t tamente na tu ra le che le popolazioni colpite dalla 
t ragedia facciano sent i re quello che pensano e 

. quello che vogliono perché la « visione organica 
assolu tamente nuova del governo » si fondi, innan­
zi tut to, sulla alleanza con coloro i quali sono stati 
sacrificati nei loro affetti e nei loro beni agli inte­
ressi di una grande società elettr ica. Questo è il 
pun to di par tenza di qualsiasi politica nuova che 
voglia ve ramen te cambiare un vecchio andazzo, 
che voglia ve ramen te opporsi ai centr i di potere 
extracosti tuzionali che hanno consenti to la costru­
zione di una diga, anche a prezzo di migliaia di 
v i te umane , sol perché avrebbe fornito lauti pro­
fìtti. Questo è il minimo che occorre fare se si vuol 
cominciare a rovesciare quell ' indirizzo di governo 
che ha t rasformato l 'apparato dello Stato e i po te r i : 

! central i in complici dei monopoli elettrici nello 
s f ru t tamento delle valli alpine, che ha umil ia to gli 
organismi democrat ici e gli enti locali (sia che fos­
sero i democrist iani o i comunisti a de tenerne la 
maggioranza) e che per il momento ha cambia to 
solo i titoli di proprietà delle imprese elet t r iche 
senza m u t a r n e l 'or ientamento. 

J ^ E VAVANTI! e il minis t ro Pieraccini vor ran­
no veramente comprendere ciò che muove a mani­
festazioni d r ammat i che gli esasperat i superst i t i 
della t ragedia bellunese, si guardino d u n q u e dal 
cadere nelle tentazioni del l 'ant icomunismo. E, ih 
ogni caso, non credano che basti sol tanto r icevere 
qualche delegazione, nominare una autorevole 
commissione di studio, p romet te re che giustizia 
sa rà fatta e che Longarone sarà r icostrui ta in qual­
che posto perché l 'esasperazione si plachi nelle zo­
ne colpite. 

Certo, ques te assicurazioni sono important i , 
anche se ci sembrano il minimo indispensabile dopo 
che si sono fatte mor i re migliaia di persone pu r di 
costruire u n a diga pericolosa. Ma non sono suffi­
cienti. Pe rché ol t re alla quest ione generale dell ' in­
dirizzo nuovo da impr imere a l l 'ENEL e alla politica 
governat iva verso le zone della montagna, ci sono 
problemi scottanti che occorre risolvere oggi, come 
chiedevano appunto i superst i t i scesi a manifes tare 
sulla s t rada di Alemagna: la garanzia che il bacino 
pericoloso sarà svuotato, che i danni sa ranno risar­
citi subito, p r ima ancora che siano accer ta te e defi­
n i t e le responsabili tà, che Longarone sarà ' r ico­
s t ru i ta dove era. 

Pur t roppo , in torno a queste richieste si tergi­
versa. E non si capisce, ad esempio, pe rché si 
p romet te che il bacino non sarà più util izzato per 
r i cavarne energia elettr ica, ma non sia stata ancora 
revocata la concessione; o p e r c h é . non si voglia 
r icostruire Longarone in loco dal momento che se 
u n pericolo comunque permane , questo grava an­
che sulla s t r ada e sulla ferrovia che vengono invece 
r icostrui te in loco Questi dati di fatto, insieme 
all 'esperienza tragica dei sopravvissuti , provocano 
diffidenza, p a u r a del l ' inganno, collera. 

Longarone, del resto, fa par te di quel boi paese 
dove in pochi minu t i si a r res tano e in pochi giorni 
si condannano (col plauso del Pres idente della Re­
pubblica) decine di mura to r i rei di una manife­
stazione sia p u r e energica, m a dove neppure un 
governo a par tecipazione socialista s'è ancora im-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Lengo con una delegatone 
del PCI in Algeria 

rinuncia alla forza 
tutti 

i 

Una lettera della sinistra al segretario del PSI 

Estremo tentativo per 
scongiurare la scissione 

E' partita ieri pomeriggio 
da Fiumicino una delegazio­
ne del Comitato centrale del 
PCI , che si reca in Algeria 
su invito dell'Ufficio politico 
del F L N . 

La delegazione, che avrà 
colloqui cop i massimi dir i ­
genti algerini, è guidata dal 
compagno Luigi Longo, vice 
segretario generale del PC! , 
e composta dai compagni Ar­
turo Colombi, membro della 
Direzione del Partito, Giù-

' liane Pajet ta , membro del 
Comitato centrai? • respon­
sabile d i l l a Seziona Ester i , 

Salvatore Rindone, membro 
del Comitato centrale e se­
gretario della Federazione di 
Catania, Girolamo Sotgiu, 
membro del Comitato cen­
trale e segretario regionale 
per la Sardegna della C G I L , 
e Mar ia Antonietta Mac-
ciocchi, della redazione del­
l 'Unita. 

La delegazione del Comi­
tato centrale è stata salutata 
all'aeroporto dal signor Tyab 
Mouloud, pr imo segretario 
dell 'Ambasciata della Repub­
blica Democratica Popolare 
d'Algeria. 

Il messaggio di Kru­
sciov ha come obietti­
vo un solenne impegno 
collettivo a risolvere 
qualsiasi problema di 
frontiera senza fare in 
alcun modo ricorso alla 
forza né violare il ter­
ritorio di un altro Stato 
Un'idea nuova per pro­
seguire nella tendenza 

della distensione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3. 

L'anno nuovo si apre con 
una grossa iniziativa diplo­
matica del governo sovieti­
co: Krusciov propone a tutti 
i paesi del móndo un solen­
ne impegno collettivo a ri­
solvere • qualsiasi controver­
sia territoriale, qualsiasi 
problema di frontiera, senza 
fare in nessun modo ricor­
so alla forza ' Una idea' nuo­
va, finora mai avanzata in 
una forma tanto concreta, 
viene immessa cosi nel di­
battito politico internazio­
nale. 

Il suggerimento di Kru­
sciov è contenuto nel mesr 
saggio personale che il pri­
mo ministro sovietico ha fir­
mato il 31 dicembre e ha 
fatto consegnare ieri (quan­
do già arrivava in terra po­
lacca per il suo incontro-
sorpresa con Gomulka) a 
tutti i capi di Stato o di go­
verno del mondo. Fin da 
questi suoi primissimi gior­
ni, la nuova annata vede 
dunque la diplomazia sovie­
tica, in pieno movimento. 
mettersi in azione su diver­
si fronti. 

Quello che Krusciov pro­
pone è un trattato o un im­
pegno solenne, cui tutti gli 
stati dovrebbero aderire e 
che dovrebbe contenere al­
meno quattro principi fon­
damentali: 

1) obbligo generale di non 
impiegare la forza per mo­
dificare i confini esistenti; 

2) obbligo di non violare 
in nessun caso, neppure tem­
poraneamente, con incursio­
ni, attacchi o occupazioni mi­
litari, il territorio di un al­
tro stato; 

3) differenze di sistemi 
politici o sociali, assenza di 
rapporti diplomatici o man­
cato riconoscimento di go­
verni non possono costitui­
re pretesti per venire meno 
a questo principio dì asso­
luta intangibilità territoriale; 

4) obbligo ! di risolvere 
tutte le questioni di frontie­
ra solo con ' mezzi pacifici: 
negoziati, mediazioni o altre 
procedure conciliatrici. 

Questa è la sostanza della 
nuova proposta sovietica. Il 
resto del lungo messaggio, 
che occupa più di venti pa­
gine dattiloscritte, illustra i 
motivi, il contenuto e il ca­
rattere di questa iniziativa, 
che Krusciov inquadra nella 
ricerca dei mezzi atti a crea­
re una atmosfera internazio­
nale migliore, dopo i pro­
gressi già compiuti l'anno 
scorso in questa stessa dire­
zione. 

Il capo del governo sovie­
tico si preoccupa di difen­
dere i! realismo della sua 

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) v 

In TV la partenza di Paolo VI 

Da Fiumicino al le 8.35 
il « jet » bianco e giallo 

La nota sovietica 
consegnata all ' Italia 

L'ambasciatore dell'URSS a 
Roma. Semen Kozyrev. è stato 
ricevuto alla Farnesina dal mi­
nistro degli Esteri. Saragat 

L'ambasciatore Kozyrev ' ha 
consegnato a] ministro una no­
ta del governo sovietico, desti­
nata al presidente del Consiglio 
on. Moro. 
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Il DC-8 su cui viaggerà il Papa 

N A Z A R E T H — L'interno di un ristorante in cui fa spicco sopra il bancone un 
ritratto di Paolo V I (Telefoto A P - • l ' U n i t à . ) 

La partenza di Paolo V I per il breve 
pellegrinaggio in Palestina avverrà a l ­
le 7.10 di stamane. A tale ora t re auto 
di rappresentanza usciranno dal Cor­
tile di San Damato . A bordo della pr i ­
ma saranno il Pontefice, i l segretario 
particolare don Pasquale Macchi e 
l'autista personale nonché aiutante di 
camera Franco Ghezzi. Nelle altre due 
siederanno il cardinale Di Jorio e il 
vicecomandante della Gendarmeria. 

Cinque minuti più ta rd i , sulla linea 
di confine in piazza S. Pietro, Paolo V I 
sarà accolto dalla delegazione del go­
verno italiano guidata dal ministro de­
gli Esteri Saragat. - - -

Si formerà quindi un corteo di sette 
vetture (i l Papa sarà nella quinta) che ' 
raggiungerà l'aeroporto di Fiumicino 
attraverso via della Conciliazione, via 
dei Cavalieri del Santo Sepolcro, via 
dei Penitenzieri, via Arco di Sangaiio, 
via Porta S. Spirito, via Della Rovere, 
i lungotevere Gianicolense, della Far- . 
nesina e Sanzio, piazza Gioacchino 
Belli, piazza Sennino, viale Trastevere, .' 
via Volpato, piazzale della Radio, viale 
Marconi, via del Mare . Mil le uomini 
di polizia, saranno scaglionati lungo il 
percorso. I l servizio autofilotranviario 
e il traffico automobilistico saranno 
bloccati durante il passaggio. 

Alle S il corteo raggiungerà l'aero­
porto dove saranno già in attesa il 
Presidente della Repubblica, i presi­
denti del Senato e della Camera , il 
presidente del Consiglio, il presidente ' 
della Corte Costituzionale e rappresen­
tanti diplomatici. Dopo uno scambio ' 
di indirizzi di saluto, alle 8.30 Paolo V i 
salirà -nel DC-S speciale a bordo del -
quale avranno preso posto in prece­

denza I trenta dignitari del seguito. 
Alle 8.35 il quadrireattore decollerà. 
Nel cielo di Ponza sarà affiancato dai 
quattro « jet » mil i tar i che lo scorte­
ranno fino nel cielo dì Taranto. L'at­
terraggio ad A m m a n , in Giordania, è 
previsto per le 11.50. 

I l collegamento televisivo avrà inizio 
alle 7.55 con una registrazione in • arti-
pex > dell'uscita dal Vaticano e del 
passaggio attraverso le strade di Ro­
m a . La ripresa diretta comincerà in­
vece dal momento dell'ingresso del 
corteo papale nell'aeroporto Leonardo 
da Vinci . 

I l DC-8 dell 'Alitalia — che reca sul 
timone di direzione i colori del Papa 
e, accanto al portello d'ingresso, lo 
stemma pontificio — ha compiuto ieri 
un breve volo di controllo con lo stesso 
equipaggio che Io condurrà oggi in Pa­
lestina. i piloti naiiftv «sììiìo j}f«V»r£ 
soprattutto proprio il t imone di dire­
zione per constatare se la rivernicia­
tura bianco-gialla, che ha coperto la 
precedente tricolore, ne avesse in qual­
che modo alterata la funzionalità. 

L'aereo, che è stato mostrato Ieri 
al giornalisti, presenta alcune modifi­
che nel salotti no dove viaggerà Pao­
lo V I . Sulla sinistra, di fronte alla pol­
trona riservata al Pontefice, è stato 
posto un piccolo tavolo con un vaso di 
fiori bianchi. A destra quattro poltrone 
e, in mezzo ad esse, un tavolo da la­
voro. Sulle pareti due sculture in bron­
zo raffiguranti la Madonna di Loreto e 
un crocefisso. 

(Sulla situazione - in Palestina alla 
vìgili» del viaggio, a pagina 3, il ser­
vizio del nostro invialo Arminio Si-
violi). 

Nessun elemento nuovo è però emerso nel corso del col­
loquio con De Martino dei rappresentanti della minoranza 
che hanno illustrato la lettera - Sospesi anche i senatori 
della sinistra e i deputati Basso e Curii - Presentate le richie­

ste di 34 federazioni per il congresso straordinario 

Nel PSI la situazione si fa 
sempre più grave. Ieri i « pro­
biviri » socialisti, pur non es­
sendo presenti i membri di 
sinistra del collegio, hanno 
decretato dure sanzioni di­
sciplinari a carica dei senato­
ri che non votarono la fiducia 
al governo Moro. Nella stessa 
mattinata, rappresentanti del­
la sinistra, membri del Co­
mitato centrale del parti­
to, hanno illustrato al Se­
gretario del partito De Mar­
tino il contenuto di una lun­
ga lettera inviatagli dal di­
rettivo della corrente. U te­
sto della lettera è stato sucr 
cessivamente reso noto, così 
come sono state, distribuite le 
fotocopie ' dei documenti dai 
quali risulta che 34 Federa­
zioni del PSI hanno chiesto, a 
termini statutari, la convoca­
zione di un Congresso straor­
dinario del partito. La lette­
ra della sinistra rappresenta 
chiaramente un estremo sfor­
zo della corrente per raggiun­
gere — prima del convegno 
nazionale convocato per l ' i l 
gennaio — un accordo politi­
co minimo con la maggioran­
za e scongiurare cosi la scis­
sione. Però, a quanto si è ap­
preso, dal colloquio di ieri del 
Segretario De Martino con i 
rappresentanti della sinistra 
non sono emersi elementi nuo­
vi che possano fare sperare in 
una schiarita. 

«SOSPESI» I SENATORI s i era 
detto che nei confronti dei se­
natori della sinistra che non 
avevano votato per Moro, il 
collegio dei « probiviri » sa­
rebbe stato meno severo. 
Questa decisione derivava, si 
diceva, sia dalla considerazio­
ne che sei dei senatori aveva­
no scritto all'ovanti.' per 
chiarire che il loro gesto non 
voleva mettere in discussione 
la necessaria unità del parti­
to, sia dalla volontà della mag­
gioranza di compiere a que­
sto punto un gesto distensivo 
nei confronti della sinistra. 
I « probiviri » invece hanno 
seguito il criterio già adotta­
to per i deputati: sospensio­
ne per un anno dei senatori 
che non hanno votato; so­
spensione per un anno dei de­
putati Basso e Curtì per i 
quali era stato tenuto in so­
speso finora ogni giudizio; 
sospensione di sei mesi' per 
cinque dei sei senatori autori 
della lettera all'Attinti/. Per 
il sen. Tibaldi è stato rinvia­
to il giudìzio in quanto egli 
ha giustificato la sua assenza, 
ieri, all'udienza del collegio 
dei « probiviri ». Contro que­
sta decisione, presa sulla base 
della stessa argomentazione di 
cui ci si servi nei confronti 
dej ' deputati, ha votato solo 
i l . « pertiniano » Maffei. In 
rappresentanza dei « probivi­
ri » della sinistra il compa­
gno Bigiaretti si era presen­
tato all'inizio della udienza a 
spiegare i noti motivi per i 
quali la sinistra stessa non ri­
teneva di potersi presentare e 
respingeva la decisione in 
base alla quale un fatto poli­
tico veniva risolto invece che 
?n sede di Comitato centrale, 
in sede puramente discipli­
nare. 

IL CONGRESSO STRAORDI-

N A K I U L a lettera inviata dai 
rappresentanti della sinistra 
nella Direzione del Parti­
to (Vecchietti, Basso, Valo­
ri, V. Gatto, Lami, Luzzatto, 
Foa, Balzamo) a De Martino 
è stata illustrata al segreta­
rio del PSI, in un colloquio, 
dai compagni Corallo (Paler­
mo), Filippa (Torino), Livi-
gni (Ravenna), Giovannini 

vice 
(Segue in ultima pagina) 

Un articolo di « Rinascita » 

Togliatti sulla 
crisi del P.S.I. 
Cou un articolo di fondo 

che appare sul numero di 
- Rinascita oggi nelle edìcole, il 
compagno Togliatti precisa la 
posizione del PCI di fronte 
alla eventualità della scissio­
ne del partito socialista. 

a Non possiamo ancora vi­
pere, nel momento presente 
— scrive Togliatti — quale sa-
rà in modo preciso il punto 
di arrivo della situazione. Sap­
piamo però che il nostro com­
pito è di muoverci secondo 
una dialettica unitaria. La /of­
fa contro il vecchio settarismo 
dei nostri primi tempi ci ha 
insegnalo a superare anche il 
vano orgoglio di partito in 
quanto possa condurre a non 
comprendere una situazione 
nuova in tutte le sue compn-
nenti. Abbiamo deprecalo, co­
m'era giusto, una scissione del 
partito socialista. Nessuno pe­
rò ha potuto credere che ciò 
volesse dire che non compren­
diamo il grande valore, per tut­
to il movimento operaio e de­
mocratico, detrazione condot­
ta dalla sinistra socialista per 
affermare posizioni di princi­
pio e politiche di vitale impor­
tanza. alle quali non si può 
rinunciare senza arrendersi agli 
avversari. La esasperazione che 
è venuta alla luce, qua e là, 
nel corso di questa azione è 
da ricondursi, per gran parte, 
alle stesse difficili condizioni 
in cui la sinistra ha dovuto 
muoversi ». 

e Una sinistra socialista, nel 
momento in cui la destra ha 
preso il sopravvento — prose­
gue Togliatti — ha il suo po­
sto, politicamente e storica­
mente determinato, tra le clas­
si •• lavoratrici che vogliono 
aranzare verso il socialismo. 
Prora ne sia che. anche nella 
ipolesi di una realizzata scis­
sione, già si delinea, nel tron­
cone rimasto alla destra, la 
formazione di nuovi gruppi 
decisi a contestare passo a pas­
so una politica che essi giu­
stamente condannano. Si pre­
senta quindi, ipoteticamente, 
una situazione articolata, do­
ve non sono ancora oggi brn 
definite tutte le posizioni, ma 
che noi abbiamo il dovere di 
considerare con attenzione e 
senza preconcetti, per essere 
fn grado di svolgere una poli­
tica unitaria in tutte le dire­
zioni. 

« Due errori seri sono da 
evitare. Il primo è di ritene­
re che il procesto di degene­
razione socialdemocratica del 
partito socialista sia, nelle at­
tuali condizioni, ormai inar­
restabile, fatale. Questo è. for­
se. nei piani dei dirigenti del­
la destra o almeno di una par­
te di loro, ma non è un pia­
no realizzabile senza che sor­
ga dalle masse dei lavoratori 
socialisti una reazione energi­
ca e vitale. L'altro errore, an­
che più serio, è quello di ri­
tenere che. scheggiandosi m 
poco a poco il partito sociali­
sta. Tunica prospettiva unita­

ria sia quella del rafforzamen­
to del partito nostro con ap­
porti nuovi, provenienti da 
tulle le direzioni. Il legittimo 
senso della nostra accresciu­
ta responsabilità diventerebbe 
in questo caso, vano e settario 
orgoglio di partito ». 

Anche i comunisti sono nati 
da una scissione, — ricorda 
Togliatti nella prima parte del­
l'articolo — in una situazione 
nella quale una coesistenza 
unitaria nel vecchio parlilo 
socialista non era più possi­
bile. Tuttavia, mentre anche 
dopo quella di Livorno con­
tinuarono ad aversi, nel par­
tito socialista, successive scis­
sioni spesso collegate a con­
trasti tra varie personalità del 
gruppo dirigente, « la nostra 
formazione politica si venne 
sempre più e sempre meglio 
affermando come una compa­
gine unitaria, e, di conseguen­
za come fattore di unità di 
lutto il movimento politico 
delle classi lavoratrici. Lo ai 
vide sotto il fascismo, nella 
Resistenza, dopo la Liberazio­
ne; lo si vede oggi ». 

« Noi siamo riusciti a muo­
verci — prosegue su questo 
punto rarticolo — secondo una 
dialettica unitaria... Essenzia­
le, per una dialettica unitaria 
sono i principi dai quali ti 
pane ed ai quali si rimane 
fedeli attraverso le svolte e i 
movimenti necessari per anda­
re avanti. Anche Tunità, senza 
dubbio hn un suo valore di 
principio che risulta ben chia­
ro soprattutto quando si riflet­
te alla tenacia delTawcrsario 
di classe nel contrastarla e 
fomentare rotture ». Per rag­
giungere questo obiettivo, le 
classi dirìgenti e i loro partiti 
sì servane di ogni mezzo, wì 
compresa la collaborazione 
governativa. Questi propotiti 
di rottura — ricorda ancora 
Togliatti — furono esposti m 
modo esplicito al Congresso 
di Napoli della DC e successi-
ramente sottolineati ài motto 
che m il piano di una rottura 
profonda del movimento delle 
dossi lavoratrici viene esposto, 
commentato, rivendicato ed 
esaltato come il vero momento 
nuovo, che dovrà essere cmrat-
teristìco della nuora situazione ' 
politica italiana*. 

Dopo avere sottolineala 
quindi la pesante re*pnttxehì-
lità della destra socialista mei 
maturare di una situazione che 
rischia di sfociare in una sels-
sione, Tarticolo passa od esa­
minare. nella parte da noi lar­
gamente citata, le prospetti-
re dì una dialettica unitaria 
tra comunisti e socialisti, e eti 
errori da evitare. Infine, To­
gliatti conclude confermando 
con forza la prospettiva di m un 
incontro, di una comprensione 
reciproca e di una intesa trm 
tutte le forze organizzate che 
si muorono per avanzare verso 
il socialismo attraverso tra Hbo-
novomento democrtmeo <•• M M 
riforma delle sfrattare 9eo~ 
unniche e politiche del paese ». 
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Si acutizza la situazione nel monopolio dell'auto 

La FIAT torna 
Onorificenze 

Acerbo 
il « precursore » 

Saremo degli ingenui, 
ma la concessione di una 
alta ' onorificenza accade­
mica, quella di « professo­
re emerito >, all 'ex gerar­
ca fascista Giacomo Acer­
bo proprio non ce l'aspet­
tavamo. C'è il centro-sini­
stra, i socialisti sono al go­
verno e non manca in ogni 
manifestazione ufficiale lo 
omaggio alla Resistenza e 
alla Costituzione. Eviden­
temente, però, < fra il dire 
e il fare, c'è di mezzo il 
m a r o . Infatti, il Presi­
dente della Repubblica 
non ha esitato ad acco­
gliere la proposta del Con­
siglio della Facoltà di eco­
nomia dell'Ateneo romano 
(di cui, ricorderemo per 
inciso, è magna pars lo 
stesso Magnifico Rettore e 
ben noto nostalgico, pro­
fessor Papi) ed ha firmato 
il decreto. 

Dopo le molte amarez­
ze e traversìe degli «Itimi 
anni, il vecchio Acerbo 
può dunque piangere di 
commozione: i suoi meriti 
vengono solennemente ri­
conosciuti. La Patrta (che 
nel '45 lo aveva condanna­
to a 30 anni di reclusione 
per atti rilevanti in favore 
del regime fascista) ha 
compiuto il doveroso atto 
riparatore. Certo, chi ha 
patrocinato la sua causa 
ha usato ancora una certa 
prudenza, sottolineando i 
(presunti) meriti « scienti­
fici > e < didattici > del col­
lega e stendendo pudica­
mente un velo su altri, ben 
più rilevanti, aspetti del' 
la sua attività. 

'' A questi aspetti, invece, 
è affidata la « fama > del 
Nostro: che non è davvero 
una fama scientifica o di­
dattica Marcia su Roma 
(occupò Tivoli nell'ottobre 
del '22 « con l'avanguardia 
delle legioni abruzzesi >), 
sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio fino al 
luglio del '24 (nel giugno 
fu consumuto il delitto 
Matteotti), ministro del­
l'Agricoltura dal '29 al '35, 
membro del Gran Consi­
glio del Fascismo, mini­
stro del Tesoro nel '43: 
queste le tappe fondamen­
tali di una carriera che il 
« barone dell 'Aterno > (il 
titolo nobiliare, « trasmis­
sibile agli eredi >, gli fu 
concesso da S.M. Vittorio 
Emanuele III proprio nel 
'24) percorse con passo si­
curo durante il regime. 

E' per questi servizi re­
si al Paese e alla cultura 
italiana che gli è stata con­
ferita l'onorificenza? O 
perchè fu lui, nel '24, a 
presentare la legge eletto­
rale truffa, con il « premio 
di maggioranza > per il 
« listone ^ fascista, che 
consentì a Mussolini di sa­
lire al potere contro la vo-

' lontà popolare? Questa 
ipotesi non è da scartare: 
iìi fondo. Acerbo è stato 
un precursore. Il « colpo » 
della legge-truffa, per es., 
venne ritentalo dalla DC 
nel 1953: non riuscì, è ve­
ro; ma ciò deve aver ac­
cresciuto negli scadenti al­
lievi l'ammirazione per il 
maestro. 

Nell'incontro di ieri 

Le richieste 
della UIL esposte 

a Giolitti 
Proseguendo i suoi incon­

tr i con i rappresentanti del­
le Confederazioni sindacali, 
il ministro del Bilancio, «n. 
Antonio Giolitti, ha ricevuto 
ieri la delegazione della UIL 
composta del segretario ge­
nerale sen. Viglianesi e dei 
segretari confederali Vanni, 
Simoncini, Corti e Dalla 
Chiesa. 

I rappresentanti della UIL 
— ha informato una nota 
emessa dalla Confederazione 
dopo l'incontro — hanno ri­
badito al ministro due ordi­
ni di richieste in meri to ai 
problemi economici e socia­
li del momento: 1 ) azione per 
la riduzione degli squilibri 
settoriali e di zona, con par­
ticolare riguardo all'agricol­
tura; 2) adeguata espansione 
degli investimenti e dei con­
sumi pubblici per la scuola. 
le abitazioni, gli ospedali e 
la sicurezza sociale. 

Quanto al problema del 
rapporto salari-prezzi la UIL 
ha fatto presente che se non 
verrà combattuta la specula­
zione che domina i mercati 
non si potranno evitare nuo­

ve rivendicazioni salariali dei 
lavoratori. Di qui una serie 
di - richieste che la UIL ha 
avanzato al ministro del Bi­
lancio per la riforma dei 
mercati e in generale r.el si­
stema distributivo per « spez­
zarne le strozzature monopo­
listiche > La delegazione si 
è poi espressa circa le riven­
dicazioni che sono prevedi­
bili per il 1964 affermando 
che punti irrinunciabili so­
no i seguenti: il congloba­
mento per i pubblici dipen­
denti; la progressiva equipa­
razione dei t rat tamenti nor­
mativi degli operai a quelli 
degli impiegati: la riduzione 
degli orari di lavoro per ten­
dere a generalizzare la < set­
timana corta >: avvio gradua­
le a salari di livello europeo 
per i lavoratori italiani; la 
realizzazione di un sistema di 
sicurezza sociale in base alle 
indicazioni del CNEL. 

Si è poi appreso che l'in­
contro tra il ministro Gio­
litti e i rappresentanti della 
CISL non è stato ancora fis­
sato ed avverrà comunque 
nella prossima settimana. 

unta del 

oltranzista 
La questione dell'orario a un punto critico - Gianni Agnelli 
smentisce la cessione delle azioni alla General Motors ma 
in realtà le integrazioni con i frusts stranieri sono in atto 

IN BREVE 
Matterello riceve Kozyrev 

n ministro per il commercio estero on. Mattai ella ha ri­
cevuto ieri l'ambasciatore sovietico in Italia Kozyrev «che 
era accompagnato dal consigliere commerciale Kuznetrov) 
con il quale si è a lungo intrattenuto sui rapporti com­
merciali ed economici fra i due Paesi. 

L'esonero dall'imposta complementare 
II ministro delle Finanze ha confermato l'esonero dalla 

imposta complementare dei redditi complessivi inferiori alle 
960 mila lire. Disposizioni per la non iscrizione a ruolo di 
tali redditi denunciati nel 1963 sono state diramate agli 
uffici. II provvedimento esclude dalla tassazione oltre 230 mila 
contribuenti, cioè circa un quinto del complesso delle dichia-
r^XaCùÀ p««Tà«.Ìì teste * O I I I IU o<T\i*^0. 

Ministri e finanziamenti al CNEN 
Il comitato del ministri per il CNEN si è riunito, sotto 

ia presidenza del ministro dell'industria, se» Medici. Vi hanno 
partecipato i ministri Amaudi. Saragat. Taviam. Giolitti. Gui 
e il sottosegretario al tesoro on Anderlini, n comitato ha 
esaminato il problema finaniario in rapporto al programmi 
del CNEN. Non sono state rese note le decisioni adottate 

Incontro per ventennale della Resistenza 
Il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, on. Angelo 

Salizzoni, ha ricevuto a Palazzo Chifd il sen. Pam. 1 on. Bol-
drini e il dott Argenton. J „ , . 

Nel corso del colloquio si è parlato delle celebrazioni 
nulùnaìi per il ventennale deila Resistenza e del relativo pro-
—**~ di legge. 

Dal nostro inviato 
<- TORINO. 3. ' 

Questa volta, Gianni 
Agnelli ha smentito — solle-
citamente e quasi con risen­
timento, come chi tema . di 
vedere scoprire il proprio 
gioco — d'aver venduto o 
d'essere Intenzionato a ven­
dere alla americana « Gene­
ral "Motors > quella cospicua 
e decisiva parte del pacchet­
to azionario FIAT che è in 
suo possesso. Stampa Sera 
pubblica con pochissimo ri­
lievo. nella pagina di crona­
ca, le poche righe di smen­
tita alla notizia pubblicata 
dall'Unità in termini interro­
gativi e ripresa con molta 
evidenza dalla Gazzetta del 
Popolo. 

La fragilità di questa 
smentita non è data solo dal 
fatto che la notizia di accordi 
tra FIAT e « General Mo­
tors > circola in ambienti fi­
nanziari assai qualificati: ma 
è data, soprattutto, dal fatto 
che, implicitamente, essa 
conferma le notizie da noi 
precedentemente pubblicate 
circa le operazioni azionarie 
intercorse tra la RIV (la 
grande azienda torinese di 
cuscinetti a sfera d'intera 
proprietà degli Agnelli) e il 
gruppo svedese « S K F > che 
opera nello stesso settore: e, 
ancor più, dalle notizie, mai 
smentite, relative a cessioni 
di azioni, ad accordi e colle­
gamenti tra la FIAT e il co­
losso americano dell'automo­
bile Chrysler, attraverso la 
francese SIMCA. 

Al di là . dei pettegolezzi 
che circolano anche qui a 
Torino sulle « ragioni priva­
te » che spingerebbero Agnel­
li a stabilire stretti contatti 
con i grandi monopoli sta­
tunitensi (e perfino a trasfe­
rire in America il proprio do­
micilio), appare chiaro che 
la FIAT, alla stregua di altri 
grandi monopoli italiani, la­
vora ad estendere i propri 
legami sul piano europeo e 
mondiale Di fronte ad una 
situazione di relativa concor­
renza (è di questi giorni una 
intervista di Valletta al­
l'Espresso. in cui si accenna 
alle « difficoltà > derivanti 
dalle importazioni di .auto 
Volkswagen, e che è. a suo 
modo, interessante per valu­
tare la natura e la realtà 
del M E O la FIAT opera per 
determinare ulteriori proces­
si di integrazione monopoli­
stica A danno di chi e a di­
fesa di che? A danno, ci sem­
bra, dei consumatori, giac­
ché tali accordi e integrazio­
ni mirano alla difesa e al so­
stegno dei prezzi che potreb­
bero e dovrebbero ribassare: 
e a difesa anche, ovviamen­
te, dei colossali profitti che 
il boom dell 'auto ha consen­
tito e consente alla FIAT e 
agli altri colossi del settore. 

Questo collegamento mo­
nopolistico a livello europeo 
e mondiale sottolinea — an­
cora una volta — l'esigenza 
già da anni rilevata dalla 
C G I L di un contrapposto 
collegamento dei • lavorato­
ri a livello internaziona­
le e prima di tut to a li­
vello europeo. La questione 
(come del resto è già stato 
sottolineato su queste colon­
ne a proposito dell'accordo 
Montecatini-Shell) tocca an­
che problemi statuali, poiché 
è arduo sostenere, nel mo­
mento in cui si parla con 
tanto clamore di « politica di 
piano», che ^ingerenza del 
capitale finanziario stranie­
ro nelle scelte economiche 
italiane non significhi obiet­
tivo ostacolo alla program­
mazione. * - -

Tuttavia, non crediamo di 
peccare di provincialismo se 
diciamo che — ferma restan­
do l'importanza • di queste 
questioni e la necessità che 
su di esse sia aperto un di­
battito chiarificatore — la si­
tuazione della FIAT si segna­
la oggi all 'attenzione della 
pubblica opinione in primo 
luogo per le scelte sociali e 
sindacali che .il monopolio 
sta compiendo. E* noto che 
nel corso della storica bat­
taglia dei metallurgie! italia­
ni per un nuovo e più avan­
zato contratto (battaglia svi­
luppatasi lungo tutto l'arco 
del 1062) la FIAT, p reda ta 
dallo sciopero ch'essa consi­
derava imprevedibile, ruppe 
la propria solidarietà con il 
fronte confindustriale e fir­
mò, prima tra le grandi 
aziende del settore privato. 
un « accordo-acconto > sul 
futuro contratto, riconoscen­

do il diritto dei lavoratori e 
del sindacati a contrattare 
istituti quali i premi, i cotti­
mi, l'orario, le qualifiche ecc. 
Nel giugno scorso, sulla ba­
se di queir* accordo-accon-
to > e sulla base del contrat­
to nazionale nuovo, si addi­
veniva tra direzione FIAT e 
sindacati ad una regolamen­
tazione del < premio di col­
laborazione >: regolamenta­
zione che, finalmente, tra­
sformava questo « premio > 
da strumento di discrimina­
zione e da arma antisciopero 
in un diritto salariale acqui­
sito per « tutti » i lavoratoli. 
Fu questo un < primo >. es­
senziale risultato. Un risul­
tato di valore non solo eco­
nomico ma di principio. La 
regolamentazione del premio 
nei termini richiesti dai sin­
dacati liquidava, infatti, un 
passato di paternalismo e di 
discriminazione e apriva la 
pratica (e il principio) della 
contrattazione su tutti gli al­
tri istituti. E la seconda que­
stione posta dai lavoratori fu 
quella dell'orario, altro pro­
blema di fondo alla FIAT 
che il monopolio ha sempre 
risolto unilateralmente affer­
mando il proprio diritto, per 
ragioni tecniche e produtti­
ve, a regolare la durata del 
lavoro a proprio piacimento. 
(Si sa che essa ha cercato 
perfino di valicare, in mate­
ria di orario, i limiti fissati 
dalla legge). 

Ebbene, questa questione è 
sul tappeto da cinque mesi 
ma gli incontri e le tratta­
tive intercorse tra direzione 
e sindacati non hanno con­
seguito alcun risultato per hi 
intransigenza della FIAT. La 
direzione del monopolio, è 
vero, richiedeva, tempo fa, ai 
sindacati di esporre in con­
creto le proposte sottolinean­
do le proprie esigenze pro­
duttive. I sindacati — unita­
riamente — formulavano con 
chiarezza tali proposte e pre­
sentavano un « calendario > 
dell 'orario formulato in ter­
mini tali da stabilire, da una 
parte, la riduzione dell'orario 
tra le 45 e le 46 ore setti­
manali - (come sancito dal­
l'* accordo-acconto » e dal 
contratto}, è. dall 'altra, l'ar­
ticolazione di tale ,riduz,iójne 
in modo tale da rispondere 
alle prospettate esigenze pro­
duttive. • -• • 

Ma la direzione della FIAT 
ha praticamente respinto le 
ragionevoli proposte dei sin­
dacati. Le trattative veniva­
no interrotte e FIOM, CISL 
e UIL si riservavano di pro­
cedere ad una loro consulta­
zione democratica perché i 
centomila della FIAT pren­
dessero coscienza della situa­
zione. Tale consultazione è in 
corso. Essa ha luogo attra­
verso comizi, assemblee, riu­
nioni, pubblicazioni e volan­
tini sindacali. Ciò che emer­
ge da questa prima fase del­
la consultazione è un chiaro 
malcontento dei lavoratori. 
E* un malcontento che non 
presenta affatto elementi di 
sfiducia come dimostra, an­
che, la registrazione di ele­
menti critici verso gli stessi 
sindacati perché più rapida­
mente e con più forza richia­
mino la direzione FIAT al­
l'osservanza degli impegni 
che essa si è assunta con la 
firma sia dell'* accordo-ac­
conto », sia del contratto na­
zionale di categoria. 

Il concetto che. sempre più 
chiaramente, va facendosi 
strada nella coscienza dei la­
voratori è che le conclamate 
< difficoltà congiunturali » 
che la FIAT affronta con le 
scelte di integrazione mono­
polistica a livello mondiale 
(aprendo pericoli • evidenti 
per le scelte programmatiche 
del paese cui abbiamo fatto 
cenno), non possono essere 
sbandierate perfino per re­
spingere e minacciare diritti 
già acquisiti dai lavoratori e 
che da mesi e mesi avreb­
bero dovuto essere tradotti 
dall-i carta contrattuale nel­
la realtà della fabbrica. Lo 
dimostra anche il fatto che 
la FIAT sta dando vita ad al­
tri t re grandi stabilimenti. 

Di qui la sostanziale unità 
dei sindacati e la previsione 
che — se l'incontro fissato 
per il 13 gennaio dovesse re-
fTi«;tr^''** "H »?lt*»rinr*» i r rmidi -
mento della FIAT — occor­
rerà studiare e stabilire la 
azione necessaria per impor­
re il rispetto de ' contratto. 
La FIAT — appare chiaro — 
capovolgendo la posizione as­
sunta nel corso della batta­
glia dei metallurgici mira ad 

assumere, nello schieramento 
confindustriale, nuovamente 
la < posizione di punta » avu­
ta nel passato. Il modo come 
essa oggi affi onta la discus­
sione sul problema dell'ora­
rio di lavoro, i ricatti che 
essa tende a porre in atto 
(come la minaccia di riman­
giarsi quelle condizioni di 
« miglior favore » divenute 
diritto dei lavoratori) dicono 
a sufficienza che Valletta in­
tende opporre alle rivendi­
cazioni sindacali una resi­
stenza di principio, politica. 
in pieno accordo con la linea 
della Confindustria e del suo 
reparto avanzato: l'Assolom-
barda. 

Perciò è interesse dei la-
voiatori metalmeccanici di 
Milano e degli altri grandi 
centri industriali guardare — 
ancora una volta — con spì­
rito di solidarietà ai lavora­
toli della FIAT. Giacché qui 
si conduce, come a Milano e 
negli altri centri, l'azione per 
impedire che i diritti sanciti 
dal contratto restino sulla 
carta, e torni a passare nelle 
fabbriche metallurgiche la 
linea padronale fondata sui 
due noti « principi >: ancora 
e sempre «sacrifici per i la­
voratori » e massimizzazione 
dei profitti monopolistici. 

Adriano Aldomoreschi 

Metallurgici milanesi 

Unità contro 
l'Assolombarda 
Per la prima volta le Ire organizzazioni sin­
dacali hanno indetto una conferenza stampa 
unitaria alla vigilia dello sciopero del 9 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 3. 

Le fabbriche metallurgiche 
milanesi nelle quali giovedì 
prossimo, 9 gennaio, sarà ef­
fettuato lo sciopero unitario 
di quat t ro ore per imporre 
il rispetto del contratto, sono 
76 e comprendono in totale 
oltre 80 mila lavoratori Que­
sti dati, però — come hanno 
ricordato stamattina gli ono­
revoli Sacchi e Almi per la 
FIOM,' Camiti per la FIM-
CISL e Kaimoldi per 1" U1LM 
nel corso di una conferenza 
stampa particolarmente affol­
lata — possono subire varia­
zioni perché è ferma decisio­
ne dei sindacati di revocare 
le fermate in tutte le aziende 
che, entro il 9 gennaio, avran­
no normalizzato la situazione 
dando l'avvio all'applicazio­
ne, in tut te le sue parti , del 
contratto. • 

Tra le aziende ove lo scio­
pero risulta, a tutt 'oggi, con­
fermato, troviamo quelle de­
gli ultras dell'Assolombarda 
(Borletti, CGE, FIAR, Falck. 
Rheem-SAFIM, Redaelli. Er­
cole Marelli, ecc.), nonché 
l'Alfa Romeo e la StT-SIE-
MENS, le due aziende di 
Stato che hanno voluto, an 
che in questa occasione, alli­
nearsi col gruppo più oltran-

Novella ieri alla Radio 
/ • - - . 

// messaggio 

della CGIL 
ai lavoratori 

Oggi Santi in TV per il saluto di Capodanno 

L'on. Agostino Novella, 
segretario generale della 
CGIL, ha pronunciato ieri 
ti consueto saluto di Capo­
danno nel corso della tra­
smissione radiofonica « La 
voce dei lavoratori » andata 
in onda alle 19,10. 

« A nome della CGIL — 
ha esordito Novella — in­
vio a tutti i lavoratori ita­
liani e alle loro famiglie 
il saluto augurale per il 
nuovo anno Ci lasciamo in­
dietro un anno difficile, fu­
nestato da gravi lutti per 
gli amici delia pace, ma ric­
co. tuttavia, di importanti 
successi sul cammino del 
disarmo e del disarmo ato­
mico e sulla via del pro­
gresso sociale. -
• Possiamo dunque guar­
dare avanti con ' fiducia, 
certi di poter fare del 1964 

•un anno di nuove avan­
zate e di nuove conquiste 
sociali, democratiche e di 
pace per tutti i lavoratori 
italiani. Un saluto e un au­
gurio particolare la CGIL 
vuole inviare alle lavora­
trici e ai lavoratori attual­
mente impegnati nelle lot­
te sindacali di categoria e 
di azienda e ai giovani la­
voratori che con tanto en­
tusiasmo en.rano nel cana­
po delle lotte sociali. Un 
caldo saluto va infine a 
tutti i lavoratori italiani 
costretti a cercare lavoro 
in terra straniera 

I progressi compiuti dal­
le forze del lavoro in que­
sti ultimi anni — ha prose­
guito Novella — sono mol­
to importanti. Operando 
^-ir"*i« • - — : —. •.;'•• 
fi.: . .» i * < i i i i c - i u c ( / r i • n v i r t . i 
fini della giustizia sociale 
esse «=ono state nel contem­
po fautrici del progresso 
economico e civile del Pae-
Si : mj, n m i d m a t i l m i U a i c 
avanti, consapevoli del ruo­
lo decisivo che i lavoratori 
sono chiamati ad assolvere 
con la loro iniziativa e con 
!= }r.rr. aitone sindacale ol­
tre che per la tutela dei 
loro interessi Immediati. 
per i più grandi fini del 
progresso generale del 
Paese. 

-Molti e gravi restano an­
cora ì problemi che esigo­
no un'urgente soluzione: 

primi fra tutti vi sono quel­
li dei livelli delle retribu­
zioni degli impiegati, degli 
operai industriali ed agri­
coli, resi più seri dal conti­
nuo aumento dei prezzi: vi 
sono quelli di un più effi­
cace e più giusto sistema 
di pensionamento e di as­
sistenza malattia, per tutti 
i lavoratori e tut te le la­
voratrici della città e del­
la campagna, e vi sono i 
problemi dei diritti sinda­
cali all ' interno delle azien­
de e del riconoscimento ai 
sindacati di più vaste fun­
zioni nella vita democrati­
ca del Paese. 

Decisivo è, a questi fini, 
anche l'impegno di una po­
litica economica che sia li­
berata dal predominio de­
gli interessi dei gruppi più 
fortemente privilegiati del 
Paese e quindi l'esigenza 
di una politica economica 
programmata e democrati­
ca. che risolva in modo 
unitario e coerente i pro­
blemi dello sviluppo eco­
nomico e quelli del pro­
gresso sociale e democra­
tico. 

Avviandosi a concludere 
Novella ha ricordato che 
per la realizzazione di que­
sti grandi obiettivi, la 
CGIL opera at t ivamente e 
quotidianamente, facendo 
appello all 'unità e alla so­
lidarietà fraterna di tutti 
i lavoratori specialmente 
nel corso delle azioni sin­
dacali E' proprio nell 'unità 
dei lavoratori, nella loro 
unità sindacale in partico­
la r modo, che la CGIL ve­
ri*» la sunrema garanzia del 
progresso sociale e lo stru­
mento decisivo per la con­
quista dei diritti dei lavo­
ratori 

1,'airgtirio più ardente, 
che la CGIL rivolge a tut­
ti i lavoratori italiani per 
l'anno 1964, è dunque un 
augurio di unità, di una 
unità che sia sempre più 
vasta e sicura che si rea-
Ii?zi ogni gjorno con il con­
corso di tut te le organiz­
zazioni sindacali. 

Questa sera, nel corso 
della trasmissione televisi­
va s Tempo Libero » parle­
rà l'on. Fernando Santi. 

Foggia 

Un organismo 
unitario per 
gli emigrati 

Esso si propone di creare una vasta 
ramificata organizzazione 

zista del padronato italiano 
Sacchi e Camiti hanno af­

fermato che la decisione di 
sciopero nasce dal fatto che 
i sindacati non si trovano di 
fronte ad una serie di casi 
isolati, ma ad un piano pre 
ciso dell 'Assolombarda chia­
ramente teso a cancellare, 
nella realtà dei rapporti di 
lavoro, tutti gli istituti che 
affermano nuovi diritti e 
nuovi poteri del sindacato 
Non a caso, infatti, le vio­
lazioni contrattuali più gravi 
riguardano gli istituti dei 
cottimi (solo 83 aziende su 
2722 hanno provveduto a co­
municare ai sindacati i cri­
teri generali in vigore), dei 
diritti sindacali (solo in 377 
aziende su 2722 viene effet­
tuata la t rat tenuta sindacale 
come è previsto dal contrat­
to), delle qualifiche e del­
l'orario di lavoro 

A proposito della precisa 
responsabilità dell'Assolom­
barda nell 'indicare alle azien­
de la strada da seguire per 
violare il contratto. Camiti 
ha parlato giustamente di 
< mafia », ment re il compa­
gno Sacchi ha posto in rilie­
vo che obiettivo immediato 
degli ultras milanesi è ogni 
quello di « assorbire i nuovi 
istituti normativi del contrat­
to dopo aver, di fatto, assor­
bito col caro-vita gli aumen­
ti salariali >. Ma, ha ricorda­
to Sacchi, i metallurgici mi­
lanesi non intendono cancel­
lare ora 63 milioni di ore di 
sciopero da essi condotte per 
il contratto: se perciò l'As­
solombarda costringerà I la­
voratori ad una nuova aspra 
lotta, cer tamente i lavoratori 
e i sindacati non si limite­
ranno a rivendicare l'appli­
cazione di conquiste del pas­
sato. Se poi il padronato — 
come da più parti viene de­
nunciato — si muove sulla 
base di calcoli e di obiettivi 
extrasindacali, i fatti che og­
gi denunciamo ci permetto­
no di indicare sin da ora le 
sue responsabilità. 

Lo sciopero del 9 sarà per­
ciò una prima risposta alla 
sfida degli ultras e un pre­
ciso monito all'Assolombar-
da: ed è una risposta che 
viene dall ' impegno unitario 
delle t re organizzazioni. E' 
da rilevare, a questo propo­
sito. che l'unità fra FIOM. 
FIM-CISL e UILM è, a Mi­
lano piena, sia per quanto 
riguarda la lotta di oggi con­
tro le violazioni contrattuali . 
sia per la preparazione della 
prossima contrattazione dei 
premi di produzione Sempre 
per quanto riguarda il pro­
blema dell 'unità, significati­
vo è il fatto che quella di 
oggi è la prima conferenza 
stampa che i t re sindacati in­
dicono insieme alla vigilia di 
uno sciopero. 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 3. 

Migliaia di emigrati con­
verranno domenica mattina a 
Foggia da tutta la provincia 
per protestare contro il col­
pevole disinteresse finora di­
mostrato dalle autorità go­
vernative per i loro angoscio­
si problemi, e per rivendica­
re nuovi indirizzi di politica 
economica, diretti a create 
localmente le condizioni atte 
a porre fine all'esodo massic­
cio di quest 'ultimo decennio 

La manifestazione, prece­
duta da una trentina di as­
semblee comunali svoltesi nel 
Gargano e nel sub Appenni­
no, è stata indetta dal Co­
mitato provinciale di difesa 
e solidarietà con gli emigrati: 
si tratta di un organismo sor­
to recentemente per iitiziati-
va di dodici sindaci della Ca­
pitanata e di numerosi par­
lamentari e amministratori 

Scambio 
di auguri 

tra Ulbricht 
e Togliatti 

Al compagno Toqllnttl 
è pervenuto per Capodan­
no Il seguente tek>prnm-
ma del compagno Walter 
Ulbricht: 

* Caro compa,mo To­
gliatti, in occasione del 
nuovo anno trasmetto a 
Voi e a tutti i co*»pugni 
italiani i più cordiali e 
i più fraterni saltili A Voi 
io auguro buona salute e 
attività creativa e al VCÌ 
nuovi successi nellu lotta 
per gli iriterev.i vitali del 
popolo italiano, per II 
consolidamento e Vallaraa-
viento della democrazia, 
per la pace e la democra­
zia, per la pece e il socia­
lismo. Io sono certo che i 
nostri comuni sforzi nel 
1964 otterranno di esten­
dere i legami di amicizia 
fra il popolo italiano e la 
RDT e di sviluppare ul­
teriormente la collabora­
zione fra i nostri due 
Paesi. Walter Ulbricht, 
primo segretario dol CC 
della SED-. 

Il compagno Togliatti 
ha cosi risposto: 

• Caro compapno Ul­
bricht, vi ringrazio di 
cuore dei vostri auguri e 
li ricambio, a nome non 
soltanto mio, ma di tutti 
i comunisti e di tutti i 
buoni democratici ita­
liani. Avremo un anno di 
lavoro e di lotte, ma sono 
convinto che riusciremo a 
far propredire, nei nostri 
paesi, in Europa e nel 
mondo, la causa della pace, 
del socialismo, delta demo­
crazia In particolare fa­
remo tutto ciò che sta in 
noi per stringere legami 
di reciproca conoscenza e 
di amicizia tra il popolo 
italiano e la Repubblica 
democratica tedesca, che è 
oggi, in Eurooa e contro il 
militarismo revanscista te­
desco. un saldo baluardo 
di pace e di progresso 
Auguriamo a voi e ai 
lavoratori della RDT buo­
ni successi nella costru­
zione di una società nuova. 
Palmiro Togliatti -. 

£ 

Licenze 
edilizie 
bloccate 

a Nettuno 
Il Ministero dei Lavori 

Pubblici ha imposto il bloc­
co delle licenze edilizie nel 
comune di Nettuno. L'Ammi­
nistrazione comunale e sta­
ta invitata ad adot tare il 

ano regolatore ent ro il 
gennaio prossimo (il ter­

mine di legge sarebbe stato 
quello del 28 febbraio 1961). 
L'n comunicato ministeriale 
giustifica la decisione con la 
urgenza dì porre rimedio 
alla « grave situazione dj di­
sordine edilizio che si ve­
rifica nel terri torio comuna­
le » di Nettuno. 

Jl _ „ » • . - ! . . 
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nel passato era stato invita­
to a presentare il piano rego­
latore al ministero. Dopo 
numerosi solleciti l'Animi-
n'straziane comunale chiese 
nel mar /o del 1962 la con­
vocazione di una conferen­
za dei servizi allo scopo, si 
disse, di risolvere i proble­
mi urbanistici del terri torio. 
La conferenza si svolse il 
9 aprile dello scorso anno e 
il Comune prese impegno a 
sottoporre all 'esame del Con­
siglio comunale il nuovo pia­
no regolatore entro giugno. 
Ma l'impegno non è slato 
mantenuto. 

43 licenziati 

chiedevano 
il contratto 

PISA. 3 
Dopo t r e mesi di lotta per 

l'applicazione del contratto 
43 lavoratori (su 150) sono 
stati licenziati nella fabbrica 
di apparecchiature elettriche 
Del Chiocca Poiché il carico 
di lavoro dell'azienda é nor­
male. l'iniziativa del padrone 
é stata considerata dai sinda­
cati una provocazione ed è 
stata respinta Infatti, mentre 
si apriva lo spiraglio di una 
trattativa per l'applicazione 
del contratto metallurgici, vi 
è stato un intervento della 
V ' Ì ' T Ì C i.'.-Li.-itrlrtìi i-iie ria 
bloccato tutto. 

Dietro questo atteggiamen­
to non é difficile scorgere la 
posizione della più grossa in­
dustria metalmeccanica della 
provincia, la Piaggio. 

I sindacati hanno deciso. 
per domani sabato, un pri­
mo sciopero di una giornata 
La FIOM e la Camera del 
Lavoro, inoltre, stanno inte­
ressando autorità locali e par­
lamentari perchè contribui­
scano all'azione per respin­
gere ia rappresaglia di Del 
Chiocca. 

provinciali, e vuol rappre­
sentare un punto di parten­
za, ti primo nucleo dt quella 
vasta e ramificata organtz-
zaz:one unitaria destinata ad 
estendere i suoi legami, sia 
con gli emigrati e le loro fa­
miglie, sia *con le popolazio­
ni e con le istanze democra­
tiche della provincia e, quin­
di, con comitati analoghi che 
si stanno creando in tutti i 
centri di emigiazione, »o-
prattutto nel Mezzogiorno. 

Fra i motivi della manife­
stazione di domenica figura­
no, con le richieste imme­
diate, anche, e soprattutto, i 
motivi di fondo della grande 
battaglia che ?'cde impegna­
te tutte le forze democrati­
che delle regioni più arre­
trate: cioè le cause econo-
mìclie, polìtiche e sociali, che 
limino prodotto paurosi nuoti 
fra le popolazioni di moltis­
simi centri del nostro Meri­
dione e che anche il governo 
Mnro-Ncnm ha finora igno­
rate. 

In altri termini. I nostri 
lavoratori emiqrati non si 
battono solo per ottenere al­
l'estero il rispetto dei loro di­
ritti, ma per una politica che 
crei — come annuncia un vo­
lantino del Comitato di Fon-
aia — nell'agricoltura e nel­
l'industria, « lavoro e reddito 
sufficienti per tutte le fami­
glie di questa terra > tutVal-
iro die ingenerosa. E non 
deve stupire nessuno che nna 
battaglia di così vaste dimen­
sioni abbia avuto inizio e si 
vada sviluppando qui, con 
nifi forza e più mordente che 
in altre regioni. 

A questo proposito, va con­
siderato innanzitutto che il 
fenomeno emigratorio ha rag­
giunto. nella Capitanata, pro­
porzioni preoccupanti, le qua­
li non solo lianno creato si­
tuazioni insostenibili e dolo­
rosi drammi umani in mi­
gliaia di famiglie, provocan­
do contemporaneamente lo 
spopolamento di numerosi 
paesi, ma minacciano ormai 
di compromettere anche le 
città che, sino a qualche tem­
po fa, erano state risparmia­
te. Basti pensare, fra l'altro, 
che gli emigranti del Fog­
giano nel 1950 erano circa 
diecimila, nel '60 salirono a 
16 mila e oggi sfiorano le 
trentamila unità all'estero. 
Inoltre, i contingenti di emi­
grazione composti, un tem­
po. quasi esclusivamente di 
braccianti e contadini poveri 
del sub Appennino dauno, 
comprendono oggi anche ali­
quote, tutt'altro che trascura­
bili, di mano d'opera qualifi­
cabile. Infine, occorre consi­
derare che il fenomeno ha 
incominciato ad intaccare an­
che la popolazione di centri 
come Lucerà e come la stessa 
città di Foggia. 

In queste condizioni, men­
tre l'esodo dt tante migliaia 
di uomini validi minaccia di 
richiudere, per molti anni, lo 
sviluppo di numerosi centri 
e di intere vastissime zone, 
è del tutto naturale che gli 
emigrati cominciassero a por­
re, concretamente, il proble­
ma del loro ritorno in patria 
e del loro impiego nella pro­
vincia di origine. Tanto più 
qui in Capitanala dove, ac­
canto a quella delle necessa­
rie trasformazioni agricole 
(in parte già iniziate) si sfa 
dibattendo la questione dcl-
Vindustrializzazione sulla ba­
se delle risorse naturali del­
la provincia, nel quadro del­
lo sviluppo economico di tut­
ta la Puglia. 

La Capitanata, ricca di gia­
cimenti minerari (bauxite e 
peritonite e ora, con le re­
centi scoperte di Candela e 
Lucerà, anche di metano), 
sede dt importanti vie di co­
municazioni stradali e ferro­
viarie, con una agricoltura 
che, mediante indispensabili 
trasformazioni anche per 
quanto riguarda l'assetto pro­
prietario, tende a diventare 
sempre più avanzata, non 
può rimanere nel suo attua­
le stato di terra di emigra­
zione e non può neppure ras­
segnarsi a svolgere un ruolo 
economico sussidiario (come 
varrebbero certi programma­
tori), sviluppando soltanto o 
prevalentemente la sua atti­
vità agricola. 

Nella provincia di Foggia 
esistono infatti tutte le con­
dizioni per creare nuove, nu­
merose, solide fonti perma­
nenti di lavoro, in collega­
mento con lo sviluppo rxeiie 
Puglie e di tutto il Mezzo­
giorno. Queste venta grazie 
ai contatti che il Partito ha 
saputo mantenere e svilup­
pare pure m condizioni dif­
ficili, le sanno anche i tren­
tamila emigrati del Foggia­
no e le loro famiglie. L'am­
piezza che ha raggiunto il 
loro movimento dt protesta 
e di lotta in così pochi gior­
ni, dunque, non ha nulla di 
misterioso e tantomeno di ar­
tificioso. St tratta di un mo­
vimento nato da una situa­
zione reale. 

Sirio Sebastiarwlli 

———=-^-.:.-,n<.. 
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Estremo tentativo di Hussein 

per f^arre vantaggio dalla vi­

sita di Paolo VI compromet­

tendo il Pontefice nella que­

stione delle acque del Gior-

dano; contrastanti sentimenti 

negli israeliani, mentre il cle­

ro greco-ortodosso dà segni 

di malcontento per l'iniziati­

va di Athenagoras 

Le proposte di pace del premier cubano 

Castro: siamo disposti 
a commerciare con tutti 

anche con gli USA 
* i i - * 

li discorso nel 5° della vittoria 
della Rivoluzione — « Abbia­
mo armi per difenderci, ma ci 
auguriamo di non dovercene 

Questo l'itinerario del viaggio del Papa in Terra Santa. 

ituazione delicata 
per il «papa pellegrino» 

mai servire « 

Messaggio di pace del primo ministro di Tel Aviv - Le dichiarazioni raccolte da 
« Information d'Israel » - Il duplice incontro con Athenagoras 

GERUSALEMME — La sbarra alzata segna il confine tra la Giordania ed Israele. 
Paolo VI attraverserà quattro volte il confine tra i due stati. 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME, 3. 

Sono nel settore israelia­
no di Gerusalemme. Il Pon­
tefice troverà domani una 
situazione molto delicata. 
Ieri Hussein ha fatto un 
ultimo tentativo pubblico 
per trarre vantaggio dalla 
visita imminente e per 
compromettere il Papa nel­
la delicatissima questione 
delle acque del Giordano. 
< Ci rifiutiamo di credere 
— ha detto — che la co­
scienza del mondo cristia­
no possa approvare la de­
viazione e quasi la cancel­
lazione del Giordano con 
tutti i suoi preziosi, stori­
ci, religiosi ricordi, come 
gli israeliani sembrano de­
cisi a fare ». Rispondendo 
ad una domanda circa una 
possibile mediazione pon­
tificia nella questione delle 
acque del Giordano, Hus­
sein ha detto che la visita 
di Paolo VI è soltanto un 
pellegrinaggio religioso. Ma 
è evidente la sua intenzio­
ne di porre l'ospite di fron­
te ad un grave problema 
morale. 

La situazione è resa an­
cora più delicata dalla riu­
nione del vertice arabo del 
13 gennaio prossimo la qua­
le ha lo scopo di decidere 
le ritorsioni politiche e m,-
htari antiisraeliane per il 
problema del Giordano. 

Ad Israele non si crede 
nella ripresa imminente 
delle ostilità, si temono in­
vece atti di sabotaggio nei 
lavori per la deviazione 
dei fiumi libanesi e siria­
ni alimentati dal Giordano 
e n teme altresì la minac­
cia di interrompere i ri-
formmenti di petrolio me­
dio-orientale all'Europa 

Golda Meyr ha replica­
to ad Hussein ribadendo il 
carattere religioso del pel­
legrinaggio ed accusando 
il monarca giordano di ten-
*•? —- •*« **r"*lZ7£ ' " "ZZI*"1 

di Paolo VI a scopo di pro­
paganda politica. Il gover­
no israeliano è soddisfat­
to della visita del Papa 

conoscimento « de facto » 
dello stato di Israele e l'ini­
zio della riconciliazione fra 
ebraismo e cattolicesimo 
dopo duemila anni di osti­
lità e di persecuzioni. 

Il primo ministro ha dif­
fuso una dichiarazione con 
la quale esprime la speran­
za che il pclleg'inaggw del 
Pontefice romano « contri­
buirà a rafforzare l'aspira-

alla pace m questa 

regione e nel mondo in­
tero ». 

JVci giorni scorsi e anco­
ra stamane alcuni giorna­
li hanno criticato tuttavia 
alcuni particolari della vi­
sita. L'organo del Movi­
mento Herut, per esempio, 
scrive che « l'ospite e il suo 
entourage hanno dato un 
colpo al prestigio di Geru­
salemme nostra capitale e 
alla sovranità dello Stato 
ebraico non entrando at­
traverso Gerusalemme ». 

L'opinione pubblica di 
Israele, per quanto ho po­
tuto capire in queste po­
che ore di soggiorno, è ge­
neralmente favorevole alla 
visita del Pontefice, che 
rafforza il prestigio di 
Israele; o almeno, indiffe­
rente. Vi sono natural­
mente delle eccezioni. Il 
giornale in lingua francese 
Information d'Israel pub­
blica una dichiarazione o-
stile delia diciottenne lia­
na Gold, i cut genitori sono 
morti ad Auschioitz: « Do­
po il lungo e mortale si­
lenzio del Vaticano du­
rante la guerra, quando i 
nazisti ci deportavano, ci 
gassavano, ci bruciavano a 
milioni, chiedere a me fi­
glia di Israele di ralle­
grarmi per la visita di un 
papa e troppo. Come per­
sona Paolo VI ha tutto il 
mio rispetto, ma il suo ge­
sto di buona volontà non 
può farmi dimenticare le 
sofferenze del mio popolo 
provocale principalmente 
dai cristiani durante i se­
coli ». 

Un deluso 

Ed ceco altre dichiara-
ztom. Soldato Horoicitz: 
« Sono deluso perche il Pa­
pa non ha voluto essere 
acmltn dal ^residente israe­
liano a Gerusalemme ». ti 
tredicenne Schiomo: « E* 
una buona cosa che il Pa­
pa venga, ma che può fa­
re m dodici ore? ». Il de­
putato comunista Mosche 
Sneh: « La visita simboliz­
za la svolta iniziata dalla 
Chiesa per adattarsi allo 
spinto della nostra epoca. 
Anticamente la Chiesa vo­
leva liberare la Terra San­
ta con le crociate e con­
quistare le anime con l'In-
quisizionc. 

t II Vaticano oggi cerca 
di avvicinarsi agli altri cri­
stiani, agli ebrei e ai mu­

sulmani. Tuttavia non pen­
so che la visita significhi 
un cambiamento fonda­
mentale nell'atteggiamen­
to del Vaticano rispetto ad 
Israele. Il Vaticano nel 
1947 non si oppose alla 
nascita di Israele ma nem­
meno l'approvò. Né il ri­
conoscimento di Israele, né 
il rie noscimento del boi­
cottaggio arabo: ecco la 
costante politica vaticana. 
Di qui la prudenza del Pa­
pa che non ha voluto in­
contrare il presidente a 
Gerusalemme perché ciò 
non fosse interpretato co­
me un riconoscimento, sia 
pure indiretto, del nostro 
paese ». Risto Santala, pa­
store 1-teraio finlandese 
« 71 Vaticano dovrebbe ri­
conoscere lo Stato di Israe­
le perché la nostra fede è 
scaturita d" Israele. Co-
munqiie i»ìi ScìTìbriì che 
qualcosa cambi nel mondo 
cattolico e credo che si 
debba sempre stringere la 
mani» che ci viene tesa ». 

Sono stati intervistati 
anche sette membri della 
famosa setta ultraortodos­
sa Neturei Karta, cioè i 
« Guardiani della città », 
che abitano nel quartiere 
presso la Porta di Man­
delbaum attraverso la qua­
le il Papa rientrerà nel 
territorio giordano. Quat­
tro ignoravano perfino la 
notizia del pellegrinaggio 
perché non leggono i gior­
nali e non ascoltano la ra­
dio. Il capo spirituale del­
la setta. Rabbino Amram 
Blau, ha detto: « Ho inteso 
parlare della visita. Si di­
ce che il Papa attuale sia 
un brac'uomo e sono pron­
to ad incontrarlo poiché 
abbiamo un interesse co­
mune nella lotta contro i 
miscredenti senza dio. I ca­
pi spirituali di tutte le re­
ligioni dovrebbero unirsi 
contro i comuni nemici ». 

Un giovane del Neturei 
Karta — i caprili ìiin^'ii u 
riccioli, la barba, il caffet­
tano nero, il cappello ne­
ro — era furibondo per­
chè lo fotografavano. Ha 
detto: < Siete peggio dei 
" goim " (non ebrei). Il 
Papà ha più rispetto di voi 
delle leggi Thorà, e infatti 
non t>tene in Israele di sa­
bato allo scopo di rispet­
tare il Sabbat ». Ma Yos-
sef Ben Menasce, presiden­
te della Lega contro la co­
strizione religiosa, ha re­
plicato: « Il Papa può per­
mettersi dì rispettare i 
sentimenti religiosi degli 

ebrei e degli ortodossi. Ma 
io non voglio che mi si im­
ponga con le sassate o con 
la legge il rispetto del Sab­
bat. Speriamo che la visi­
ta di Paolo VI contribuisca 
non solo alla maggiore tol­
leranza tra ebrei e cristia­
ni, ma anche fra ebrei ed 
ebrei ». 

Cr>" questi sentirne 'i 
contrastanti gli israeliani 
attendono la visita di Pao­
lo VI. Peraltro non posso 
dire di aver visto durante 
il viaggio da Amman a 
Betlemme, a Gerusalemme 
oraìidi preparativi- mini-
che arco di trionfo di le­
gno ancora nudo in Gior-
r'TJa. in tutto degno di 
un paese povero. Alla Por­
ta Mandelbaum case di­
roccate, strade sconnesse, 
polverose, baracconi di le­
gno. Centinaia di giorna­
listi, una grande confusio­
ne, molte difficoltà buro­
cratiche, soprattutto in 
Giordania; ma alberghi 
tutto sommato non ancora 
completamente • pieni e 
nessuna eccezionale pre­
senza di pellegrini. 

Pacificazione 

Non va dimenticato, co­
munque, l'obiettivo fonda­
mentale di questo viaggio 
di Paolo VI: l'aspirazione 
alla pacificazione ed al 
riavvicinamento fra tutti i 
cristiani delle diverse chie­
se. E' lo stesso proposito 
che mosse Giovanni XXIII 
a convocare il Concilio 
ecumenico ed avrà qui a 
Gerusalcmrr.c, uno dei se­
gni più importanti netto 
incontro fra il Pontefice 
romano e il Patriarca ecu­
menico della chiesa orto­
dossa di Costantinopoli. 

Due volte, domenica e 
lunedi. Paolo VI e Athe­
nagoras si incontreranno 
sul Monte degli Ulivi: la 
prima visita sarà quella 
del capo spirituale dei cri­
stiani orientali nella De­
legazione apostolica che 
ospiterà il Rapa. Questi 
poi si recherà nella resi­
denza di Athenagoras. 

Il Patriarca ortodosso 
partirà domani da Istan­
bul in acreo alle 13 e rag­
giungerà la Palestina do­
menica dopo aver pernot­
tato a Rodi. 

L'iniziativa di Athena-
gnrns ha siisrita.to reazio­
ni fra il clero greco-orto­
dosso. L'arcivescovo Chry-
sostomos, primate greco-
ortosso di Grecia, ha vie­
tato a due metropoliti di 
Grecia — i vescovi di Sa­
lonicco e di Epiro — di 
accompagnare il patriarca 
Athenagoras nella risiti 
in Palestina. L'arcivesco­
vo ha inviato questa sera 
al Patriarca una lettera 
nella quale < disapprova » 
li progettato incontro fra 
ii inpo spirituale delia 
chiesa greco - ortodossa e 
Paolo VI. Chrysostomos 
seri re che < l'iniziatica del 
Papa per l'unione delle 
Chiese e gli abili mezzi che 
egli ha impiegato, mirano 
ad esaltare il primato del­
la chiesa cattolica romana 
ed a ridurre il prestigio 
dell'ortodossia ». 

Arminio Savioii 

ALLARME AD AGRIGENTO 

Minaccia di 
crollare il Tempio 
della Concordia 

Gli appelli al governo sono risultati senza esito 

AGRIGENTO — Due immagini del Tempio della Concordia. 

Dalla Mitra redarioae 
PALERMO, 3. 

I! Tsrr.pìo de!!a Cencordsa 
— il più insigne tra i monu­
menti greci che costellano la 
Vallata ai piedi di Agrigento 
— minaccia di crollare. Il 
timore che si verifichi l'Irre­
parabile viene avallato da 
una serie di iniziative della 
Sovrintendenza ai monumen­
ti della citta, che tuttavia 
non hanno trovato, sino ad 
ora, alcun riscontro da parte 
delle autorità ministeriali. 

L'allarme si è propagato 
in questi a'orn'» quando l'in­
clemenza del tempo ha fatto 

temere il peggio. Il Tempio 
della Concordia, come gli 
altri templi della zona, è sta­
to edificato infatti in tufo 
arenario, cne è notoriamente 
assai friabile. Orbene, intere 
colonne si presentano ora 
vuote, e attraverso parziali 
restauri si è posto In parte 
riparo ai danni. Le abaci (la 
parte terminale superiore 
della colonna, e cioè il capi­
tello) sono state ingabbiate 
per cercare, appunto, di con­
tenere il peso della trabea­
zione. Ma si tratta di pallia­
tivi che nulla risolvono. 

Secondo attendibili infor­
mazioni raccolte da L'Ora, 
la Sovraintendenza ha pre­

ceduto a mandare, agli or­
gani competenti, relazioni su 
relazioni nelle quali si se­
gnala la gravità della situa­
zione e ii rischio delì'Jrrcpa-
rabile, ma con esito nega­
tivo. Quello della Concordia, 
è un tempio • dorico-siculo, 
con II penpstero esastilo, ed 
è stato eretto nel IV secolo 
a.C, in tufo locale color oro 
vecchio. Con I secoli, il Tem­
pio ha subito parecchie mo­
dificazioni. Tra l'altro, nelle 
mura perimetrali della cella, 
sono state ricavate, durante 
l'era cristiana, archi a tutto 
sesto. 

9- *- P-

Nostro servizio 
L'AVANA. 3. 

Fidel Castro ha pronun­
ciato ieri all'Avana, in oc­
casione del V anniversario 
della vittoria della Rivolu­
zione cubana, un impoi tan­
te discorso politico, ascolta­
to da una folla incalcolabile. 
che gremiva l'enorme Piazza 
José Marti, dove in prece­
denza si era svolta la parata 
militare. 

Il discorso del "Premier" 
cubano assume particolare 
importanza politica per le 
sottolineature che ci com­
paiono frequentemente attor­
no ai temi della coesistenza 
pacifica, della volontà di Cu­
ba di stabilire normali rap­
porti con tutti i paesi del 
mondo, e di aprire i suoi 
commerci a tutti, compresi 
gli Stati Uniti d'America. 

Celebrando i cinque anni 
della più giovane Rivoluzio­
ne socialista del mondo, Fi-
dei Castro ha detto: « Ab­
biamo incontrato enormi dif 
ricolta. E' stato necessario 
riorganizzare tutta la socie­
tà, tutto il sistema di pro­
duzione, con le sue istituzio­
ni, le sue leggi, le sue nor­
me. Si sono avuti cambia 
menti profondi nel pensiero, 
nella mentalità, nell'azione 
di milioni di cubani >. 

< La nostra Rivoluzione è 
parte di un processo mondia­
le che è cominciato con la 
gloriosa Rivoluzione degli 
operai e dei contadini del­
l'Unione Sovietica, la Rivo­
luzione di Lenin. Questo pro­
cesso rivoluzionario mondia­
le si basa oggi sulla forza del 
campo socialista e sulla lot­
ta dei popoli oppressi contro 
l'imperialismo. Le armi che 
avete ora visto non sono le 
vecchie armi che gli impe­
rialisti danno ai loro lacchè, 
perché se ne servano contro 
le manifestazioni degli stu­
denti, gli scioperi dei lavo­
ratori o i movimenti dei con­
tadini; no, sono armi del tipo 
più moderno, che abbiamo 
ottenuto per la nostra difesa. 
e con il loro aiuto noi siamo 
capaci di resistere non solo 
a un'invasione di mercenari, 
ma anche delle unità di 
"élite", anche degli Stati Uni­
ti. Ma è nostro desiderio che 
queste armi non si debbano 
mai utilizzare, salvo che per 
fare delle parate >. 

La parte del discorso che 
si riferisce alla situazione 
economica di Cuba appare 
improntata ad un notevole 
ottimismo. Noi non abbando­
neremo i nostri programmi 
di industrializzazione, ha 
detto Fidel Castro, < al con­
trario, noi svilupperemo le 
risorse del nostro Paese nel 
moilo più vasto possibile, an­
che con la valuta straniera 
che ci procurano il nostro 
zucchero e ì nostri alleva­
menti >. 

Cuba sta superando la ten­
denza inflazionistica che si 
era sviluppata in questi anni. 
contrariamente a ciò che sta 
avvenendo in tutti gli altri 
paesi dell'America Latina. 

A proposito dei rapporti 
commerciali di Cuba con i 
paesi dell'Occidente, Fidel 
Castro ha detto: « Oggi noi 
commerciamo già con nume­
rosi paesi capitalistici, e ab­
biamo sempre meno interesse 
a commerciare con gli Stati 
Uniti. La base più salda per 
noi e la cooperazione eco­
nomica con i paesi socialisti, 
sopratutto con l'Unione So­
vietica. Noi saremo eterna­
mente grati a questi paesi 
e, la nostra amicizia verso 
di loro sarà eterna ». 

Ma — egli ha aggiunto — 
noi non facciamo discrimina-
zioni contro alcuno. Il no­
stro commercio e aperto, in 
egual misura, a tutti i paesi 
con i quali si possono sta­
bilire rapporti di vantaggio 
reciproco, compresi gli Stati 
Uniti. « Essi pensano di ar­
recarci gravi danni non com­
merciando con noi. I fatti 
stanno provando che noi ab­
biamo ragione. Noi non li 
preghiamo d', commerciare 
con noi. Essi non potranno 
corrompere la nostra rivolu­
zione con simile moneta. Se 
essi vorranno un giorno nor­
malizzare le loro re!a7Ìoni 
con noi, ciò dovrà avvenire 
sulla base del P>ù stretto e 
completo rispetto della no­
stra sovranità e del nostro 
sistema economico, sociale e 
politico». 

"Particolare rilievo assume 
nel discorso, la parte che si 

riferisce alla possibilità • al 
leciproci vantaggi dello sta­
b i l i t i di condizioni di coesi-
sistenza pacifica nel mondo. 
« Vi e in questo tempo, nel 
mondo, ha detto Fidel Ca­
stro, una universale tendenza 
alla pace, un universale de­
siderio di pace, una univer­
sale corrente di ottimismo >. 
Dopo avere sottolineato l'in­
teresse obiettivo alla pa­
ce dei paesi socialisti, Fidel 
Castro ha aggiunto che oggi, 
anche il capitalismo è inte­
ressato al consolidarsi di rap­
porti pacifici, e La pace per 
i paesi capitalistici, significa 
più mercati, più possibilità 
di commerciare, minore pro­
babilità di crisi. Commercio, 
pace, coesistenza pacifica, 
portano benefici reciproci ai 
paesi del campo socialista, e 
a quelli del campo capita­
lista >. 

Il discorso contiene una 
ferma e dura polemica conjjp 
i tentativi dell'imperialismo 
e in particolare degli Stati 
Uniti, di interferire negli af­
fari interni di Cuba, con la 
speranza di rovesciarne la 
giovane rivoluzione. Ma gli 
osservatori presenti all'Ava­
na sono concordi nel sotto­
lineare sopratuMo il tono di­
stensivo del discorso, laddove 
ci si riferisce alla possibilità 
di stabilire rapporti normali 
con gli USA, così come in 
parte è avvenuto con nume­
rosi paesi capitalistici. Alla 
tribuna dalla quale Fidel Ca­
stro ha parlato erano pre­
senti fra le numerosissime 
dele'gaìioni Straniere, due 
parlamentari italiani, i com­
pagni Pietro Ingrao e il de­
putato democristiano onore­
vole Vincenzo Scartato. 

n. j . 

Mosca 

Mikoicn 

esalta 

la rivoluzione 

cubana 
MOSCA, 1 

In occasione del quinto an­
niversario della Rivoluzione 
cubana una grande manife­
stazione d'amicizia ha avuto 
luogo a Mosca, nella sede 
dell'ambasciata di Cuba. Al 
ricevimento sono intervenuti, 
da parte sovietica: Mikoian, 
Andropow, Voroscilov, il co­
smonauta Popovic, il musici­
sta Kaciaturian e numerose 
altre personalità. Mikoian ha 
pronunciato un discorso. cLa 
Rivoluzione cubana — egli 
ha detto fra l'altro — ha se­
guito la propria strada per 
giungere alla via maestra Jel 
comunismo, è emersa e si è 
sviluppata in condizioni par­
ticolari, arricchendo con la 
sua esperienza la teoria e la 
pratica di tutti i partiti mar­
xisti >. Essa, ha aggiunto l'o­
ratore, e è un faro che attrae 
tutti i lavoratori dei Paesi 
dell'America latina ». 

Mikoian ha poi analizzato 
l'azione dell'imperialismo a-
mencano contro Cuba: «Gli 
Stati Uniti — ha detto — 
hanno creato condizioni mol­

to difficili per l'esistenza di 
Cuba: hanno introdotto il boi­
cottaggio commerciale, han­
no invitato tutti i loro satel­
liti a rompere le relazioni 
con Cuba, hanno esercitato 
pressioni sui loro alleati per­
chè appoggino il boicottag­
gio dei mercantili che tra­
sportano carichi per Cuba e 
così v ia ». Ciò però non ral­
lenta lo slancio del popolo 
cubano che e lotta, con il fu­
cile in mano, lavora con ab­
negazione e marcici fiducio­
samente in avanti ». 

Dopo un caloroso omaggio 
a Fidel Castro « grande capo 
della guerra partigiana, gran­
de organizzatore delle masse, 
degno « leader » del Partito 
unitario della rivoluzione so­
cialista », Mikoian ha conclu­
so dichiarando che l'intera 
comunità dei Paesi socialisti 
e tutta l'umanità progressiva 
«oro con Cuba. 
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Gli auguri nella 
«camera a » 

Il magazzino di Termini: migliaia di lettere non recapitate 

La posta bloccata 
Tonnellate di lettere ferme a Termini - Ritardi 
di settimane - Oltre 45 mila pacchi al giorno 

Posta a tonnellate, a Termini: migliaia di lettere, stampe e pacchi non recapitati, giacciono nel 
magazzino della stazione. E, in pratica, le, :feste sono iijijLte. Ciò nonostante i dipendenti delle Po-_ 
ste, sommersi da una valanga di corrispondenza arretrata, sono costretti, a turni straordinari per" 
far fronte alla disastrosa situazione creatasi. Ma , quale "e" stàtòV effettivamente, il traffico di corri­
spondenza nel periodo delle festività? Nessuno lo sa. Funzionari si limitano a scuotere il capo, dubbiosi: «E* 
perlomeno triplicato nei confronti dell'anno scorso — dicono — ma di cifre, non si potrà averne prima di 
marzo... Poi abbiamo ancora tanta corrispondenza « augurale » da smistare per normalizzare la situazione.... » 
Soltanto per i pacchi esiste qualche dato, anche se approssimativo. A Termini e a Roma Tuscolano (un ufficio 

che si riapre puntualmen-

Bomba sul derubato 
Cinque giorni or sono hanno svaligiato 
la casa del commerciante, in via Capo 
d'Africa. Hanno rubato denaro e cose 

. per 15 milioni devastando tutto l'ap­
partamento. Ieri hanno lanciato un ordi­
gno esplosivo contro il ristorante del 
derubato in piazza del Colosseo. Le due 

• imprese sono state portate a termine 
dagli stessi introvabili autori ? 

r 

Dinamitardi 
via in auto 

Solo panico - Un altro pacco esplo­
sivo in una casa.in demolizione 

Prima un furto devastatore in casa, con scar­
dinamento di tutte le porte dell'appartamento, ora 
una bomba lanciata davanti all'entrata del risto­
rante. Sono le . imprese delle stesse persone? Il 
commerciante pi oso di mira e il s ignor Raul Montella-
nico .abitante in via Capo d'Africa 7, proprietario del 
ristorante < Il gladiatore * di piazzale del Colosseo e 
di un a l t io a G i o t t a f e n a t a . K' stato appunto nel nsto-

rante vicino al Colosseo 

i 

I Domani 
I 

i A convegno; 
i la sinistra 
! socialista 
I Domani alle ore 8,30. 

nel cinema Arenula, si 
I terrà il convegno provin­

ciale della sinistra socia­
lista. Esso si colloca nel-

I l'ambito dell'azione poli­
tica che i socialisti di si­
nistra vanno conducendo 

I i n preparazione del con- I 
vegno nazionale per con- | 

I t inuare con coerenza la 
lotta socialista. La riunio- I" 
ne, che vedrà la parteci- I 

Ipaz ione qualificata delle . 
sezioni e dei: lavoratori I 
della città e provincia ' 

I aderenti alla sinistra so- l 
cialista, sarà presieduta | 

. dall'on. Vincenzo Gatto. 
L J 

Oggi alla C. d. L 

Befana: regali ai 
figli degli edili 

Sessanta bambini, figli delni edili ingiustamente con­
dannati dalla VI Sezione del Tribunale, riceveranno oggi 
la Befana del sindacato. La consegna dei pacchi conte­
nenti tricicli, trenini, palloni, go-kart e altri bei doni, 
avrà luogo alle 18 nel salone della Camera del Lavuro. 
La segreteria della FILLEA provinciale ha invitato il 
comitato direttivo, gli attivisti dell'organizzazione sinda­
cale, i dirigenti della Camera del Lavoro, della FILLEA 
nazionale e dell'*» Unità - che come è noto ha raccolto 
fra i lavoratori quasi 30 milioni. 

Con questa nuova iniziativa prosegue la generosa so­
lidarietà dei lavoratori con le famiglie degli arrestati: 
lo scopo è quello di non far mancare nulla, almeno sotto 
l'aspetto materiale, di quanto gli edili darebbero alle 
mogli e ai figli se si trovassero in libertà. 

Le altre feste 

fé 

Altre numerose distribu­
zioni di pacchi dono avran­
no luogo oggi domani e lu­
nedi. Il programma delle 
cerimonie, organizzate dai 
vari Enti, è il seguente: 

Provincia - Questa matti­
na alle 9 nel locali del ci­
nema Massimo, al. piazzale 
Appio, distribuzione ai figli 
dei dipendenti. Analoga ce­
rimonia si svolgerà alle 11 

rosso l'ospedale provincia-
e per cronici, a Ceccano. 

Lunedi dolci e giocattoli 
saranno consegnati ai bam­
bini ricoverati al « Sante 
de Sanctis >. al padiglione 
VTII di S. Maria della Pie­
tà e agli assistiti dell'isti­
tuto provinciale assistenza 
infanzia. Il presidente Si-
gnorello. infine, parteciperà 
alla tradizionale « Befana 
del vigile urbano % recando 
doni ai vigili di piazza Ve­
nezia. di via XX Settem­
bre e di corso Francia. 

ACEA - La distribuzione 
del pacchi ai figli dei di­
pendenti dell'Acca avverrà 
domani alle 10 nella sede 

dell'azienda. in piazzile 
Ostiense 2 

ENAL - Sono previste di­
stribuzioni di pacchi-dono 
ai figli dei dipendenti del­
l'Ente domenica in via Niz­
za 162: al cinema Belle Arti 
saranno premiati, a cura del 
dopolavoro Antichità e Bel­
le Arti, i vincitori del con­
corso < La più bella pagella 
dell'anno » e i figli del per­
sonale dipendente dalle So­
printendenze. dalle Gallerie 
e dai Musei di Roma. 

ATAC - I pacchi per 
l'Azienda tranviaria sa­
ranno consegnati questa se­
ra alle 17 in via Sondrio 20. 
sede dell'Azienda. 

Cornane - Promossa dal 
dopolavoro comunale questa 
mattina alle 9. al Brancac­
cio. avverrà la distribuzione 
S?r 1 dipendenti capitolini. 

omanl. alle 11. sempre al 
Brancaccio, la Befana giun­
gerà per I figli degli ex-
combattenti capitolini. 

STEFER - La manifesta­
zione per i dipendenti oeìla 
Stefer avrà luogo domani 
al Maestoso alle 9. 

£ 
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JUau'ìda 

infezioni 
Scampoli 

Sarto di Moda 
VIA NOMENTANA 3 1 - 3 3 
(a 20 metri da Porta P'a) 
E' pronto il più elegante as. 
sortimento invernale nelle 
confezioni 

UOMO « RAGAZZI 
120 misure FACIS - ABITAL 

SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAOA7.7.I 
Si confeziona anche tu mi­
sura . Ricca scelta di stoffe 

a metraggio 
N.B. . Questo e il negozio 

che consigliamo ai nostri 
lettori. 
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te ogni 20 dicembre) ne 
sono stati smistati quaran-
tac inquemila al giorno, cir­
ca diec imila in più de l lo 
scorso anno. P e r il resto, 
per l e le t tere ad esempio , 
si f anno ci fre enomi, nel­
l'ordine dei miliardi. La ven­
dita dei francobolli può ser­
vire da orientamento: essa ha 
raggiunto la cifra di novan­
ta miliardi, (raddoppiando 
nei confronti dell'anno passa­
to) tanto che alcuni grossi 
centri come Torino. Perugia. 
Catanzaro. Pescara sono stati 
costretti a chiedere l'invio di 
nuove partite, avendo eesau­
rite le scorte che si preparano 
in occasione appunto delle 
festività. 

Ma cosa è stato fatto per 
fronteggiare questo prevedi­
bile aumento della corrispon­
denza: nulla o quasi. Anche 
quest'anno, in numero infe­
riore alle passate stagioni. 
sono stati reclutati diverse 
decine di - ausiliari ». Ma nel­
la quasi totalità dei casi, si 
è trattato dei -raccomandati-
finiti subito nei servizi am­
ministrativi. senza aver ap­
portato alcuno aiuto. Ciò no­
nostante il personale, già 
oberato e costretto a nume­
rosi turni straordinari, ha do­
vuto far fronte anche a nuo­
ve difficoltà: infatti da Mila­
no. semi paralizzata dall'agi­
tazione del personale sono 
giunte decine di tonnellate di 
corrispondenza non prevista. 
da smistare. E* stato neces­
sario. inoltre, impiantare un 
casellario esclusivamente per 
la Lombardia, adatto cioè a 
far giungere a Bergamo una 
lettera spedita da Milano. 
dopo averla fatta sostare al­
cuni giorni. 

Neanche il magazzino di 
Termini è stato sufficiente a 
contenere la fiumana di cor­
rispondenza, che si ingrossa­
va. Più di una volta è accadu­
to che centinaia di pacchi, 
sono stati caricati su un tre­
no e fatti partire per altra 
destinazione, per essere poi 
richiamati per il normale di­
sbrigo. Ne è mancato l'impie­
go delle cosidette «camere a 
gas», garage e scantinati, cioè. 
adatti a fungere da magazzi­
no per la corrispondenza in 
eccedenza. 

Invece di correre ai ripari. 
l'amministrazione ha cercato 
soltanto di nascondere la 
drammatica situazione. Come 
quando, ad esempio, il mini­
stro Russo, nei giorni antece­
denti il Natale, si recò in vi­
sita a Termini e i solerti di­
rigenti. provvidero a far 
scomparire i 76 sacchi di 
corrispondenza giunti da Mi­
lano o come ieri, quando. 
dopo una fotografia pubbli­
cata da Parse Sera, il diret­
tore provinciale Cajoli ha 
provveduto a far sparire i 
sacchi di corrispondenza non 
recapitati, nascondendoli in 
chissà quale -camera a gas - . 

Tuttavia, secondo le dichia­
razioni di - un funzionario 
delle poste, la corrisponden­
za giacente nei magartiiii. 
sarà tutta cdrfc.egi)<i{« entro j 
domani. Staremo a vedere... 

A Villa Celimontana 

Un altro 
scempio 

Una palazzina abusiva, con veduta su villa Celimon­
tana, sta sorgendo su nn terreno destinato, dal piano 

: regolatore, a parco pubblico. La nuova violazione della 
legge a disrapito, ancora una volta, dei diritti dei citta­
dini, è stata denunciata da «Italia nostra» che ha in­
viato un telegramma di protesta alle autorità. L'edificio 

', in cemento armato sorge su un'area che attualmente è 
di proprietà di una casa cinematografica ed è ben 
visibile dal Palatino, dall'Aventino e dal Circo Massimo. 
Intanto si è appreso che al Sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Di Maio sono peri enate nel mese 
scorso circa sessanta denunce di cittadini che segnalano 
a\ venute costruzioni e sopraelevazioni abusive di case. 
Nella foto: la palazzina In costruzione. 

che, l'altra sei a, v e i s o le 
undici, e stata lanciata una 
bomba carta. Per fortuna 
l'ordigno e esploso sul mar­
ciapiede. ad un paio di me­
tri di distanza dalle vetrine 
che. altrimenti, sarebbero 
andate in frantumi. Nel loca­
le si trovavano numerose 
persone, alcune sono fuggite 
terrorizzate. 

La bomba, hanno riferito 
alcuni passanti, è stata lan­
ciata da una « giulietta » 
bianca che è subito ripartita 
a tutta velocità imboccando 
via dei Quattro Santi. Nessu­
no è riuscito a leggere il nu­
mero di targa. Ha relazione 
il lancio dell'ordigno contro 
il ristorante e il furto subito. 
dal signor Raul Montellani-
co tre giorni prima? La po­
lizia sta indagando. Nella 

serata di lunedi, in casa del 
commerciante, è stato com­
messo un grosso « colpo » 
(quindici milioni fra denaro 
e oggetti sono stati asporta­
ti), ma gli ignoti malviventi 
non si sono accontentati di 
rubare, hanno gettato all'aria 
tutta la casa rovinando porte 
e mobili. Furto e atto vanda­
lico, dunque. 

Ma il signor Montellanico 
dice di non avere nemici. E 
non ha sospetti. I ladri, si. 
da tempo li temeva. Per que­
sto, ogni volta che la casa 
rimaneva deserta, si racco­
mandava ai familiari di chiu­
dere a chiave tutte le porte 
dell'appartamento, in modo 
che i ladri, se fossero venu­
ti. perlomeno non avrebbero 
potuto agire tranquillamen­
te. Oltretutto il ristorante è 
distante poche centinaia di 
metri dall'abitazione. Ciono-
stante l'altra sera il clamo­
roso furto. Dopo aver forzato 
la porta d'ingresso dell'ap­
partamento. i malviventi 
hanno scardinato a spallate 
tutti gli usci delle stanze e, 
con i ferri, hanno forzato 
anche i cassetti dei mobili. 
Nessuno ha sentito rumori, 
nessuno ha veduto niente. 
malgrado la polizia abbia cal­
colato che i ladri-vandali 
debbano essere rimasti nel­
l'appartamento almeno tre 
ore. Hanno rubato pellicce, 
abiti, stoffe, persino dischi e 
oro e gioielli per 15 milioni. 
Gli stessi uomini della poli­
zia scientifica sono rimasti 
meravigliati di fronte ai dan­
ni commessi nell'abitazione. 
« Non è mai successo.» - han­
no detto. - Più di un furto. 
sembra che gli sconosciuti 
abbiano X'oluto attuare una 
vendetta... ». 

Un'altra storia . esplosiva 
Un pacco pieno di nitrocellu­
losa è stato scoperto in uno 
stabile in demolizione. Han­
no rinvenuto l'involucro al­
cuni operai edili che. subito. 
hanno temuto che tutto po­
tesse saltare in aria da un 
momento all'altro. Sono fug­
giti. hanno dato l'allarme. 
Anche i carabinieri, giunti 
più tardi, hanno manifesta­
to d timore di una esplosione. 
credendo si trattasse di ge­
latina. Ma. chiamati gli arti­
ficieri. questi hanno accertato 
che nel pacco si trovava ni­
trocellulosa. alcuni chilo­
grammi. per di più in stato di 
cattiva manutenzione, proba­
bilmente un residuato bel­
lico. 

Il rinvenimento dell'esplo­
sivo è avvenuto ieri mattina 
in via Antonio Serra, a Pon­
te Milvio. dove l'impresa 
Fabbri sta procedendo alla 
demolizione di un vecchio 
fabbricato per procedere. 
poi. alla costruzione d; un 
grosso palazzo I lavori d: 
abbattimento delle vecchie 
mura sono giunti quasi al 
termine. Ieri mattina gli ope­
rai stavano appunto abbat­
tendo » muri della cantina 

j Ad un tratto, con un colpo 
di badile, l'edile Francesco 
P.cconi ha messo allo scoper­
to un grosso involucro. p:e-
no di esplosivo. L'uomo, per 
qualche minuto, ha sudato 
freddo. Poi ha avvertito i 
compagni di lavoro e si è al­
lontanato chiamando il di­
rettore dei lavori il geome­
tra Placido Stornelli 

I carabinieri, ai quali è 
«tato subito telefonato, dopo 
essersi avvicinati con cautela 
all'involucro, hanno creduto 
opportuno chiedere l'inter­
vento degli artificieri, che 
hanno tranquillizzato rutti: il 
materiale non era gelatina. 
ma nitrocellulosa avariata E 
il laverò di demolizione è 
ripreso. 
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Salario e Trieste i 
nuovi sensi unici ! 
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Nuova disciplina della circolazione, 
nella zona di via Po. a partire da ve­
nerdì prossimo, 10 gennaio. Fa parte di 
un progetto per una nuova organizza­
zione del traffico nei quartieri Salario 
e Trieste. Ed ecco come— secondo le 
decisioni della Ripartizione del traffico 
— si potrà « camminare > e parcheg­
giare. 

VIA ADDA: senso unico di marcia in 
direzione di viale Regina Margherita, 
con obbligo di svolta a destra allo sboc­
co sul viale stesso. Parcheggio, in fila, 
solo sul lato destro di marcia. 

VIA BASENTO: senso unico di mar­
cia in direzione di via Salaria. Parcheg. 
gio su entrambi i lati, ad eccezione del 
tratto da viale Regina Margherita a via 
Tirso. 

VIA OFANTO: senso unico di marcia, 
in direzione di via Adda. Parcheggio, in 
fila, sul lato destro del senso di marcia. 

VIA TREBBIA: senso unico di marcia, 
in direzione di via Adda. Parcheggio, in 
fila, su entrambi i lati. 

VIA 8IMETO: senso unico di marcia, 
nel tratto e direzione da via Salaria a 
via Po, con obbligo di svolta a destra 
su via Po. Parcheggio in fila su entram­
bi i lati del tratto via Adda-via Po. 

VIA TIRSO: senso unico di marcia. 
nel tratto e direzione da via Po a Largo 
Benedetto Marcello; senso unico di mar­

cia nel tratto e direzione da via Po a 
via Adda. Parcheggio, in fila, su en­
trambi i lati nel tratto via Po-via Adda. 

VIA ARNO: senso unico di marcia, 
nel tratto e direzione da via Salaria a 
via Tagliamento, con obbligo di svolta 
a destra agli sbocchi su via Tagliamen­
to. Parcheggi in fila, su entrambi i lati. 

VIA TANARO: senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da viale Regina 
Margherita a via Arno. Divieto di sosta 
su entrambi 1 lati. 

VIA OMBRONE: senso unico di mar­
cia, nel tratto e direzione da via Arno a 
viale Regina Margherita. 

VIA BORMIDA: senso unico di mar. 
eia nel tratto e direzione di via Arno. 
Parcheggio in fila su entrambi i lati. 

Sempre a partire da venerdì prossimo 
sarà attuata una nuova disciplina del 
traffico in via delle Convertite, all'incro­
cio con via del Corso. La nuova norma 
prevede l'abolizione del divieto di svol­
ta a sinistra dalle 7,30 alle 22.30 e l'isti­
tuzione dell'obbligo di svolta a sinistra 
dalle 22.30 alle 7,30. In queste ore il se­
maforo sarà permanentemente sul rosso, 
con freccia verde che consentirà la svol­
ta a sinistra per la corrente in transito 
lungo via delle Convertite. 

Nel grafico: la zona e le vie interessate 
alla nuova disciplina. 

lavoro 

Zeppieri e Marozzi: 

lavoratori in sciopero 
Migliaia di lavoratori sono impegnati in agitazioni sindac-M: chimici e tessili s i 

apprestano a iniziare le lotte contrattuali, i dipendenti del le aut^'inee Zeppieri e Ma-
rozzi hanno proclamato scioperi per reagire alle ripetute provocazioni padronali, i me­
tallurgici della Cipriani sono in lotta per impedire alla direzione aziendale di - vendicarsi-
non applicando il contratto conquistato nel 1963 e dequalificando il personale, tecnici e 
°RSE?JL ̂ ^11?. Technicolor proseguono ormai da due settimane la loro coraggiosa battaglia. 

ZEPPIERI — Autisti e 
fattorini della Zeppieri scen­
deranno nuovamente in scio­
pero l'otto e il nove gennaio 
perchè la direzione aziendale 
non ha voluto trattare eeria-
mente sulle richieste dei la­
voratori. La Zeppieri. in so­
stanza. impedisce alla com­
missione interna di svolgere 
le sue funzioni; per di più 
questa manovra antidemocra­
tica avviene in concomitan­
za di allarmanti provvedi­
menti. come ad esempio la 
riduzione dei servizi, che se­
condo la direzione aziendale 
dovrebbero indurre i lavo­
ratori a - star buoni -

MAROZZI — Oggi i pull­
man dell'autolinea Marezzi 
rimarranno bloccati per l'in­
tera giornata dallo -doperò 
del personale l lavoratori 
intendono cosi protestare con­
tro la mancata correspon­
sione della tredicesima men­
silità e il salano di dicembre 
La Marozzi ha tentato di giu­
stificare la sua inqualifica­
bile inadempienza contrat­
tuale affermando di essere 
sull'orlo del fallimento, o ^en-
za peraltro fornire dati com­
provanti questa tesi. I lavo­
ratori e gli utenti, d'altra 
parte, hanno da tempo chie­
sto. anche attraverso delega­
zioni di sindaci, la fine della 
concessione alla Marozzi e la 
sua sostituzione con la Stefer 

TECHNICOLOR — Anco­
ra paralizzato dalle sciopero 
Io stabilimento di sviluppo e 
stampa delle pellicole cine­
matografiche. L'azienda, che 
è controllata dalla famiglia 
Agnelli e che è uno dei più 
moderni stabilimenti del set­
tore. continua a respingere la 
richiesta di trattative suile 
rivendicazioni dei lavoratori. 

| Il giorno j 
• 0(?Kl. sabato 4 srn- . 
{ naio (4-362). Onnma- | 

stlco: Tito. Il sole »or-
I gt alle 8.05 e ira- i 

monta alle 16,52. Luna I 
piena il l i . 

\ I 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 82 maschi e 

53 femmine Sono morti 39 ma­
schi e ."M femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni Som ->tati 
celebrali SO matrimoni Terr.-
perature minima 1. massima :.l 
Per ojtgi | meteorologi preve­
dono temperatura ««tazicn «ria 

Brecht 
La compagnia dei «4» pre­

senterà domenica alle 10 30 in 
\ia Guattani 9. <*de dei circoli 
culturali e Montesacro » <» « B 
Russel ». una selezione da B T -
tolt Brecht La recita sarà in­
trodotta da Bruno Schacherl 
Seguirà un dibattito 

Prefetto 
Da» l gennaio 1964 il dottor 

Antonio Celona ha lasciato. 
per raggiunti limiti di » tà. il 
i i o incarico di prefetto di 
Roma 

Mostra 
Nella sezione del PCI di 

Montesacro si aprirà domani la 
mostra del lavoro infantile (di­
segno. pittura, ceramiche, in­
taglio) Alle ore 16 inaugura­
zione. festa dei bambini, fiera 
gastronomica II giorno in gen­
naio alle ore 16 premlaziDne 
dei bambini vincitori La mo­
stra si concluderà con un di­
battito «ai temi II fanciullo ? 
il mondo fantastico. Il fanciullo 
e la società 

piccola 
cronaca 

partito 
Comitato 
regionale 

F.* com orato alle » In FEDE­
RAZIONE (\la dei Frentanl) Il 
Comitato regionale per discute­
re lo s\ilupp« delle lotte nei!e 
campagne nel'a nuo\a situino­
ne politica. Relatore è 11 com­
pagno Oio\ann| Ranalll. Par­
tecipano alla riunione 1 com­
pagni Emilio Sereni della Of. 
rezione del Partito e II com­
pagno Gallo della sezione cen­
trale agraria. 

Dibattiti 
COLLEFIORITO, ore IMA, 

con Claudio Cianca e Agosti­
nelli: VILLA ADRIANO, oie 
I9J0. con Mammucati; CANA­
PE, ore 2o. con Mancini; ANTI­
CO LI, ore 20. con Capasso; B. 
POLO, ore 19. con Prisco. 

Convocazioni 
ALESSANDRINA, ore It, at­

tuo di Sezione con D'Onofrio; 
ALBANO, ore 19. O r m i Con­
siliare. con Ce$«iuni. 
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Nel 1964 
5 milioni di auto 
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Papini, l'« eroe di Zurigo » 
i 

Ha «scassinato» 
la cassaforte 
dei portuali 

LIVORNO, 3. 
La cassaforte degli spoglia­

toi dei portuali livornesi, do­
ve gli operai ripongono, pri­
ma di andare al lavoro, tutti 
gli oggetti di valore è stata 
forzata in un quarto d'ora dal 
celebre Natale Papini, l'uo­
mo che per un famoso episo­
dio di spionaggio è stato so­
prannominato < l'eroe di Zu­
rigo >. 

Intendiamoci bene: a pre­
gare Papini perchè forzasse 
la cassaforte erano stati gli 
stessi portuali che, quando 
sono andati a ritirare, dopo 
il loro turno, gli oggetti che 
vi avevano depositato hanno 
trovato il forziere recalci­
trante a ogni tentativo. Ave­
vano già optato per una pic­
cola carica di nitroglicerina, 

quando un portuale ha escla­
mato: < Ma chiamiamo il Pa­
pini! >. 

Hanno tutti capito imme­
diatamente: il « magico » Na­
tale Papini è popolarissimo. 
Durante la prima grande 
guerra effettuò a Zurigo un 
< colpo > magistrale; scassi­
nò la cassaforte della sede del 
consolato austriaco e si im­
possessò di documenti tanto 
importanti che permisero al 
comando italiano di conosce­
re i piani del nemico. 

Lo soprannominarono per 
questo l'< eroe di Zurigo >. 
Natale Papini è stato felice 
di ripetere a tanti anni di di­
stanza l'esperimento per i 
suoi amici portuali. Fra la 
generale meraviglia, dopo 
qualche toccatina, la cassa­
forte ha ceduto. 

Distrutti due negozi e un'auto 

Un autotreno 
frena e provoca 

un terremoto 
RAVENNA, 3. 

Una latteria, una fiaschet­
teria ed una automobile so­
no state distrutte da un au­
totreno nei pressi del sema­
foro di via delle Industrie, a 
Ravenna. 

Lo spettacolare incidente è 
accaduto quando un auto­

treno, guidato da Augusto 
Pavan, di 33 anni, di Eraclea 
(Venezia), proveniente dalla 
nuova « Romea > e diretto 
verso il centro, è giunto in 
vicinanza del semaforo della 
Chiavica. 

Il conducente dell'automez­
zo, accortosi che il semaforo 
stava per segnare il rosso. 
azionava i freni ad una cin­
quantina di metri dal croce­
via; la motrice sbandava sul­
la destra, investendo una 
«1100» in sosta e trascinan­

d o crede alle statistiche in 
materia di traffico ha buone 
ragioni per tremare. Gli 
esperti, infatti, prevedono 
che le autovetture in circo­
lazione passeranno dagli ol­
tre 3 milioni del 1963 a cir 
ca 5 milioni nel 1964. 

L'anno appena trascorso ci 
ha dato la misura della situa­
zione. Non c'è grossa città in 
Italia che non corra il rischio 
di essere strangolata dal gro­
viglio della circolazione. 

Vi sono grandi città come 
Milano o Roma nelle quali si 
è giunti, ormai, al punto di 
saturazione e dove l'immis­
sione nelle strade cittadine 
di altre auto provocherà il 
caos completo. Non può quin­
di che essere accolta con 
preoccupazione la notizia che 
gli specialisti prevedono un 
forte aumento dell'immatri­
colazione delle auto. Altra 
gente, insomma, a forza di 
cambiali e cambialine, riu­
scirà a farsi l'auto solo per 
finire bloccata, in mezzo ad 
una interminabile colonna di 
macchine, appena sotto casa. 

Nel 1963 le autovetture cir­
colanti risultavano già 3 mi­
lioni 856 839. su un totale di 
9 milioni di veicoli immatri­
colati (autobus, autocarri, 
motrici per semirimorchi, 
trattori stradali, ciclomotori 
e motocicli fino a 125 ce, mo­
tocarri e rimorchi). Per il 
1964 le auto raggiungeranno, 
appunto, i 5 milioni e i vei­
coli circolanti toccheranno la 
quota record di almeno 10 
milioni di unità. 

Si avrà così, per prima co­
sa, un ulteriore divario fra 
l'aumento del traffico e lo 
stato delle nostre strade, or­
mai incapaci di smaltire la 
fiumana dei veicoli in movi­
mento. Sono sempre le stati­
stiche a dare la misura del­
l'incremento enorme del traf­
fico che si avrà nei prossimi 
anni e a far risuonare, per le 
autorità, un campanello di 
allarme rimasto, fino ad oggi, 
praticamente inascoltato. Le 
cifre che riguardano Bolza­
no sono esemplari per quan­
to riguarda la corsa alla mo­
torizzazione. Durante il 1963, 
in quella città, sono stati im­
messi sulle strade ben 13 mila 
nuovi autoveicoli con un au­
mento, in percentuale, del 
100% rispetto all'anno prece­
dente. Sempre a Bolzano, nel 
I960, furono immatricolati 
3 856 automezzi: nel 1961 fu­
rono targate 5118 auto: nel 
1962 le nuove targhe furono 

Infine, nel 1963. alla 

GAGARINPROMOSSO COLONNELLO 
GII astronauti sovletiol ti 

tono riuniti per festeggiare 
la promozione di Yuri Ga­
gà ri ri « colonnello. Il primo 
astronauta della storia compi 
un giro del globo In 89 mi­
nuti, « bordo della Vostok l, 
Il 12 aprile 1961. All'epoca 
del volo cosmico Yuri Ga-
garln, che ha 30 anni, era 
maggiore. Il neo colonnello 
è stato cordialmente festeg­
giato dagli altri astronauti 
sovietici. Il compagno Ga-
garin è segretario della cel­
lula di partito degli astro­
nauti. Nella telefoto: da si­
nistra ten. col. Pavel Popò-
vich; colonnello Yuri Gaga-
rin; Valentina Nikolayeva-
Tereshkova; ten. col. An-
drlan Nlkolayev; ten. col. 
Valéry Blkovsky e ten. Gher-
man Tltov. 

*« 

r «Svuotate l'invaso e il pericolo cesserà» 

i < Vogliamo giustizia» 
dice la gente a Longarone 
Si prepara l'assemblea di domenica - Il ministro Pieraccini sarà nel Vajont il 15 gennaio - Sde­

gno contro le provocatorie « interpretazioni » della manifestazione di S. Silvestro 

i 
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Dal nostro inviato 
LONGARONE, 3 

JI ministro Pieraccini, che do­
veva arrivare dopodomani, ha 
fatto sapere che sarà nella zona 
del Vajont il 15. La data è stata 
spostata per motivi tecnici. Il 
ministro pensa infatti di aver 
preso visione per quella data 
delle conclusioni cui saranno per­
venute sia la commissione per il 
sopralluogo tecnico sulla situa­
zione geologica della zona disse­
stata, sia la commissione gover­
nativa d'inchiesta sulle cause del 
disastro. 

La nota ufficiosa diramata ieri 
dal ministero dei Lavori Pubbli­
ci, e nella quale Pieraccini insi­
ste sulla ricostruzione in altra 
località del paese distrutto poi­
ché « non si può escludere un pe­
ricolo per il futuro qualora si 
decidesse di ricostruire nella zo­
na », ha destato ancora una vol­
ta lo sbigottimento tra la popo­
lazione. € Dovete andar via >: 
Questa la sostanza della risposta 
del ministro alle precise richie­
ste avanzate nella manifestazio­
ne del giorno di San Silvestro. 
Qui non si riesce a capire quali . . , , , . , ,. „ „ „ , . . 
sarebbero i motivi una volta Q^^te genti e il fatto che, mal- per la stessa centrale di Sover- Cosi scrive il sindaco Arduini 

. . . . 'or MI' cu et grado le assicurazioni ministeria- zene. Con la galleria di sfioro non in un memoriale inoltrato alle ciata assemblea 
svuotato u oacino, per cui sussi- ^ suUo svuotamento dei j a o o e si svuota il lago, ecco il proble- autorità. Tali incertezze e tali 
sterebbe « un pericolo per il fu- j a s u a jnutjiJzza2ione a i fini idro- ma! E se non viene svuotato, è dubbi sono alla base della deli-
turo ». elettrici, l'unica cosa che si sta logico che Longarone non si pò- cata situazione attuale. « Qui — 

1 superstiti sono unanimi nel realizzando è la famosa galleria tra ricostruire m luogo. Che cosa ci diceva oggi una donna in un 
dichiarare che Longarone può e di sfioro a monte dell'invaso per c'è di preciso dietro le afferma- bar — gli uomini parlano solo 
deve essere ricostruita dove era mantenere l'acqua a un limite zioni del ministro? del lago e della diga, dei morti 
prima, a patto però che si elimi- di sicurezza normale a quota « Gli animi che fieramente ave- ancora da recuperare nel Piave, 

Una veduta aerea della diga del Vajont. 

ni il bacino. Il pericolo viene dal 723 metri. 

ci raccontano ogni giorno una 
storia diversa? ». 

E' la convinzione profonda che 
il Vaiont deve aver insegnato 
qualcosa a tutti, che a Roma e 
nel paese qualcosa deve essere 
cambiato dopo la tragedia, che 
spinge la gente a reagire. E quan­
do i superstiti leggono che le ma~ 
nifestazioni sono state organiz­
zate dall'estrema sinistra, quan­
do leggono di « speculazione », 
allora monta la collera, allora 
alzalo cartelli sulle macerie di 
Longarone anche in nome dei 
morti. 

La giustizia rivendicata per i 
vivi e per i morti sta anche nel­
la modifica dei rapporti esisten­
ti tra i cittadini e lo Stato. Oggi 
molti altri cartelli sono stati 
piantati lungo la strada per il 
Cadore costruita sulle macerie. 
Sono grossi cartelli di faesite 
che ripetono scritte simili o 
quelle apparse ieri: « Longaro­
ne a Longarone >; « La diga ha 
distrutto l'opera dell'uomo, In 
burocrazia continua l'opera! ». 
I viaggiatori si fermano incu­
riositi, seri. Queste parole sono 
un monito per tutti. 

Domenica la popolazione di 
tutte le frazioni di Longarone e 
di Castellavazzo terrà l'annun-

Per l'occasio­
ne, è arrivato un battaglione 
mobile della « celere > e sono 
stati fatti sparire dalla polizia 
i pali che i dimostranti hanno 
usato per innalzare le barricate 
il giorno di San Silvestro. 

La popolazione non capisce 
vano reagito alla situazione tra- della ricostruzione di Longaro- queste misure. < Noi — dicono 

lago e non dalia diga o dalla fra- Il dubbio è radicato, tra la pò- gica dell'ottobre scorso, nella ne; macché famiglia, macche la- decisi — non cerchiamo affatto 
na, che in ogni caso possono es- polazione, sulla effettiva volontà certezza di un'immediata rico- voro! ». Nella testa degli uomini disordini. Vogliamo solo giù-
sere neutralizzate con adeguate di svuotare il bacino, per la istruzione e del pieno riconosci- c'è sempre un pensiero fisso: 
opere di difesa. Per questo, ciò grande importanza che l'inva- mento dei propri diritti sono di- « Come ne usciremo? Saremo in 
che alimenta la ribellione tra so del Vajont rappresenta venuti aspri, incerti, dubbiosi >. grado di farci ascoltare? Perchè 

stizia ». 
Tina Merlin 

j 
Autostrada Catania-Erma 

dola nella propria marcia. 
L'autocarro, urtata di stri­

scio la fiaschetteria, penetra 
va poi, sempre trascinando 
la « 1100 > in una adiacente 
latteria, semidistruggendola 
La parte anteriore della mo-|6.117 
trice è entrata nella bottega! data del 31 dicembre è stata 
per circa tre metri, arrestan-j raggiunta la cifra di 12 882 
dosi col paraurti a pochi cen-j immatricolazioni. 
tìmetri dal banco di vendita.! L'aumento della circolazio-

Gravi danni ha subito an­
che la fiaschetteria, nella qua­
le sono andate distrutte le 
vetrine, le scaffalature, va­
rie damigiane e alcune cen­
tinaia di bottiglie. 

L'autista dell'autotreno è 
rimasto - leggermente ferito. 
Sono state necessarie alcune 
ore di lavoro per rimuovere 
gli automezzi rimasti inca­
strati all'interno della lat­
teria. 

E' ACCADUTO 
Un autobus per 29 figli 

RIO DE JANEIRO — Dopo 
vari giorni di tribolazioni e di 
vane ricerche di un mezzo di 
trasporto adatto alle « esigen­
ze - della propria famiglia — 
moglie. 29 figli, e fra breve ar­
riverà il trentesimo — l'agente 
federale delle dogane Jose De 
Ollveira Lima è stato costretto 
a noleggiare un autobus. L'uo­
mo infatti doveva trasferirsi, 
con tutta la famiglia, dalla cit­
tà di Rie Grande, nello Stato 

di Rio Grande do Sul, a quella 
di Santos, sua nuova destina­
zione 

Al « Monte » i gioielli 
PARMA — t'n impresario 

edile di Parma dovrà pagare 
120 mila lire per riavere ì 
gioielli che erano stati rubati 
alla moglie. La domestica del 
derubato, responsabile del fur­
to, aveva infatti pignorato i pre­
ziosi — un milione di valore — 
per 120 mila lire. 

ne. oltre a mettere sempre 
di più in rilievo la situazio­
ne delle strade italiane e il 
caos nel quale si verranno a 
trovare le grandi città, pro­
vocherà. purtroppo, anche un 
aumento degli incidenti stra­
dali. Il rapporto fra l'aumen­
to della circolazione, la si­
tuazione delle strade e l'au­
mento degli incidenti, è infat­
ti evidente. Comunque, al­
l'incremento degli incidenti 
nell'anno 1963. ha corrisposto 
una diminuzione, in percen­
tuale. delle sciagure mortali, 
anche se il numero delle vit­
time, in assoluto, aumenta. 
Nei primi nove mesi dell'an­
no appena passato, rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente, si è avuto un au­
mento del 5.235* del numero 
totale degli incidenti ed una 
flessione del 6,59% e del 
3.13%, rispettivamente nel 
settore delle vittime e in 
quello dei feriti. Ciò signifi­
ca, in sostanza, che gli inci­
denti di lieve entità aumen­
tano in proporzione maggio­
re rispetto a quelli che hanno 
le conseguenze più gravi. 

Camion investe auto: 

tre morti e due feriti 

Nuove misure proposte in USA 

Come salvare gl i aerei 

da i rischio dei fulmini 
Le vittime: una non­
na e due nipotino 

ENNA. 3. 
Tre persone sono morte in 

un incidente stradale avvenuto 
nei pressi della stazione Liber-
tinia. Le vittime sono una 
donna e due bambine, la si­
gnora Maria Cirincione, di 94 
anni, di Rometta (Messina), e 
le nipotine Antonietta Maria 
Cirincione, di 10 anni, e Maria 
Rosa Nicotra. di 11 anni. Esse 
viaggiavano a bordo di una 
autovettura « Ford - Taunus », 
condotta da Saverio Cirincione, 
di 33 anni, il quale da poehi 
giorni era tornato in Sicilia 
dalla Germania. Sull'auto era 
anche il padre del Cirincione. 
Giuseppe di 70 anni. 

I Cirincione erano diretti a 
Roccapalumba, in provincia di 
Palermo, per visitare alcuni 
parenti A metà strada fra Ca­
tania ed Enna. in prossimità 
della stazione Lìbertinia. sulla 
Statale 192. la • Taunus > ha 
superato un autotreno che mar. 
ciava nello stesso senso; quan­
do è rientrata in corsia, la 
macchina, a causa del fondo 
stradale reso viscido dalla 
pioggia, ha slittato, uscendo 
fuori strada. 

II conducente dell'autotreno 
ha frenato per evitare di tra­
volgere l'auto, ma il pesante 
automezzo ha sbandato e il 
rimorchio si è staccato dal­
l'automotrice. piombando sul­
l'autovettura. La donna e le 
due bimbe sono morte sul col­
po. Gravemente feriti sono ri­
masti Saverio Cirincione e il 
padre, che sono stati ricove­
rati all'c spedale di Erma, in 
osservazione. 

In Olanda uccisero un industriale 

Il 23 marzo processo 
a Prisco e Sguazzardi 

Enrico Prisco e Sergio 
Sguazzardi, i due giovani 
studenti che, in Olanda, uc­
cisero ' l'industriale Bruno 
Colombo, saranno processati 
dai giudici della Corte d'As­
sise di Roma dal 23 marzo. 
Per il diffìcile caso giudi­
ziario (gli imputati si accu­
sano a vicenda) sono state 
fissate 11 udienze. Il Presi­
dente La Bua ha già previsto 
la possibilità che il processo 
abbia, però, una durata mag­
giore. Pubblico ministero sa­
rà Il dottor Pasquale Pedote. 
Difensori gli avvocati Sotgiu 
e Addamiano. Sono stati ci­
tati trenta testimoni, dodici 
dei quali olandesi. Il delitto 
avvenne a Rotterdam, il 12 
novembre del 1961. Bruno 
Colombo fu ucciso per ra­
pina. Il corpo dell'industriale 
fu nascosto per qualche gior­
no nel bagagliaio della sua 
auto, poi venne sepolto in un 
bosco net pressi di Amster­
dam. I due imputati rischia­
no l'ergastolo. Nelle foto: 
Enrico Prisco (a destra) e 
Sergio Sguazzardi. 

Per i carburanti raccomandato l'uso 
esclusivo del kerosene senza alcun 

additivo - I frangifiamma 

WASHINGTON. 3. 
L'Ufficio dell'aviazione ci­

vile americana è giunto alla 
conclusione che la sciagura 
aerea del « Boeing 707 » della 
« Panamerican » precipitato 
l'8 dicembre scorso a Elkton, 
nel Maryland, con 81 perso­
ne a bordo, è stata provoca­
ta da un fulmine ed ha quin­
di inviato all'Agenzia Fede­
rale dell'Aviazione (FA A) 
una lettera nella quale rac­
comanda l'adozione di alcu­
ne misure per ridurre il pe­
ncolo costituito dai fulmini. 

In base a queste racco­
mandazioni la FAA dovreb­
be: 1) Emanare nuovi rego­
lamenti che impongano agli 
aerei di linea di usare come 
combustibile soltanto il ke­
rosene e dì non aggiungere 
mai, per nessun motivo, al 
kerosene il « JP-4 >, un altro 
combustibile più volatile ri­
sultante da una miscela di 
kerosene e benzina II Boeing 
precipitato ad Elkton era ri­
fornito con il 68 per cento 
di kerosene e il 32 per cen­
to di < JP-4 >. 

2) Esaminare immediata­
mente la possibilità di ripro­
gettare i frangifiamma che 
devono proteggere gli sfiata­
toi dei serbatoi del combu­
stibile dalle scariche elettro­

statiche e dai fulmini. 
3) Se non è possibile 

dere i frangifiamma più ro­
busti. esaminare la possibi­
lità di perfezionare un siste­
ma di circolazione di aria ne­
gli sfiatatoi in modo da ren­
dere il combustibile meno 
infiammabile. 

«*) Esaminare la possibilità 
di proteggere maggiormente 
dai fulmini i serbatoi situati 
sull'estremità esterna delle 
ali o per mezzo di un nuovo 
tipo di contenitore di com­
bustibile o rendendo più ro­
busta la rivestitura di quelli 
attuali, o adottando entrambi 
i sistemi (i serbatoi sull'estre­
mità delle ali degli attuali 
aerei a reazione non hanno 
contenitori interni; è la stes­
sa struttura che contiene i l 
carburante). 

5) Installare su tutti gli ae­
rei a reazione un dispositivo 
per la protezione delle ali 
dalle scariche elettro-statiche 
(questa misura è già stata ap­
plicata dalla FAA). . 

L K O C E T 1 

Noi donne 
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architettura 
Urbanistica romana 

i 

Roma 
alla deriva 
Un numero indiscriminato di licenze, con­
cesse dall'amministrazione, ha permesso che 
altri grandi quartieri siano costruiti con cri­
teri contrastanti con l'interesse collettivo 

In un art icolo pubblicato la settimana scorsa, a propo­
si to delle più recenti v icende dell'urbanistica romana, 
sono state e lencalo alcune questioni essenziali per le 
quali , durante l'anno ormai trascorso dal l 'adozione del 
nuovo piano regolatore, la giunta di centro-sinistra noti 
ba prospettato alcuna soluzione concreta . In questo pe­
r iodo l 'unico intervento attivo di ri l ievo tale da modifi­
care in qualche misura l 'organizzazione urbanistica della 
citta, è la dec i s ione di realizzare i sottovia per il traf­
fico automobi l i s t i co al corso d'Italia. 

Si traila di eseguire solo un settore l imitato di un 

ftrogetto mol lo più vaslo, concepi to una decina di anni 
a, quando la c irco laz ione dei veicoli aveva tutl'altre 

caratter is t iche; e nuoi vi è mot ivo di dubitare che la 
utilità dell 'opera riesca proporzionata alla spesa di pa­
recchi mil iardi , che sarebbero stati impiegati megl io 
per altre necess i tà . 

Al momento di decidere la real izzazione di questa 
attrezzatura viaria, il gruppo social ista ha dato voto 
favorevole , cond iz ionando lo però all'attuazione di un 
vasto programma di edil izia scolast ica , di cui nel mede­
s i m o tempo il s indaco Della Porta preannunciava la 
messa a punto a breve scadenza. In realtà l 'operazione 
predisposta a tale s copo appariva niente all'atto s e m p l i c e ; 
e infatti , r i spondendo poco dopo a una interrogazione 
comunis ta , la giunta doveva ammettere che quel pro­
gramma era già andato in fumo. 
• Malgrado tutto c iò , il danno maggiore causato negli , 

ultimi tempi all 'urbanistica romana non è quel lo di­
pendente dalla mancanza di iniziativa del l 'amministra­
z ione nel predisporre le opere più importanti previste 
dal nuovo piano. Conseguenze più gravi possono essere 
provocate dalla quantità e dalla qualità delle costruzioni 
per le quali , frattanto, sono state date l icenze in numero 
s traordinariamente alto. 
• Sono ben note le caratterist iche del quartieri peri­

fer ic i romani , quali si sono svi luppati s econdo il p iano 
regolatore del 1931. La concentraz ione quanto mai densa 
di abitanti vi ha ammucchia to una sull'altra case , senza 
aria e senza luce sull'icienti, senza spazi adeguati per le 
scuole , per il verde pubblico e per nessun genere di 
serviz i , uè per attrezzature capaci di deconges t ionare il 
traffico. La speculaz ione edil izia vi ba sfruttato al mas­
s imo ogni pa lmo di terreno; e ha conso l idato s e m p r e più 
il suo d o m i n i o , quando le l ince del piano generale si 
s o n o precisate nei piani particolareggiati , e poi ogni volta 
c n e questi sono stati , r ipetutamente, modificati da va­
rcanti succes s ive , di regola via via peggiori . .' - 'r -; 
-, Al m o m e n t o in cui si e redatto il nuovo piano^rego--

latorc, vi era ancora una estens ione notevole di terreni , 
compres i entro il p iano del 1931, però rimasti ancora 
l iberi da costruzioni . Quali sarebbero state allora le 
misure più opportune per regolarne la edif icazione? 
Alcune aree avevano d imens ioni l imitate, ed erano si­
nuate nel l 'ambito di quartieri realizzati per tanta parte 
c h e non era più poss ibi le modi l icarne la fisionomia 
compless iva . In tali casi si sarebbero dcv. i le v incolare 
àree per i servizi che mancavano; per il resto, con­
sent ire c h e la costruzione di quei quartieri si completasse 
nei modi fino allora seguiti , non avrebbe aggiunto 
danno r i levante a quanto era stato oramai compiuto . 
Qui, durante i mesi di avvio di una nuova disc ipl ina 
urbanis t ica , avrebbe trovato spazio sufficiente l'attività 
edi l iz ia , c h e nella economia romana ha tuttora un 
ruolo tale da non poter subire neppure per p o c o ecces ­
s ivi ral lentamenti . 
\ Per tutti . gli altri terreni rimasti inedificati ' che 

fossero in c o n d i z i o n i - d i v e r s e , si sarebbe dovuto ristu­
diare da c a p o il p iano particolareggiato che ne preve­
deva la ut i l izzazione. Una amminis traz ione c h e avesse 
vo luto davvero aprire un nuovo corso nella pol i t ica 
Urbanistica comuna le , doveva dimostrarlo c o m i n c i a n d o 
^on il porre termine una volta per tutte a una pratica 
disastrosa, la quale ba prodotto e non può produrre altro 
c h e il caos di lagante, come si vede nella periferia della 
capitale . Viceversa tutte le zone comprese entro il p iano 
regolatore del 1931, pers ino quelle che r isultavano per 
^ntero l ibere da costruzioni , s o n o slate inglobate di 
p e s o nel nuovo piano, conservando per esse le previs ioni 
già stabi l i te prima secondo criteri palesemente errati . 
• Abbiamo r ichies to con insistenza c h e i piani per 

queste zone fossero corrett i; ma l'assessore all 'urbani­
st ica Petrucc i ha r isposto sempre con il rifiuto. Intanto 
le poss ibi l i tà di apportare tali correzioni s o n o andate 
pres t i s s imo d iminuendo , perchè in gran fretta la ammi­
nis traz ione concedeva l icenze su lirpn7*» per prnopni 
concep i t i propr io in base a quelle disposiz ioni c h e sa­
r e b b e s tato necessar io modificare. Nell'ultima seduta 
del Cons ig l io comunale , il c o m p a g n o Della Seta ba 
« l e s so in ev idenza c o m e i tecnici munic ipal i , quando e 

S tato redatto il n u o v o piano regolatore, abbiano ca lco-
ato c h e c i rca 1.200 ettari di terreni già compres i nel 

p i a n o v e c c h i o fossero liberi da costruzioni ; e oggi , poco 

Siù di un a n n o dopo , i medes imi tecnici vengono a 
irci c h e so lo 350 di quegli ettari restano inedificati o non 

impegnat i da l icenze concesse . Per quanto t dati possano 
essere appross imat iv i , è fuori dubbio c h e in un tempo 
mol to breve si è lasciato invest ire un territorio mol lo 
Tasto (s i tratterebbe di ben 850 ettari 1) da programmi 
di e s p a n s i o n e assolutamente contrastanti con i pr inc ip i 
d i u n o s v i l u p p o ordinato della città. 
, I cont i tornano, se si vanno a consultare i notiziari 
s tat ì s t ic i ufficiali c h e il comune di Roma pubblica mensi l ­
mente . La, giunta di centro-sinistra si è formata nel lu­
g l i o ' ' 6 2 ; dal l 'agosto succes s ivo "fino a tutto l'ottobre 
s c o r s o , ha c o n c e s s o quasi 3500 l icenze di costruzione , 

, p e r un totale di 326.462 vani. In soli quindic i mesi ba 
autorizzato la real izzazione di nuovi fabbricati desti­
nati ad abi taz ione per un volume compless ivo c h e , se­
c o n d o gli ìnd ic i fissati dal nuovo piano regolatore, 
c o r r i s p o n d e % c i rca 220 mila persone. Il record raggiunto 
Bel nu n e r o del le l i cenze conces se , si dis lacca dalle 
ined ie degli anni precedent i ' con un balzo fort iss imo, 
c h e d i v i e n e addirittura sbalordit ivo se si prende in con-

" s i d e r a z i o n e pure il tr imestre precedente alle e lez ioni , 
. «piando un'ondata mass icc ia di progetti presental i e 
' approvat i è stata provocata anche dal modo in cui la 
', Quest ione del p iano regolatore è stata allora impostata 
d o s i l e forze c h e si èrano accordate per formare la giunta. 
- ' La realtà è esattamente opposta a c o m e la presentano 
\ i costruttori romani , i quali vorrebbero far credere che 

i l n u o v o p i a n o sia già r iuscito a ostacolare fortemente 
; la l ibertà del le loro iniz iat ive , per tradizione indisc i ­

p l inate . La verità è c h e le loro r ichieste di l icenze edili-
• t i e s o n o state accol te in" quantità s traordinariamente su­

per iore a quanto è avvenuto in passato, e per le coslrn-
• t i o n i autorizzate nelle zone di prossima espans ióne non 

è stata • imposta alcuna modifica sostanziale rispetto a 

Suel c h e si è fatto a Roma da t ren tann i a questa parte. 
osi non sol tanto la s i tuazione dei servizi nelP^ttualc 

peri ferìa non camhicrà in megl io ; ma altre cent inaia di 
migl ia ia di c i t tadini s tanno per essere condannat i ailo 

. afesso d i sag io in reti già abita tanta parte della popola­
z i o n e romana, negli assurdi quartieri costruiti dai tempi 
> <MT« i m p e r o » fascista agli anni recenti del « miraco lo ». 

Carlo Melograni 

1 ìve 
libri 

Decio Gioseffi 

Giotto architetto 
« Giotto architetto », fi 

bel volume di Decio Gio­
seffi pubblicato ora nelle 
edizioni di Comunità, è il 
quarto della collana a cura 
dell'Istituto di Stona del­
l'arte dell'Università di 
Pisa, diretta da Carlo 
L. liagghianti, 

l.a prima tosa da dire. 
parlando di questo libro, 
è che si tratta della prima 
monografìa dedicata all'ar­
gomento. Su Giotto archi­
tetto infatti, prima di que­
sto volume, non esistevano-
che pochi articoli sparsi in 
riviste, apparsi per il cen­
tenario del 1937 II fatto e 
dovuto anche a ragioni og­
gettive, in quanto i «testi* 
architettonici di Giotto 
possono ridursi all'estrema 
porzione inferiore del fa­
mosissimo < Campanile » 
di Firenze e al monumen­
tale disegno su pergamena 
del Museo dell'Opera del 
Duomo di Siena: un dise­
gno ben definito e colorato 
riconosciuto autentico al­
meno dal 1885. Non molto 
dunque, non tanto almeno 
perchè gli specialisti non 
giudicassero l'attività ar­
chitettonica di Giotto cami­

tici tutto 
confronto 

un fenomeno 
marginale in 
della sua opera pittorica. 

Decio Gioseffi,' col suo 
volume, si pone invece il 
problema di Giotto archi­
tetto in modo specifico, 
ricostruendo l'attività ar­
chitettonica di Giotto nelle 
sue fasi documentate o 
presumibili e attraverso un 
certo mimerò di « attribu­
zioni > meno consuete. 
Malgrado l'assunto speci­
fico tuttavia, il Gioseffi, 
giustamente, non ha voluto 
separare il Giotto architet­
to dal Giotto pittore. Egli 
ha ricercato lo spirito ar­
chitettonico di Giotto nel­
le . composizioni delle sue 

:*« storie»', nel senso spa­
ziale chèle governa, e par­
ticolarmente nelle archi­
tetture dipinte che in esse 
appaiono, nonché nella cul­
tura architettonica che da 
esse si rileva. 

Ne risulta così un saggio 
organico che affronta non 
solo il tema stretto di 
Giotto architetto, ma tutte 
le possibili connessioni 
con la sua pittura e vice-
versa, senza esimersi dal 
toccare, ogni qual volta si 
è verificato indispensabile, 
anche altri argomenti ine­
renti la personalità di 
Giotto e la sua opera. Di 
particolare interesse sono 
le tavole a colori che ri­
producono in scala suffi­
cientemente grande e per 
la prima volta in tutta la 
suggestione dell'originale 
policromia il fondamentale 
disegno senese. 

Diario in figure 
di Charlotte 

Salomon 
Questo < Diario in figu­

re * di Charlotte Salomon, 
pubblicato dall'Editore 
Bompiani, è un'altra testi­
monianza sulla malvagità 
nazista, sulla violenza an­
tiebraica che l'hitlerismo 
instaurò in Germania an­
dando al potere, e quiìidi 
in Europa nel corso dell'ul­
tima guerra. L'epilogo tra­
gico di questa violenza nel 
libro di Charlotte non ap­
pare: nel campo di Ausch-
ivitz, dove fu deportata in­
sieme col marito nel '43, 
e dove trovò la morte nel­
lo stesso anno, non potè 
continuare a disegnare i 
fogli del suo diario: di que­
st'ultima parte della sua 
vita possediamo soltanto la 
data in cui il suo triste de­
stino si è compiuto. 

Charlotte Salomon era 
nata venttsct anni prima a 
Berlino e nel '34 aveva ab­
bandonato la scuola supe­
riore a causa delle perse­
cuzioni e delle umiliazio­
ni antisemite. Iscrittasi al­
l'Accademia, dovrà ugual­
mente interromperla p?r e-
migrare nella Francia me­
ridionale, a Villefranche, 
presso Nizza. Ma con l'in­
vasione nazista della Fran­
cia ogni sicurezza è fini-

René Huyghe 

Una monografia 
su Delacroix 

Questo volume di Rene 
Huyghe apparso quest'an­
no in occasione del cente­
nario della morte di Dela­
croix, ed ora uscito presso 
l'editore Garzanti, non è 
solo un omaggio tipografi­
camente curato e corredato 
di oltre sessanta tavole a 
colori, nonché di altre 
quattrocento almeno in 
nero. E' anche un libro di 
studio, di dottrina, frutto 
di un lungo lavoro e di 
una profonda conoscenza 
dell'argomento. Testo ed 
illustrazioni si integrano 
vicendevolmente. 

L'indaomc storica, l'os-
servaztone di costume, la 
analisi estetica sono conti­
nuamente riferite ai qua­
dri, ai diseani. agli studi. 
Ne risulta cosi una visione 
critica ben strumentata, 
che mette il lettore in con­
dizione di guardare e ca­
pire giustamente le opere. 

Il libro, che riporta 
quindi nel complesso tutte 
le opere maggiori di Dela­
croix conservate nelle col­
lezioni pubbliche e priva­
te, anpare cosi come una 
monografia aggiornata e 
approfondita sulla vita e 
sull'opera del grande arti­
sta romantico. Huyghe è 
uno scrittore per nulla pe­
dante, anzi vivace, sensi­
bile, che unisce alla cono­
scenza scientifica il dono 

di un'esposizione nitida e 
avvincente. Il che non è 
l'ultimo merito di questo 
volume. 

Il premio 
. ; nazionale 

« Tettamantì » 
- La giuria del premio nazio­

nale - Tèttamanti » si è riu­
nita nei giorni scorsi a Mi­
lano ed ha assegnato i! pri­
mo premio-acquisto di lire 
300 000 del Comune di Milano 
a Karl Plattner per il quadro 
- Il papa della pace - . il 2' 
premio-acquisto di L 250 000 
a Luciano Caldan per « Il 
ritratto». Altri premi sono 
stati assegnati a Piero Leddi 
per il quadro - Vacanza -, a 
Elio Borgonovo per - Un bal­
cone milanese-, e a Umberto 
Faini per una -Natura mor­
t a - , 

La mostra del premio • Tèt­
tamanti - verrà inaugurata 
111 gennaio pv . e rimarrà 
aperta fino al 19 La premia­
zione •* ufficiale avverrà nel 
corso della inaugurazione I 
quadri esposti saranno 52 

Il quadro primo premiato 
concorrerà al - Premio dei 
premi - del Comune di Mi­
lano 

La giuria del premio -Tèt­
tamanti -, organizzato dal Cir­
colo Culturale Bovisa è coro-
posta da Raffaele De Grada, 
Francesco De Rocchi. Giam­
piero Giani, Mario Lepore, 
Mario Monteverdi. 

ta: ecco il suicidto della 
nonna nel '40, la morie del 
nonno, l'arresto. 

E' questa sua vita breve 
e diffìcile che Charlotte ha 
raccontato in centinaia di 
disegni, pastelli, .acquarel­
li e tempere, oggi in pos­
sesso del signor Albert Sa­
lomon, padre di Charlotte, 
e dello Stedelijk Museum 
di Amsterdam. Il volume, 
edito da Bompiani, è ap­
punto una scelta di questi 
fogli, curata da Emil 
Strauss, che di Charlotte 
fu ainico al tempo del suo 
esilio francese: ottanta im­
magini vive, patetiche, 
struggenti, ora rievocate 
sul filo delta memoria, ora 
fissate nei giorni stessi o 
poco dopo gli avvenimen­
ti che descrivono. • 

Carlo Levi, che al volu­
me ha preposto una pagi­
na significativa, tra l'altro 
scrive: « L'autobiografia di 
Charlotte Salomon può es­
sere guardala, o letta, in 
modi diversi: come docu­
mento. come opera d'arte, 
come affermazione di vita, 
come romanzo di senti­
menti di fronte al destino. 
Si può giudicarne il valo­
re espressivo e pittorico, 
trovarvi, nell'ingenuità del­
le forme, i modi dell'arte 
tedesca contemporanea, e 
insieme un linguaggio an­
tico e ereditato, che è 
quello di uno dei grandi fi­
loni culturali dell'arte mo­
derna: la pittura di tradi­
zione ebraica. Ma quello 
che la rende per noi com­
movente, al di là delle sue 
stesse immagini, è la som­
ma dei suoi contenuti poe­
tici, che nascono dalla con­
dizione umana che questa 
opera esprime ». 

L'accenno alla pittura di 
tradizione ebraica è parti­
colarmente giusto per le 
tempere di Charlotte. Non 
è difficile infatti riconosce­
re in esse il riflesso dei 
modi confluiti poi in arti­
sti come Chagall o Souti-
nc: quei modi cioè che so­
no raffinati e popolari in­
sieme, lirici e narrativi ad 
un tempo, fortemente e-
motivi, spontanei, tutti ac­
cesi di vita interiore. 
. Charlotte ' è un'artista 
squisita, psicologicamente 
acuta, dotala di ironia e 
dolcezza, di vivo impulso 
senttmentale. Delicata, sen­
sibile, timida, ha profuso 
nei suoi fogli un apprensi­
vo senso della bellezza, 
una gioia fatta dt pudore, 
un amore venato d'inquie-
tudmt, uno sgomento pro­
fondo di fronte al male e 
all'odio. Il suo disegno è 
spesso esitante, < ma sem­
pre sensibile, il suo colore 
ricco dt sfumature, di sug­
gestione. 

Molte cose di questo li­
bro ricordano le pagine di 
Anna Frank, hanno la stes­
sa intensità, la stessa veri­
tà bruciante, tmmedtata Le 
sue immrtgini r imangono 
nella mente a lungo, niti­
damente, anche dopo che 
s'è chiuso il libro, proprio 
come certe scene e certe 
frasi dell' indimenticabile 
« Diario » della Frank, 

m. d. m. 

le mostre ROMA 

Vanti 
fumetto 
diPeter 

Saul 
Negli St.iti Uniti ah eroi ilo, 

fumetti hanno grande pie-.i 
sullo masse. tanto elio alcuni 
anni fa un disegnatore di - co-
mie stnps » fu sommergo da 
una valanga di tolcgi animi di 
condoglianze allorché decide 
di far morirò un poi-omag­
gio di sua cioa/iono. al qua­
li» fu dedicato, poi. addirit­
tura un vero funerale Que­
sto. so non giustifica, spiega 
almeno un poco il fatto chi­
li mondo del fumetti sia en­
trato a far parte della pittu­
ra nordamericana e precisa­
mente di quella pittura che 
vorrebbe essere popolare e di 
massa. meglio nota sotto il 
nome di pop art. Pittori co­
me William Copley. Roy 
Liechtenstein e Peter Saul at­
tingono ciascuno a suo modo 
al mondo dei fumetti. Dei tre 
tinello che lo fa in maniera 
più complessa è il california­
no Peter Saul. che. dopo aver 
trascorso alcuni anni in Olan­
da e u Parigi, attualmente 
vive a Roma Di lui si tiene 
ora una personale presso La 
Tartaruga (pia/./.a di Spagna 
n 3), dalla quale vien fuori 
con tutta evidenza questo suo 
ascondente. 

I quadri di Saul sono per 
lo più narrazioni al limite tra 
la finzione dei fumetti e la 
realtà della società norda­
mericana. Favole, dunque, co­
struite con gli elementi della 
nuova mitologia creata dalla 
civiltà d'America in cui i 
miti della ricchezza, del be­
nessere e del piacere sì me­
scolano a quelli del sesso, del­
la violenza, e dell'artificiosi­
tà. La simbologia è piuttosto 
ecoperta e quel che ne scatu­
risce sono figurazioni in cui 
costante è la congiura di cia­
scuno di questi miti contro 
l'uomo, da essi costantemente 
minacciato, quando non ne è 
letteralmente torturato, sevi­
ziato. assassinato. 

Peter Saul: Disegno 1963 

E* senza dubbio un mondo 
da incubo quello di Saul, un 
mondo da nevrotici che ab­
biamo imparato a cono.^cero 
soprattutto tramite 1 cruenti 
fumetti di Dick Traey e gli 
assurdi « gialli » di Spillane. 

Lo stesso colore, che trop­
po benevolmente Vivaldi nel­
la sua presentazione repuia 
gemalo, allude a quello dei 
fumetti per 1 toni stridenti e 
a quello dei cartelloni a ver­
nice per la stesura somma­
ria e non elaborata. 

Con tutti i limiti della pop 
art che, nonostante tutto, non 
riesce a porre alternative va­
lide al dilagare della banale 
e bassa cultura delle imma­
gini di massa, finendo anzi 
per lo più coll'adagiarsi in 
essa per una carenza ideolo­
gica e di giudizio, la pittura 
di Saul apre tuttavia degli 
spiragli sulla realtà, i quali 
ci fanno percepire, anche se 
in maniera confusa, il peri­
colo di regressione verso l'in­
fantilismo che sovrasta le 
masso -americanizzate». 

Giorgio Di Genova 

Due antologie 

di disegni 

Giacomettì 
grafico 

Da qualche anno, sotto le 
feste natalizie, anche nelle 
gallerie d'arte è subentrato 
all'interesse più propriamen­
te artistico quello per la 
strenna. K" un modo di fare 
mercato d'arte, di offrire la 
possibilità dell'acquisto d'un 
valido dono tra i molti brutti 
e spesso inutili. Naturalmen­
te anche in questo genere si 
possono organizzare mostre 
più o meno valide* tutto sta 
a non far scadere a pura 
merce le opere, il che si ot­
tiene puntando sulla qualità. 
oltreché su un'equa politica 
dei prezzi. A tal proposito si 
distinguono due mostre gra­
fiche: l'ima al Fante di Spade 
(via Margutta. 54-cortile) e 
l'altra alla Galleria Penelope 
(via Frattina, 99). 

Pregio della prima è la sua 
omogeneità, scaturita dalla 
volontà del gruppo - il prò e 
il contro- di continuare il di­
scorso sulle ricerche dei gio­
vani artisti italiani, questa 
volta limitatamente al dise­
gno. Ne vien fuori un pano­
rama del nuovo disegno ita­
liano abbastanza vario e sti­
molante: da Gianquinto. Vac-
chi e Vaglierl a Perez. Bo-
dini e Gaetaniello. da For-
roni. Romagnoni e Recalcati 
a Calabria. Guccione e Vcr-
nisio. d'i Attardi. Vespignani 
e Guerreschi a Canova. Ca­
ruso. Porzano e Fieschi. 

Pregio della mostra alla 
Penelope, che è un'antologia 
di d segni, incisioni e tempe­
re di ben settantacinque ar-
t-sti. è la bellezza di alcuni 
pezzi, tra cui spiccano soprat­
tutto quelli di Grosz. Shahn. 
Levine. Lorenzo Viani. Bar-

tolini, Casoratl. la Raphael 
e un raro studio giovanile di 
Sironi. Molto intensi sono an­
che 1 disegni di Francese. 
Mazzullo. Manzù e Jungni-
ckel, per non dire dei giovani 
gi.t citati per l'altra mostra. 

Colli 
Ha esposto por la prima 

volta a Roma, presso la Cas-
t>apanca (via del ' Babuino 
n. 107a). il giovano artista 
milanese Giancarlo Colli. Pit­
tore di notevole forza espres­
siva e di profonda canea 
umana. Colli si impone al vi­
sitatore per le sue qualità 
plastiche che rendono molto 
vigoroso il suo stile, tutto 
contrasti cromatici e severa 
cssen/ialità disegnativa. in cui 
tuttavia non manca il peri­
colo. per ora lontano, di sca­
dere a maniera. 

Nelle tele e nei disegni assai 
vigorosi di Colli è rappresen­
tato il dramma della gente 
del popolo, che già interessò 
Van Gogh Sironi. Permeke 
e la Kollwitz In squadrate e 
massicce figure, forgiate più 
che segnate dalla fatica, il 
pittore esprime monumental­
mente. con un piccolo forma­
to. una concezione epica della 
vita ed una fede nell'incrol-
labilità dei più concreti va­
lori umani. Ben resa è la 
grandezza spirituale di queste 
figure che vivono un dram­
ma quotidiano senza r a » e -
gnaziono. c in una vitalità 
proletaria inesauribile. 

MILANO 
Paietta 

In occ.iS.oiie della pubb'.ca-
zione di un libro su Alberto 
Giacomettì. la libreria Einau­
di ha organizzato un'interes­
sante mostra di disegni e m-
cis.oni dell'artista svizzero. 
E' una gamma sorprendente 
di fogli che illustrano oltre 
ventanni " d'attività. Si pos­
sono cosi r.cavare alcuni svi­
luppi st.Lstici che hanno por­
tato l'artista dall'ordinato re­
ticolo di una lontana incisio­
ne surreale, presente alla mo­
stra, alle linee spezzate dei 
disegni degli anni '40 giù g.ù 
fino agli intricati grovigli di 
linee dei disegni ultimi. ;n cu: 
sembrs quasi cne Giacomett", 
jna volta posata la matita 
sulla superficie del foglio, non 
sappia più staccare il con­
tatto prima che il disegno sia 
finito. 

La linea di Giacomettì non 
è ma. netta, essa si sventasi.a 
in più direzioni e si articol? 
in un gioco di reiterazioni. 
ritorni, ripensamenti, sottili 
legami che creano una sorta 
di ragnatela aggrovigliata, che 
non di rado fa apparire le na­
ture morte come se fossero 
appese all'atmosfera e spesso 
ne collega ogni particolare si 

j j "rjjiori'i.ir.e .:i ver. e pro-
pr. - grappoli - d'oggetti 

Le .mmagm; si formano 
progressivamente sul foglio 

attraverso un dsegno che pro­
cede per aggiunte, con un 
procedimento, e o e . vicinissi­
mo a quello praticato da Gia­
comettì scultore, soio che in 
questo caso ad aggiungere <? 
la l.nea e non la creta e la 
modellazione avviene sulla 
superficie bianca del foglio e 
non nello spazio. A d.segno 
finito sul foglio vibra un'in­
tensa atmosfera che è quella 
che dà corposità alle figure 
giacomettiane. nonostante la 
loro - construction tranìp«-
rcnte- che a d-re dell'artista 
b ciò che p'.ù lo interessa 
Laddove non e possibile que­
st'i tecn:ca ( p e s nelle ìnci-
s.oni). si perde quasi tutta 
la corposità e "0 rose vengono 
p.ù suggerite che determ.na­
te. portando all'estrema con­
seguenza la grande lez.one 
dello stile giacomettiano. a 
proposito del quale c'è chi ha 
pirlato. non del tutto a torto. 
di «nuovo l.nguaggio im­
pressionista - . 

g. d. g. 

Alla Galleria del Lauro 
(via del Lauro 8) espone il 
pittore Guido Pajetta. Nato 
a Monza nel 1898. Pajetta ha 
vissuto il momento della pit­
tura chiarirla milanese, e in 
seguito, appartandosi dalle 
polemiche e dai contrasti del­
le mode, ha continuato a svol­
gersi sul filo di un discorso 
lirico che. pur restando fe­
dele alle premesse iniziali, è 
andato arricchendosi di nuo­
vi motivi, di nuove suggestio­
ni La mostra attuale, in ma­
niera concisa, propone una 
visione completa di questo ar­
tista. I quadri infatti sono 
scelti col criterio di fornire 
una prova di tutte le sue pos­
sibilità E mi pare che l'in­
tento sia stato raggiunto Na­
ture morte, paesaggi, figure: 
Pajetta non cerca temi ine­
diti. non ama le atmosfere 
metafisiche e neppure quella 
pittura presuntuosa che è fat­
ta di mestiere ostentato. 

Pajetta di mestiere ne ha 
da vendere, eppure tutto il 
suo sforzo è quello di farlo 
sparire, di stemperarlo nella 
verità delle emozioni, delle 
sensazioni I suoi quadri han­
no sempre un accento di fre­
schezza. sono sempre percor­
si da un brivido- il brivido 
di un'alba bianca, di una lu­
ce pungente, di una brezza 
che scompiglia alberi e co­
lori. Sono quadri che ricor­
dano un po' i - trucioli - di 
Camillo Sbarbaro, forse an­
che perché molti di questi 
quadri sono stati dipinti in 

Liguria o ne rappresentano 
qualche aspetto: case sfavil­
lanti al sole, arrampicate sul 
monti; un arco d'acqua blu 
tremante di vele: verde di 
persiane e di olivi, cielo alle­
gro e ventoso. Pajetta dipin­
ge con spirito giovanile, con 
slancio, con un intimo piace­
re per la pittura e per lo 
speitdLulu «lei moiiiìu. La sua 
poesia è qui: in questo can­
dore dell'animo, in questa fe ­
licità di colori. 

DOMANI 

Il pr imo art icolo 
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/Jìfa è 
malata 

Rita Pavone, che l'altra sera a Milano era 
stata colta da un attacco di appendicite, è 
giunta ieri a Roma in aereo. La cantante to­
rinese è stata visitata dal suo medico cu­
rante, il quale ha escluso la necessità di un 
intervento urgenle. Rita dovrà quindi ripo­
sarsi nella sua villa di Ariccia per poter poi 
intraprendere il previsto viaggio in Ame­
rica. La Pavone, che partirà il 7 gennaio, è 
attesa a New York per la registrazione di 
un repertorio discografico in lingua inglese 

LA TELEVISIONE ITALIANA HA DIECI ANNI 
v -. 

IL video interviene 
Festeggioti 

i 600 
studenti 
abbonati 
all'Opera 
di Roma 

Il foyer elfi Teutio dell'Ope­
ra di Roma ha ospitato ieri al­
cune centinaia di studenti del­
l'Università e dei licei romani, 
ìmulti in una festosa e simpa­
tica manifestazione Etano 1 gio-
\am die si .sono abbonati alla 
^tayione hi ira di quest'anno 
dando vita ad un fenomeno die 
non si registi ava da tempo l'e­
saurimento dei posti in abbo­
namento del Teatio dell'Opera 

I/opeia/ioue-studenti eia st i-
ta piep.nata con una ceita cu-
tu- ventimila volantini a\eva 
IMI i a d o n t o gli allievi delle 
scuole i umane, informandoli 
del cattellono dell'Opera Ac­
clusi ai voi intuii ciano dei que­
stionari d ie avevano lo scopo 
di stimolale l'interesse dei 
giovani \ois-o la linea Infine 
Uh studenti ve imano mts-i al 
couente delle condizioni di ab­
bonamento e dei v a n t a c i of­
ferti da questa soluzione 

11 nsiiltato non si è fatto at­
tendere I duemila posti in ab 
bonamento sono stati tutti oc­
cupati e in gian pai te proprio 
dagli studenti (più di seicento) 
Per la prima volta, alcuni or­
dini di posti sono andati com­
pletamente esauriti in abbona­
mento In totale, il numero de­
gli abbonamenti è passato dai 
')42 dello scorso anno ai 1781 
dell'anno in corso, con un au­
mento del DO per cento 

" Certamente — è stato ieri 
rilevato — non sono stati solo 
i volantini a permettere que­
sto risultato Tuttavia è stato 
importante cancellare negli stu­
denti l'impressione cne l'Ope­
ra fosse quel "mostro sacro" 
che sì ritiene, accessibile solo 
a dei magnati D'altra parte, le 
condizioni di abbonamento per 
gli studenti sono state buone. 
e molti di essi hanno aderito 
alla nostra campagna •>. Il ri­
cevimento — al quale hanno 
partecipato i cantanti del Fal-
staff e il maestro Carlo Maria 
Giulint — si è concluso con l'e­
strazione d'un congruo numero 
di lonp-pfauitiff di musica clas­
sica offerti da una nota casa 
discografica. 

Cantanti 
canzoni 

e direttori 

a Sanremo 
SANREMO, 3 

La società ATA ha comuni­
cato oggi gli accoppiamenti de­
finitivi tra gli interpreti italia­
ni e stranieri e i maestri che 
dirigeranno l'orchestra al 
XIV Festival della Canzone 
(al titolo del motivo segue il 
nome dei cantante e. tra pa­
rentesi, quello del direttore di 
orchestra): 

Cosi /elice: Giorgio Gaber e 
Patrizia Carli (Pataccini). 

E se domani: Fausto Ciglia­
no (Ceragioli) e Gene Pitney 
(Gianfranco Intra). 

Come potrei dimenticarti: 
Tony Dallara e Ben E. King 
(Leoni). 

Disperato tango: Domenico 
Modugno (De Martino) e Fran-
kie Lane (Pataccini). 

Ieri ho incontrato mia ma­
dre: Gino Paoli (Morricone) e 
Antonio Pneto (Bagalof). 

I sorrisi di sera: Tony Reni? 
(Calvi) e Fr.mkie Avalon (il 
maestro non è stato ancora de­
signato). 

La prima che incontro. Fa­
brizio Ferretti (Kramer) e 
i Fraternity Brothers <Intra). 

L'tnrernò cosa fai? Piero 
Focaccia (Leuzzi) e Bobby Ry-
dell <Intra). 

L'ultimo tram: M:lva (Simo-
netti) e Boccara Frida (Intra). 

Metronotte: Cocki Mazzetti 
(Kramer) e Los Hermanos Ri-
gual t Morricone o Bagalof) 

Morirò d'amore Pino Do-
naggio (Calvi) e Frankie Ava­
lon (il maestro non è stato an­
cora designato). 

Xon ho l'età per amarti: Gi­
gliola Cinquetti (Mnnaldi) e Pa­
trizia Carli (Intra); 

Ooni rolfa: Roby Ferrante 
(Morricone) e Paul * «ka 

(Bagalof). 
Passo su passo: Claud.o Vil­

la (Morricone) e L.ttie Peggy 
March (Baiale!) ; 

Piccolo piccolo: Emilio Pe­
ricoli (Patacc.ni) e Lou Mon­
te (Intra), 

Quando vedrai la mia ra­
gazza: Little TOP> ; Cassano) 
e Gene Pitney (Intra); 

Sabato sera: Bruno Filippi­
ni e i Fraternity Brothers 
(Intr.,); 

Sole pizza e amore: Quartet­
to Cetra (Cichellero) e Loa 
Monte (Intra). 

Sole sole. Laura V.lla (Cì-
chellero) e Los Hermanos Ri-
guals (Morncone): 

Stasera no. no, no. Remo 
Germani (Leoni) e Nino Tem­
po e Apnl Stevens (Leon:»; 

Tu pianai per niente: Lily 
Bonato (Fallabrino) e R-chard 
Moser (Intra); 

Una lacrima sul viso: Robhy 
Solo (Pataccini) e Frankie 
Lane (Pataccini); 

Un bacio piccolissimo: Ro­
berti no (MescOii) e Bobby 
Rydell (Intra); 

20 km. al oiorno. N.cola 
Arltflaao (Calvi) e Peter 
~ (debel lerò) . 

le prime 
Musica 

Lana Lessona 
all'Auditorio 

Libero Lana (violoncello), che 
fece parte del famoso ~ Trio di 
Trieste - e Ludovico Lessona 
(pianoforte), allievov di Bene­
detti Michelangeli, costituiscono 
un mirabile duo, se pur non 

Si è sciolta 
la compagnia 

Gravina-Volontè 
La compagnia Gravina-Occhi-

ni-Pani-Volontè. che aveva so­
speso la sera dell'ulti ino del­
l'anno le recite della comme­
dia goldoniana • La buona mo 
glie -, si «> sciolta Motivo- un 
deficit di 25 milioni denunciato 
dall'impresario della compa­
gnia Leo Wachter. dopo appe­
na venticinque recite al teatro 
Valle di Roma Sembra infatti 
che gli incassi siano stati di 
appena 50 mila lire giornalie­
re. contro le 350-400 mila lire 
presentivate al momento dcl-
l'allestimento Ogni tentativo di 
superare la crisi, attuato nei 
giorni scorsi digli attori, non 
è valso a evitare l'amara de­
cisione 

I « 4 » di Brecht 
al circolo 

« Montesacro » 
A cura dei circoli culturali 

- Bertrand Russell - e - Monte-
sacro - domenica prossima. 5 
gennaio, alle 10.30 nei locali di 
via Guattani 9 (via Nomentana > 
la Compagnia dei ~ Quattro - di­
retta da Franco Enriquez pre­
senterà una ;>elezione da opere 
di Bertolt Brecht Seguirà un 
dibattito 

Morta a Milano 
la madre di 

Franco Parenti 
PALLKMO 3 

E* mori., .-.Taiio*te a Mn««no lì 
s.gnora Antonietta Pirent.. ma­
dre di Franco Parenti, direttore 
del Teatro Stab '.e d. Palermo 
Il d ivedo e avvenato per una 
crjs. card.aia La s gnora Pa­
renti aveva tì4 ann: Franco Pa­
renti. attualmente impegnato 
nelle repliche dell'L'omo. la be­
stia e la virtù di Pirandello, e 
partito per M :ano per v.a ae­
rea Di conseguenza le ree.te 
.iella Compagnia sono sospese 
R'prenderanno. Drobabf.mente. 
domenica 

a senso unico 
sull'attualità 

« Tribuna politica » ha rotto in parte questo fazioso 
« equilibrio » che vuole esclusa dal teleschermo una 

larga zona delia realtà iiaiiana 

A Franco Parenti, colpito da 
cosi grave Iiifro. oiunpa in que­
sto triste momento l'espressione 
del più viro cordonilo del­
l'Unità. 

mancano di rilevare diversità di 
temperamento e di sensibilità. 
Disparità che appare evidente 
nel momento della esecuzione e 
che non reca danno per l'alto 
stile e le capacità interpretative 
e del violoncellista e del pia­
nista 

Immeritatamente disertato dal 
pubblico il concerto oltre ad of­
frire un eccellente saggio del 
duo. proponeva un interessante 
programma: La Sonata in sol 
min. op 5, ti 2 di Ludwig vati 
Beethoven (1770-1827» di cui 
sono Mati rilevati il te<=0 patho<; 
e l'ansia struggente che vibrano 
nei momenti più felici della 
composizione: la Sonata in do 
min. di Serghej Prokofiev (1801 
1953). un i delle ultime opere 
del musicista sovietico f f n c o m 

posta tra il 1947 ed il 1949 con il 
contributo del violoncellista Ro 
stropovic), chiara, serena ed al 
contempo lirica e fantasiosa 
opera giustamente illuminata 
dal duo: la Sonata in fa mauu 
di Johannes Brahm* (1833-1897) 
della quale la'drammatica dia­
lettica di elementi tAUeoro ri 
race) e momenti elegiaci (Ada-
pio affettuoso) hanno avuto in 
ten-=c e suggestive risonanze 

Lana e Lesiona hanno colto 
un cordiale e caido ^ I T I ^ M I . 
p^nres^o con prolungati batti­
mani 

Vice 
Rivista 

Tiri tintola 
Questa rivistina di D'Ottavi 

e Oreste Lionello, che il pro­
grammino definisce, leggiadra­
mente. - rosa/7urro musicale -, 
cuce insieme una serie di sce­
nette. di bozzetti, ora cantati 
ora recitati, senza seguire un 
filo conduttore, bersagliando 
più che può. ma con armi 
spuntatisene personaggi notis­
simi e i.-tituti del nostro tempo. 

i tentando, torbidamente ma con 
'molta e sciocca presunzione, eh 
|dir la sua su ugni cosa Sembra 
•che la corruzione assilli gli au-
jtori di Tiriiincola. ma cosa vV 
di pui corrotto di questo ab-
borracc.atu carov accio, che a 
duna turpitudini e scurriht. 
d'ogni genere, che distorce con 
bas,sa cattiveria fatti e co:;e La 
traccia «eguita è. comunque. 
a*-ai logora, va dall'attacco al­
le Regioni, che dividerebbero 
quello che 1 patrioti italiani 
unirono, ai deputati che api>e-
na eletti cominciano a mangia­
re a più non posso allargando 
considerevolmente la misura 
.!rlla loro vita, agli edili che 
quando vogliono "riposarsi" se 
ne vanno in cantiere Uno stra­
le e dedicato pure a Modugno 

1-di-perato- e -senza quattrini-
per via di Tommaso d'Amalfi 
o costretto ad invocare l'aiuto 
di Gannei e Giovannino II ri­
corso a spunti comici per lo più 
di bassa lega colma il calice, 
ma chi si accontenta di poco 
può anche ridere. Fra gli inter­
preti sono Francesco Mule, la 
Quattrini, lo stesso Oreste Lio­
nello. Otello Ermanno Profazio 
canta alcune delle sue canzoni: 
sono gli unici felici e nobili 
momenti dello spettacolo. 

vice 

Per umstificare il loro diritto al famoso 
iketch suoli edili per il nimlc Dario Fo e 
Francn Kcime ubuimdomirorio la Cdiminis-
sim.i '02. i diriyeriti di ria del Burnitilo di-
chiurtirorio t-lic. per ramom di oliM'Uirità, la 
TV (forerà (i.sleticrsi ddfl'interreiiirt' nelle 
vertenze guidai alt <uno Miopero di'jjli edili 
enj appunto m corso in quei giorni di fine 
novembre) La (/nisn/uunione lipparre su­
bito speciosa a tulli natile a coloro che poi 
u/iii Milmi'iile la condì risero 'l'altana, essa 
il lotli'ouia a (/nella < ont ecionr t/ic t (insi­
derà il • MII/I nitri cento ». il silenzio della 
IV sii teiti (in)omcnii come la massima . 
torma di obirtlh'itrì c/ir il video possa ra{)-
Oiiinpcrr f'oloio clic soslrtniorio tiuestu ton-
Lt'Cionr. si lanini forti deah iiintmiereroli 
tesi di intervento a irriso unico tlir costel­
larono la stona dei primi anni trlerisiri. 
0uando la /» ' . scoperta la forza del video, se 
ne serri (oiue drcistro puntello di'! suo 
monopolio pollino 

Ciascuno di noi ricoida il tempo dei Tele-
giornali (/rrmili solo di cerimonie ufficiali. 
(li po.se (li - prime pici ri1 -. di rolli di mini­
stri: t! tempo in cui soltanto 1 personuj/Oi e 
ali slogane del rroime «renino libera ciftu-
dinan^a .sul ridro Da allora, certo, parecchie 
tose i,ono mutate alla f\', inuancitulto per-
ché parecch>e cose sono mutate nella realtà 
italiana Afa, nella sostanza, sembra che i 
termini della questione, per r/uauto riguarda 
l'obiettirilà del rideo. continuino ad essere 
due: intervento a senso unico oppure non 
intervento, astensionis-mo. silenzio Non u 
caso le miuoranre polificlie di destra, dai 
missini ut monarchici ai liberali, interessate 
in finniche modo alI'obicMirifà del t'ideo. 
non s-i stancano di richiedere che la TV 
non si occupi di politica all'infuori dei noti­
ziari, eviti ooni commento, si sattragaa ad 
ogni impegno culturale e sociale, si'faccia 
strumento di erastone, di dircrtimenfo 
- puro ». 

Discriminazione 
Ma, in realtà. l'ultertiatirn die in (tuesto 

modo viene proposta (intervento a senso 
unico o astensionismo) è falsu' l'usrensiont-
snio. infatti, non solo non esclude affat-o la 
faziosità, ma può addirittura integrarla, far­
sene strumento. La regola del silenzio può 
essere benissimo violata opnt rolla che i 
dirigenti telensirt Io riteupono necessario 
con interventi che risultano, proprio per 
questo, faziosi. E può essere inrece rtporo-
samente osservata in casi nei quali sarebbe 
necessario un tmpeprio attiro.- non è forse 
proprio la ~ regola del silenzio » che ha 
portato in tutti questi anni la TV ad igno­
rare grandi baltaolie sindacali, vaste muni-
fcstuzioni di massa, movimenti di opinione 
pubblica che facevano parte inteorante della 
rira cronaca italiana? D'altra parte, la 're­
gola del s i lenzio- , ore anche venisse appli­
cala nel miyliore dei modi, non potrebbe che 
portare alla progressiva paralisi del uideo: 
più oppi, fanti proprammi, culturali o - ri­
creatici ~, risultano noiosi, astratti, privi di 
nerbo proprio perche' sfuggono ad ogni im­
pegno. evitavo ogni leaame con l'attualità e 
la vita quotidiana della gente, cercano di 
mantenersi nell'olimpo o nell'area del direr-
timento « puro -

li fatto è che l'obiettiritù vera può essere 
ruggitintu solo superando la falsa alterna­
tiva (intervento a senso unico o silenzio) e 
facendo del video realmente lo specchio 
della realtà italiana, il crogiuolo ove si rac­
colgono tutte le voci, diverse e opposte, che 
oggi esprimono gli umori, t pensieri, le opi­
nioni degli italiani L'esperienza delle Tri­
bune. elettorali e politiche, in questo senso, 
è estremamente indicativa; soprattutto per 
l'aria nuova, lo spirito diverso clic, pur nei 
loro limiti, esse hanno introdotto in TV dal 
lUbO. in poi 

La condizione prima per battere questa 
strada è che si abolisca opni discriminazione 

polititi! Purtroppo, .siamo inrece ancora lon­
tani da questo: la TV sembra tpnori, nella 
maggioranza dei casi, resistenza dei pioruali 
d'opposizione, e quella deplt uomini di cul­
tura o deplt * esperti - non appartenenti ul 
lampo porci nativo In particolare, essa ten­
de a evitare opni incontro ton i comunisti 
.N'ori L'è bisopno di citare casi clamorosi co-
me (/UPIIO del documentario su Stalin, dal 
quale fu esclusa, senza alcuna rapione, la 
dichiarazione di Ernesto Kapionien, storico 
ruar.risiu e comunista, per confermare que­
sta rraltii Dai numerosi dibattiti del Tele­
giornale, u rubriche come Hotocilchi in pol­
trona o Le facce del problema, ai casi net 
quali si presenta, al fine di illuminare incollo 
un (iiialsiasi problema, un breve soudappio 
di opinioni quuli/icatc. la disc imiiinzione 
impone sempre il suo limile al video E ne 
snrilizza le iniziatile 

Esigenza vitale 
fri dieci anni, questo limite è divenuto 

sempre più pesante proprio perche il molti­
plicarsi dei proprammi ne ha reso meplio 
arveriioile (a presenza E' ormai nello • sti­
le- televisivo che servizi ytornalistici e in­
chieste, documentari storici e trasmissioni 
(iilfurali, si servuno di interviste dirette a 
diversi Iirclli, da quelle che chiamano in cau­
sa l'uomo della struda a (/nelle che con­
sultano lo .specialista, il di ripetile Ma il 
contributo di queste interviste, qualunque 
ne sia il numero, appare svmpre povero 
quando in rs.so non cou/Iutscaiio tutte le Voci, 
tutte le opinioni che sono necessarie per dure , 
un quadro completo degli orientamenti e 
delle tendenze esistenti nel mondo politico, 
inlturale, nell'opinione pubblica del nostro 
Paese 

Solo ricercando tutte le opinioni, e non 
solo ammettendone, ma addirittura solleci­
tandone il confronto, in uno spirilo di aperto 
e reale dibattito. la TV può, in tutti i campi. 
acquistare riralilà e nerbo e raggiungere una 
autentica obiettività Solo cosi può evitarsi 
che documentari come ti citufis.strrio Set-
tunt'atini di socialismo appaiano monchi e 
inficiati da un miope slrumentulismo Solo 
cosi si può ottenere che importanti avveni­
menti nazionali e internazionali vengano 
commentati sul video senza che accadano 
episodi indecorosi quali quelli che si verifi­
carono, particolarmente nel corso della ul­
tima crisi cubana, ad opera di Gianni Grun-
zoffo. Solo cosi inchieste e dibattiti e pro-
prattinit culturali possono acquistare una giu­
sta dimensione e si possono superare le mu­
tili - recite » rappresentate dalle - ordinate * 
discussioni, nelle quali persone di orienta­
mento simile si scambiano idee come se si 
rilanciassero, dall'uno all'altro, una palla di 
tennis. E si possono evitare anche 'tavole 
rotonde - come quella che concluse nel '62 
l'inchiesta a puntate Verso la metropoli, nella 
quale ciascun - esperto » era invitato ad ara­
re il suo campicello senza interferire con gli 
altri. 

In verità, quello del dibattito è, per la TV 
italiana, non solo un metodo auspicabile, 
ma tin'esipenza vitale. La caratteristica fon­
damentale dell'attuale realtà italiana consi­
ste, infatti, nell'esistenza attiva di un movi­
mento comunista che raccoglie vastissimi 
consensi e che su ogni questione interviene. 
suscitando fermenti nuovi, sollecitando le 
coscienze, proponendo soluzioni. Non farsi 
eco anche di questa parte, non ricercare con­
tinuamente questo interlocutore, quindi, si­
gnifica per la TV italiana trasformarsi, ine­
vitabilmente, da servizio pubblico in stru­
mento di parte, e, in ultima analisi, ricadere 
nella falsa alternativa: intervento a senso 
unico o silenzio. Che è come offrire ai tele­
spettatori di sccpltcrc tra un video total­
mente cicco e uno soltanto guercio. 

Giovanni Cesareo 

Si risposa Pex 
marito della Ekberg 

VIENNA — L'attore britannico Anthony Steel, di 42 anni, ex 
marito d i Anita Ekberg, ha annunciato ieri a Vienna che inten­
de sposare Hannel Melcher, d i 24 anni, eletta Miss Austria nel 
1957 (con lui nella telefoto). Steel ha detto che dopo il matri­
monio, che verrà celebrato a febbraio, la coppia si stabilirà a 
Londra, Vienna o Roma 

Sotto sotto... piace 
• Quo ti do sì mette in scena uno spettacolo di be­

neficenza, del tipo di quelli che organizza dì tanto 
in tanto la Croce Rossa, ad esempio, nessuno pensa 
«t testi o al filo condutture. Basta un presentatore, 
die, del resto, è sempre tra i più popolnri; il resto, 
poi, lo fanno gli ospiti, che divertono il pubblico 
con In loro sola presenza, rifacendo i loro « nume­
ri > di maggiore successo L'eccezionalità di una 
massiccia partecipazione di attori e ciinhiTiti cele­
bri e il segreto, il motivo determinante del successo 
dello spettacolo. 

Per celebrare i suoi dieci anni, la TV ha messo 
in ÌCPHII, ieri sera, un G i a n gala, che, molorndo por­
tasse in fcslo i nomi di due autori, in rrolfà senni­
n i più o meno i criteri di quei tali spettacoli di 
beneficenza. Inevitabile, forse, vista la difficoltà 
di inserire in un canovaccio unitario tanti perso­
naggi diversi o di avere una idea ualida per rjiusft-
fivare le. pre*-n>n di rinicunn di essi. D'altra parte, 
i volti che si jjresen lo t'urto sul video non aueuntio. 
in realtà, nessun bisogno di essere « oitisfi/ìcnfi >•' 
il pubblico, cerio, li accoglieva con piacere, ben 
disposto in partenza a godersene l'esibizione. 

Così nbbirimo cimilo una «passerella *, sulla 
quale Ut TV ha raccolto TÌIO'IÌ degli attori e dei 
cantanti die pì'i hanno contribuito ai suoi pro­
grammi di varietà Qualche f'gliol prodigo, come 
Tortora o Mina ipcr la quale, speriamo, questa 
occasione segni la fine di una assurda quarantena); 
qualche macroscopica assenza, come quella di Mi­
ke lìongiorno, che è stato tenuto fuori dello spet­
tacolo, fon e, proprio per sottolinearne l'eri-ezio-
ticififcì 

La presenza degli autori si è avvertita soltanto 
in alcune trovatine, più volte ripetute, e nella se­
quenza del teleromanzo, che s'intitolava Una gran­
de famiglia ed emanava attorno proprio un'aria di 
famiglia Di più, ubbtcìmo senti lo serpeggiare quei 
e là. il solito filone dclVautotronia, questa volta 
più blanda che mai data l'occasione festosa E ab­
biamo avuto perfino la solita buona idea rimasta 
allo stato embrionale: quella degli attori inchio-
dati alla maschera loro imposta dalla te levisione 
fhct/cncifci nello seeneffn a singhiozzo di Ubaldo 
La\t). 

In fondo, questo Gian g.ila è strilo dunque uno 
specchio ubbusfunru fedele del varietà televisivo: 
con i pregi e i difetti che questo grande calderone 
che è il video finisce sempre per avere. E con i 
regolari applausi registrati all'inizio e alla fine. 
I telespettatori, crediamo, avranno passato min 
piacevole ora e mezza; e, d'altra parte, lo spetta­
colo era stato aperto da un insinuante < uolcmosc 
bene » de l lo dal comico simpatico per eccellenza, 
Walter Chiari. Ancora una volta, alla fine, t diri­
genti dì via del Babuino si saranno fregati le mani, 
disiMinendosi ad affrontare il prossimo decennio, 
convinti, come è stato detto senza mezzi termini, 
che < solfo solfo, la televisione piace*. Conlent i 
loro, contenti tutti, diremo dunque? 

g. e. 

vedremo 
Giocondo poliziotto 
(primo, ore 21,05) 

>• Il giocondo -, la tiasniìs-
sione di Scarniccl e Tara­
busi, imperniata bU Raimon­
do Via nello, Sandra Mon-
daini e Abbc Lane giunge, 
questa scia, alla penultima 
puntata 

Raimondo Vianello, che di _ 
volta in volta sì trasforma ' 
in un personaggio diverso, 
Linciando qualche abile e 
penetrante frecciata, sarà 
stavolta alle prese con uno 
dei personaggi più popolari 
della televisione: il tenente 
K7echlele Sheridan. l'infal­
libile poliziotto americano • 
tenuto a battesimo dai nostri 
Casacci, (ìiambricco e Rossi 
e che presto sarà il prota­
gonista di un romanzo sce-
neggiato a puntate (sul tipo 
di «Paura per .lanet ••) Ve­
dremo dunque un Vianello-
poliziotto, cioè un poliziot­
to-giocondo. meno abile, for-
ve, ma anche meno infalli­
bile di Sheridan Fra i due, 
non sapremo chi ci lascerà 
le penne. 

Anche -TV 7 - , 11 rotocal­
co televisivo diretto da Gior­
n o Vecchietti, sarà oggetto 
di uno - sketch •* del » Gio­
condo ». 

In preparazione 
Mario Plsu e Andreina 

Paul, con Mercedes Brigno-
ne. Laura Kphrikian. Miran­
da Campa. Rina Centa, Fran­
co Volpi. Loris Cizzi. Alva­
ro Piccardi. Maria Pia Nar-
don. Donatello Falchi, sono 
gli interpreti di Carambola, 
commedia in tre atti di Di­
no Terra, di cui sono co­
minciate in questi giorni Ir 
prove negli studi televisivi 
di Milano, per la regia di 
Raffaele Meloni La comme­
dia andrà in onda sul primo 
canale. 

« * * 
Sempre a Milano, sono co­

minciate le prove di Grazie 
e buonanotte, originale tele­
visivo in due tempi di Ro­
bert Moller, tradotto da 
Franca Cancogni e affidato 
alla regia di Guglielmo Mo-
randi Fra gli interpreti: Ma­
risa Bartoll. Pinuccla Ga­
limberti, Franca Buccerl, 

reaìv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin­
gua tedesca; 7.55: Un pizzico 
di fortuna; 8.20: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia 
operistica; 10,30: Abe. U ra­
gazzo deue praterie; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Monfalcone: La supercister-
na - Carlo Cameli - scende 
in mare; 11,40: Il concerto; 
12: Gli amici delie 12; 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto : 13,15- Carillon; 
13.25-14: Motivi di moda; 14-
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di caga nostra; 
15.45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So­
rella Radio; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Ricordo di 
Guido Alberto Fano; 18.45: 
Musica leggera viennese; 
19.05: - 1 dodici giorni -: 
19.10: Il settimanale dell'in­
dustria; 19,30: Motivi in gio­
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a..; 
20.25: - Il taccuino degli im­
pegni -: 21,20: Canzoni e me­
lodie itali^n»": 22: Lungo la 
vita di Gabriele D'Annunzio, 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30. 15,30. 
16,30. 17.30, 18.30. 19,30. 20.30, 
21.30, 22.30. 7.35: Musiche del 
mattino; 8,35: Canta Aurelio 
Fierro: 8.50. Uno strumento 
al giorno: 9- Pentagramma 
Italiano. 9.15: Ritmo-fanta­
sia; y.35- Un anno in 60 mi­
nuti; 10.35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa da 
sè_; 11.40: Il portacanzoni. 
12: Rad.otelefortuna 1964; 
12,05-12.20. Orchestre alla ri­
balta; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13- U Signore del­
ie 13 presenta: 14: Paladini 
di -GraD Premio-: 14.05-
Voci alla ribaita. 14.45: An­
golo musicale. 15: Locanda 
delle sette note; 15.15: Re­
centissime in microsolco. 
15.35: Concerto in miniatu­
ra: 16: Rapsodia; 16.35- Ri­
balta di successi; 16.50- Mu­
sica da ballo: 17.35- Estrazio­
ni del Lotto. 17.40 Musica da 
ballo; 18.35: I vostri prefe­
riti; 19.50: La vita è bella. 
20,35- - n gallo d o r o - . di 
Nicolai Rimski-Korsakov. 
21.35: Io ndo. tu r.di. 

TERZO 
18.30: Cifre alla mano. 

18.40- Libri ricevuti: 19: Gio­
vanni Maria Rutim. Giovan­
ni Battista Sammartini. 
19.15: La Rassegna Studi re­
ligiosi. 1»,30 Conceno di 
ogni sera Robert Schumann 
Karo, Szymanoweki. Sergei 
Prokofiev: 20.30 Rivinta del­
le riviste: 20 40. Franz Jo­
seph Haydn. 21: Il giornale 
dei Terzo. 21.20 Piccola an­
tologia poetica. 21.30: Con­
certo- Peter Maxwell. Da-
vies. William Walton. Camil-
le Saint-Sa*ns. 

primo canale 
7,55 Partenza di Paolo VI 5.e

c
r
rri

,
s^!,

a
certna",° ta 

17,30 La TV dei ragazzi a) Vangelo vivo; b) 1*-
letris; 

18,30 Una ragazza 
intraprendente Racconto acenegglato 

19,00 Telegiornale della «era (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero trasmissione per 1 lavo­
ratori 

19,50 Maestri del jazz Errol Garner. Presenta 
Ltlian Terry 

20,15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,05 II giocondo 
rivista di Scarniccl e Ta­
rabusi presentata da Rai* 
mondo VUnello, con Ab-
be Lane e Xavier Cufat 
e Sandra Mondami 

22/30 Eurovisione Pellegrinaggio di Paolo VI 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 Lettera a zio George Racconto sceneggiato deU 
la sene di Hltchcock 

22,10 Fantascienza di ieri Presenta Alighiero Wo-
fcheje a i ) 

23.10 Notte sport 

Il balletto del « Giocondo » con Abbe 
Lane (stasera, ore 21,05, primo canale) 
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I l d o t t . K ì ldore di Ken Pald 

ho 

BraCCÌO d ì f e r r o > di Bud Sagendorl 

MIO EAP«E E' 
BKUCLdTo/' 

l(W& "V .̂.. 

A 
£?-.?-> 

T o p o l i n o di Wall Disney 

O s t a r di Jean Leo 
k — . i , 

111 Jp^ r '• 

lettere all'Unità 
Può darsi '. [> 
che perda la "Staffa» 
conquistata 
a scapito del partito 
Cara Unità, * 

permettimi di ricordare tre 
date all'ori. /Venni. Di questi 
tempi, nel 1921, ci fu la famo­
sa scissione di Livorno che 
spezzò in due il PSI. Nel mio 
paese (contava mille abitanti) 
eravamo in 13 tesserati al PSI 
e anche fra noi ci fu una di­
visione: in 8 si formò una cel­
lula del PCI e 5 rimasero 
iscritti al PSI Nel mio paese, 
oggi, al 15 novembre, si con­
tavano già 59 iscritti al PCI 
e il tuo partito, on. Nenni, 
sempre alla stessa data, con­
tava 4 iscritti, uno di meno 
del 1921. 

Nel 1947 il partito socialista 
fu truvuyliuto da un'altiQ scis­
sione e Saragat se ne andò. 
Ora se ne profila un'altra (e 
sarebbe deprecabile più di 
tutte) a causa del mancato ri­
spetto dei deliberati del 35° 
congresso del PSI che ha reso 
profondamente scontenta la 
sinistra del Partito. 
- Come può avere fiducia, un 
lavoratore, in un partito che 
rischia di essere continuamen­
te indebolito e diviso dalle 
manovre della grande bor­
ghesia? 

On. Nenni, ti 28 aprile i la­
voratori ti hanno fatto segna­
re il passo; la prossima volta 
cìiissà come potrà andare, può 
darsi che ti facciano perdere 
la < staffa > conquistata a sca­
pito del partito. Allora, la tua 
vittoria, sarà la vittoria della 
riconciliazione con l'on. Sa­
ragat. 

ANGELO BINI 
Montelupo Fibbiana 

(Firenze) 

In tal modo avrà 
un po' di sollievo 
l'on. Giolitti 

Ecco, finalmente! Noi lavora­
tori col governo di centro sini­
stra siamo al potere e di que­
sto dobbiamo ringraziare l'on. 
Nenni, l'on. Saragat e il con­
cessionario on. Moro. E per co­
minciare è giusto che noi po­
veri diamo l'esempio della nuo­
va vita d'austerità per sanare 
la lira compromessa dalla ma­

niera di amministrarla dai pas­
sati amministfatori, sussegui­
tisi a turno da .trenti anni, e dai 
loro amici che, per difendere 
i loro capitali, per non essere 
falcidiati dall'Erario ad oltre 
duemila miliardi gli fecero 
fare un cauto viaggetio all'este­
ro (senza assicurato ritorno). 

Poiché noi poveri siamo al 
potere, è giusto che ci sacrifi­
chiamo a fare economia per 
riparare quello che per impre­
videnza fecero andar male i lo-

, ro signori. Oggi che gli ono­
revoli JVennt e Saragat sono 
andati ' sulle comode poltrone 
ministeriali, in rappresentanza 
dei lavoratori, è giusto che per 
prima cosa sopprimano i pac­
chi invernali a noi vecchi del­
la Previdenza Sociale. Tanto, 
con quelli o senza quelli, sia­
mo sempre gli stessi infred­
doliti e morti di fame. 

Ed ora che si trovano al go­
verno si guardino bene di toc­
care l'antica proposta, cara al-
l'on. Andreotti, della pensione 
ai combattenti del '15-18 Ac­
qua passata, onorevoli, siamo 
abituati al freddo e alla fame... 
E tanto meno ci pensino d'au­
mentare le pensioni! 

Non v'è dubbio che con que­
sti risparmi si dà un po' di sol­
lievo all'on. Giolitti, ministro 
del Bilancio. 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Una « rigenerazione » 
che i più rifuggono 
Cara Unità, 

a parte le considerazioni po­
litiche di sostanza, quello che 
è mortificante, nella vicenda 
della partecipazione del PSI al 
governo, del resto ancora aper­
ta a ripensamenti e a salutari-
rientri, è l'aria benevola che 
assumono con sempre maggio­
re compiacimento, certi abi­
tuali esponenti di governo, nei 
confronti dei compagni socia­
listi, trattati alla stregua di 
« figlioli ritrovati > in un par­
tito < rigenerato >. 

Per la verità, queste « lec­
cornie » sono oculatamente ri­
servate alle sole strutture figu­
rative del PSI e, in particolare, 
a quel le che mostrano chiara­
mente \ segni dell'avvenuta 
rigenerazione, nel senso desi­
derato dnll'on. Moro. La mag­
gior parte dei socialisti, inve­
ce, in misura superiore al 40 

per cento, non sembra gradire 
l'attributo* coniato dall'attuale 
Presidente del Consiglio, ^te­
mendo, e non a caso, esatta­
mente il contrario. 

In proposito penso sìa op­
portuno puntualizzare che, nel­
le intenzioni originarie (le 
migliori!), la collaborazione 
del PSI va intesa come un ten­
tativo velleitario, e nefasto 
(per le conseguenze sulla unità 
delle forze del lavoro) di rige­
nerare i carenti tessuti della 
tradizionale compagine gover­
nativa, con l'apporto dì sangue 
nuovo; sangue indubbiamente 
migliore, ma non dello stesso 
gruppo di quello degli onore­
voli Andreolti e Saragat. 

I compagni socialisti, quelli 
che inorriditi rifuggono la « ri­
generazione *, non hanno di­
menticato che i componenti 
l'attuale governo (on. Nenni e 
seguito a parte) sono gli stessi 
che inventarono la elegge 
truffa > e consentirono il crear­
si di una situazione che dege­
nerò in uccisioni di sindacalisti 
e carabinieri in Sicilia e altro­
ve e che, nel luglio '60, tenta­
rono di < sgambettare la Re­
pubblica ». E sono gli stessi 
clie, ancìie oggi, continuano. 
per niente intimoriti dalla pre­
senza al governo di un partito 
operaio, a mostrare il loro vol­
to di < nemici giurati del mon­
do del lavoro >'. 

•L'on. Saragat, ad esempio, 
< più atlantico degli atlantici >, 
continua imperterrito ad ac­
cettare proposte di partecipa­
zione alla forza multilaterale 
atomica e, a prova della se­
rietà delle sue intenzioni, non 
disdegna di additare la Sarde­
gna e altre località del terri­
torio nazionale come posizioni 
ideali per installazioni missili­
stiche: come se si trattasse di 
impiantare uno stabilimento 
di acque curative! 

Sotto questo aspetto, l'ono­
revole Saragat, cara Unità, è 
anche poco riguardoso della 
salute ideologica e spirituale 
dei socialisti di governo, anco­
ra convalescenti e bisognosi di 
incoraggiamenti nel tormenta­
to incedere verso le delizie di 
una rigenerazione completa, 
del tipo di quella raggiunta 
dall'ori. Saragat che, dei rige­
nerati, è diventato un vero 
campione, al punto, da gareg­
giare con l'on. Andreotti il 
quale, per la verità, non ebbe 
necessità di trattamenti spe­

ciali. Tanto è vero che recen­
temente, nel discorso tenuto ai 
paracadutisti in raduno, non 
ha trovato difficoltà a liberarsi, 
e con che ansia, della veste di 
ministro della Repubblica nata 
della Resistenza, per indossare 
l'abito preferito, parlando uri' 
linguaggio di tempi lontani. 

Per concludere dirò, che se 
queste sono manifestazioni del­
la « politica delle cose ».', è 
augurabile che il compagno 
Nenni restringa la sua utile 
attività alle sole idee perché, 
nelle intenzioni di Moro, An-
dreotti e Saragat, da cosa na­
sce cosa... • 

MAKIO MARCHEGIANI 
(Roma) 

I rumori 
di Roma 
Signor direttore, 

sono ricoverato da prima di 
Natale in una clinica chirur­
gica di via Fabio Massimo ove 
ho subito un grave intervento 
all'addome. 

Debbo informarla che i trams 
di tante linee diurne fanno 
rientro nelle ore notturne al 
deposito di Piazza Bainsizza 
attraverso il binario di via Fa­
bio Massimo. La loro corsa 
notturna è frenetica avendo 
t>ia libera ed i palazzi tremano 
al loro passaggio elle cessa 
soltanto alle ore tre del mat­
tino. Via Fabio Massimo si 
addormenta soltanto alle pri­
me luci dell'alba. 

Le istanze rivolte all'ATAC 
per ottenere uria deviazione 
notturna della linea verso via 
Ferrari e via Ottaviano ven­
gono sistematicamente e in­
spiegabilmente cestinate, come 
se ìa richiesta di un po' di 
pace notturna non rientrasse 
nel diritto dei cittadini. 

Turbare la pace pubblica e 
privata sino a notte inoltrata 
in prossimità di una clinica 
dimostra tra l'altro assenza di 
umanità verso le persone col­
pite dal dolore. 

Perchè il sindaco non chiede 
all'ATAC, così insensibile, la 
deviazione almeno di notte dei 
veloci, rumorosi e inutili trams 
in prossimità delle cliniche ove 
bimbi, giovani e persone an­
ziane non riescono a riposare? 
Si tenga conto anche del fatto 
che i conducenti per rientrare 
subito al deposito lanciano a 
tutta velocità i loro rumorosi 
mezzi. 

La prego signor direttore, 
intervenga attraverso il suo 
autorevole quotidiano presso il 
Sindaco di Roma e i dirigenti 
dell'ATAC affinché anche de­
cine di infermi possano godere 
del sacro riposo notturno be­
nedetto da Dio e protetto dal 
diritto di tutti i popoli. 

AVV. E. FRAPICCINI 
(Roma) 

Una proposta giusta 
ma che andrebbe 
integrata 
Caro Alicata, 

a propòsito della borsa di 
studio che io avevo proposto, 
(con la mia clic avete pubbli­
cato il 2 corrente) veniste 
creata intitolandola ad Ilario 
Audino ed ai suoi compagni 
di studio morti nella disgrazia 
della Fiumarella, trovo giusta 
la proposta del compagno se­
natore Spezzano di far stanzia­
re i fondi dall'Amministrazio­
ne comunale di Crotone, ma 
penso che sarebbe altrettanto 
giusto che chi può contribuisca 
ad arriccliirc tale fondo, dando 
rosi anche la propria adesione 
morale all'iniziativa. 

Io stesso ho aperto la sotto­
scrizione inviando quel poco 
che le mie modeste forze mi 
permettevano al compagno 
Jozzi, sindaco di Crotone, in 
data 4 corrente. 

UGO DE FEO 
(Roma) 

Scrivetegli 
in francese 
o in tedesco 

Vi prego di pubblicare il mio 
indirizzo, insieme a quello di 
mia cugina, sul vostro giornale. 
Noi desidereremmo corrispon­
dere (in francese o in tedesco) 
con qualche italiano per cono­
scere meglio il vostro Paese. La 
mia città è Timisoara dove esi­
stono 75 cinematografi, 3 tea­
tri (2 dell'opera), lo ho 17 an­
ni. Il mio indirizzo: GIGI LI-
GHEZAN. Pt. Niolaìe Balcescu, 
nr. 1 ap. 12-13, Repubblica Po­
polare Romena. 

Mia cugina abita a Cluj ed 
ceco il suo indirizzo: RODICA 
DOBOCAN, Str. Codrul Dra-
gusani nr. 39, Cart. Iris, Cluj, 
Repubblica Popolare Romena. 

Cocteau e Albe? 
al « Pomeriggio 

dei Quattro » 
Oggi , s a b a t o 4 g e n n a i o , a l lo 

o r e 17. la C o m p a g n i a de i Q u a t ­
t r o p r e s e n t e r à al Q u i r i n o u n o 
de i s u o i « P o m e r i g g i ». < c h e t a n ­
t o s u c c e s s o e v i v a c u r i o s i t à h a n ­
n o i n c o n t r a t o s e m p r e e d a p p e r ­
t u t t o , c o m p r e n d e n t e « La v o c e 
u m a n a »- d i J e a n C o c t e a u . forse 
la p i ù c e l e b r e « p i è c e » de l c e l e ­
b r e s c r i t t o r e r e c e n t e m e n t e s c o m ­
parso , i n t e r p r e t a t a d a Va ler ia 
Mor icon i . c o n la r e g i a di F r a n c o 
Enr iquez . S e g u i r à a S t o r i a de l l o 
z o o » di E d w a r d A l b e e ( g i à n o t o 
al p u b b l i c o r o m a n o Der ci Chi ha 
p a u r a di V i r g ì n i a Woo l f? » ) . i n ­
t e r p r e t a t o d a G l a u c o Maur i e A r ­
m a n d o S p a d a r o . c o n la reg ia di 
E n r i c o D ' A m a t o 

Q u e s t a i n i z i a t i v a h a r a g g i u n t o 
finora il s u o s c o p o , p o i c h é ne l 
c o r s o d e l l e p a s s a t o s t a g i o n i è 
r iusc i ta a d a t t i r a r e a t e a t r o u n 
p u b b l i c o p e r la m a g g i o r p a r t e 
c o m p o s t o di g i o v a n i s s i m i , a g e ­
v o l a t o a n c h e dal b a s s o p r e z z o del 
b i g l i e t t o (500 l i re ) 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

A l l e 22 G i a n c a r l o Cobc l l i e M a ­
ria M o n t i p r e s e n t a n o « Can c a n 
deg l i i ta l iani » c o n V. De l V e r ­
m e . S. M a s s i m i n i . S. Mazzo la . 
P . L. Mcr l in i , A. M. S u r d o , G. 
P r o i e t t i . 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele. 
. fono 480.564 • 436.530) 
'. A l t e 21.15 la c o m p a g n i a R a m 
• p r e s e n t a « A t t r a v e r s o 11 m u r o 
; d e l g i a r d i n o » t r e at t i d i P e t e r 

H o w a r d c o n N i n o e Luig i P a ­
v e s e ' R e g i a di Enzo Ferr ier i 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
) Penitenzieri n. 11) 
• D o m a n i a l l e 16.30 la c o m p a ­

g n i a D ' O r i g l i a - P a l m i p r e s e n t a 
t « G e n o v e f f a di B r a b a n t e », tre 

at t i in J3 q u a d r i di P. L c b r u n . 
P r e z z i ì a m i l i a r i 

DELLA COMETA (Te!. fr»?7?''* 
A l l e 21.15: « ! b u r o s a u r l » di 

• S i l v a n o A m b r o g l c o n Ernes to 
Cal indr i . F r a n c o S p o r t e l l i . J o l e 
F i e r r o . R e g i a R u g g e r o J a c o b i 
U l t i m e r e p l i c h e . . •* -

ELISEO 
A l l e 21 • « A m l e t o » c o n A P r o -
c l c m c r . G A l b c r t a z z i , A . G u a r 
n ier i . C. H i n t e r m a n n . M. S c a c ­
c ia . R e g i a Zefflrcll i . -

GOLDONI 
A l l e 21.15: « Le s e d i e » d i J o -

" n e s e o i n i n g l e s e e F o l k S o n g * 

NUOVO TEATRO • DELLE 
MUSE 
A l l e 22 P a o l o P o l i e L ia O n g o -

' n i i n : « P a o l o P a o l i » di A 
A d a m o v . N o v i t à c o n B o r i o l i . 
C a s t e l l a n e t a , C e l s o , L a w r e n c e , 

Por to , P izzorro , S i l v a n i . C o m ­
p l e s s o d i re t to da Lucia P a n e -
latt i 

PALAZZO SISTINA 
A l l e 21.15 la c o m p a g n i a di Wal ­
t e r Chiari in « B u o n a n o t t e B e t ­
t ina » di G a r i n e i e G i o v a n n i n i 
M u s i c h e d i K r a m e r . S c e n e e 
c o s t u m i di C o l t e l l a c c i . C o r e o ­
grafie di H e r m e s p a n e E d m u n d 
Ba l in 

PARIOLI O . 
A l l e 21.30 « S c a n z o n a t t s s h n o 64 » 
di D i n o V e r d e 

CIRCO ORFEI 
di L IANA-NANDO-RINALDO 
RIMANE SINO Al 6 GENNAIO in 

VIALE TIZIANO 
PICCOLO T E A T R O D I V I A 

P I A C E N Z A 
A l l e 22 M.irina L a n d ò e S i l v i o 
S p a c c e s i p r e s e n t a n o « Chi r ide . 
r ide n. 11 ». tre n o v i t à di Gior ­
g i o Prosper i c o n M Barde l la . 
M B u s o n l . N Dal F a b b r o , P . 

' D e Mart ino . E Torr icc l la , G. 
C o n t e Regia d i G. Capi tan i . 

QUIRINO 
A l l e 17 e c c e z i o n a l e p o m e r i g g i o 
de i 4 c o n : « La v o c e u m a n a • 
di J e a n C o c t e a u c o n Valer ia 
Moriconi e « S tor ia d e l l o zoo • 
di E d w a r d A l b e e i n t e r p r e t a t o 
d a G l a u c o Maur i e A r m a n d o 
S p a H a r o A l l e 21.30: « Il v a n t o -
n e » di P a s o l i n i 

RIDOTTO E L I S E O 
A l l e 21.30: « T i r i n t i c o l a ». 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la C ia del T e a t r o di 
R o m a di C h e c c o D u r a n t e . A n i ­
ta D u r a n t e e Le i la D u c e i p r e ­
s e n t a : « Barba e cape l l i » di 
U g o P a l m e r m i . D o m a n i al le 
17.30 

S A T I R I ( T e l . 565 .325 ) 
D o r n n i a l l e 21.30; « I n n o e r n t e s 
In R n m i r » s p e t t a c o l o m u s i c a ­
l e a n g l o - a m e r i c a n o , d i R e n i s 
H o m e Mugica di P i n o C e c -
con i 

SOCIETÀ ' A M I C I DI CASTEL 
S. A N G E L O 
Oggi e d o m a n i a l le o r e 17 ti 
c o m p l e t o A r t i s t i c o A r c o w e n i -
c o c o n la regia di A l d o Cribari 
p r e s e n t a : « R o s s o ... 47! » c o m ­
m e d i a br i l l an t i s s ima i n 4 att i 
p r o l o g o e d e p i l o g o di F l a v i a 
S a n i - S a l o t t i N o v i t à a s s o l u t a 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ri­
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel. 465.095) 
A l l e 16 . e a l l e 18: • I bambin i 
h a n n o r a g i o n e » 2 tempi di Raf­
fae l lo L a v a g n a La c o m p a g n i a 
de l R i d o t t o e i l p i c c o l o Mas ­
s i m o Corizza . 

^ 
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• 
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DA OGGI 

SCAMPOLI 
* E SALDI 

di fine stagione 

C O M U N I C A T O 
Cmu I» p»neelp»k»«»« él i n groppo arllslano di Canto, la 

C O M M O B I L 
VIA ArPIA NUOVA, iti CP»»i*a R« di Roma) 
VIA TUSCOI.AMA. f/C - • • */A 

' Inizia m i gran«H«M vendita «I camere da letto. -
sale da pranra. aeggHirnL «lott i , lampadari, ecc. » 

t Risparmio sui costi <yg\ Q / 
di mercato fino al 3 U /O 

VENDITA ANCHE RATEALE 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle­
gio Romano) 
Oggi e d o m a n i a l l e 16,30 le M a ­
r i o n e t t e di Mar ia A c c e t t c l l a 
p r e s e n t a n o . « C a p p u c c e t t o ros ­
so » di M a r o n g i u e S t e Reg ia 
Icaro A c c e t t e l l a 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d di 
Londra e G r e n v l n di Par ig i 
Ingresso c o n t i n u a t o da l l e 10 a l -

L U N A P A R K ( P . z z a V i t t o r i o ) 
At traz ioni - R i s t o r a n t e - Bar -
Parchi'EKio 

C I R C O I N T E R N A Z I O N A L E 
O R F E I ( V i a l e T i z i a n o ) 
Uggì 2 s p e t t a c o l i x l le 16 e 21 
P r e n o t a z tei 304 300 Vis i ta a l lo 
zoo da l l e ort» IO In c o l 

C I R C O O R L A N D O O R F E I 
(Velodromo Appio) 
Tutt i i g iorn i 2 s p e t t a c o l i a l l e 
16.15 e 21.15 A m p i o p a r c h e g g i o 
P r c n o t 727 300 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La s t o r i a di D a v i d , c o n Jcff 
C h a n d l e r e r iv i s ta L u c i a n o 
R o n d i n e l l a SM • 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 
Gordon 11 p ira ta nero , c o n R. 

- M o n t a l b a n e v a r i e t à A • 
ESPERO 

L'eroe di Sparta e r iv i s ta Mar­
ce l l a Ruffino SM 4» 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
La s tor ia di D a v i d , c o n Jeff 
C h a n d l e r e r i v i s t a R i c c a i d o 
M i n i g g i o SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
S i a m o tutt i p o m i c i o n i , c o n R 
V i a n e l l o e rivista S a l v e m i n i -
Rizzo C • 

CINEMA 
Prime visioni 

A U H I A N U t i CI. JDZ.13Ó) 
I q u a t t r o de l T e x a s , c o n F. S i -
natra (a l l e 15.15-17.40-20.10-22.50) 

A • + 
ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La n n U , c o n C S p a a k (tilt 
22.50) (VM 18) DR • • 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
I mostri, con V. Gassman ' 

SA * • 
AMERICA (Tel. 586.168) 

I 4 del T e x a s , c o n F. S i n a t r a 
(u l t . 22.50) A * • 

A N T A R E S 
II c u c c i o l o , c o n G P e c k S + 

APPIO (Tel. 779.638) 
Il g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
«al le 15-18.20-22.15) DR • • • • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
T o m J o n e s (a l l e I6.3O-19.10-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
La p a n t e r a ro*a. c o n D N t v e n 
(a l le 15-13-20^0-23) SA + • 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Cuori in frant i , c o n F Valer i . 
N . M a n f r e d i ( a l l e 15.45-18-20.15-
21) (VM 13) S \ « • • • 

ASTORIA (Tel. 870.245) 
IJ» nota , c o n C S p a a k 

(VM 13) DR • • 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

I t re de l la Croce de l Sud . c o n 
J W a v n c ( a p 15.30, tilt 22.50) 

S \ • 
BALOUINA (Tel. 347.592) 

I mostri, con V Gassmar. 
SA • • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Ieri oggi d o m a n i , o o n S L o r e n 
(a i lc 1V30-1S-20.15-23) S \ s>s>s> 

BOLOGNA «Tei. 426.700) 
II ga t topardo , c o n B L a n c a s t c r 

DR • • • • 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
DK • • • • 

CAPRANICA (Tel. 673 465) 
Quel certo non so che. con D 
D a y (15.30-13.05-20,25-22.45) 

s ' • • 
CAPRANICHETTA (672.465) 

D a v i d e Lisa, c o n J Margo l in 
(a l l e 15.30-18.20-20.30-22.45> 

DR • • • 
COLA DI RIENZO (350.584) 

Il gattopardo, rnn B Lancastcr 
(15-18.25-22 30) DR • • • • 

C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) - • 
Il m a e s t r o di V i g e v a n o , c o n A. 
Sordi (a l l e 16 - 18 - 20.20-22.45) 
L 1200 DR • • • 

EDEN (Tel. 380.0188) 
La noia, con C Spaak ' 

(VM 18) DR • • 

& '•<& tì^'Slfi 
- » — •-"•'" - r 

J J * t 
•V?" *--\*-i 

e ribalte 
EMPIRE (Viale Regina Mar­

gherita) 
L a w r e n c e d 'Arabia , c o n P. 
O'Tole (14.30-18.30-22,30) 

DR • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 5910.986) 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 
M. A u c l a i r (a l l e 15.30 - 17.30 -
20.05-22.50) G • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
quel certo non so che, con D 
D a y (15.45-17,55-20.30-22.50) 

8 • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il m i o a m o r e p e r S a m a n t h a , 
c o n P . N e w m a n (a l l e 15.30 -
18.10-20.20-22^0) SA • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
4 for T e x a s (a l l e 15.15-17.30-
19.45-22) 

G A L L E R I A 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s mat t i e 
mat ta tor i (u l t 22.50) DA • • 

G A R D E N 
I tre d e l l a Croce de l Sud , , c o n 
J . W a y n e * A • 

GIARDINO 
II g a t t o p a r d o , c o n B Lancas ter 
(a l l e 15-18.15-22) DR • • • • 

MAESTOSO 
55 e iorn i a P e c h i n o , con A v a 
G a r d n e r (a l l e 15.30-19.20-Ì2.45) 

A • 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

P i n o c c m o t a p i4.r>0. ™'.l ~ Z C ? 
D A < - • 

MAZZINI (Tel. 361.942) 
La pupa, con M Mercier 

(VM 14) C • 
METRO DRIVE-IN (60.50.126) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

Sciarada, con C. Grani (alle 
15.30-I8.15-2OJO-23) G • • • 

MIGNON (TeL 849.493) 
Il cucciolo, con G Peck (alle 
15JO17^O-2ai0-22-30» S • 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) 
Sa la A : M o n d o c a n e n. 2 (u l t 
22.50 DO • 
S a l a B : L a noia , c o n C Spaak 
(ul t . 22-50) (VM 14) D R • • 

MODERNO (TeL 460.285) 
S i n f o n i a p e r u n m a s s a c r o , c o n 
M A u c l a i r ( a l l e 15.30 - 17.30 -
22.50) G + • 

MODERNO SALETTA 
Scxv ad alta tensione 

( V M 18) DO s> 
MONDIAL (Tel. 684 876) 

n gattopardo, con B Lancaster 
«alle l i - lS .25-22* DR • • • • 

N E W Y O R K (TeL 780 271) 
I q u a t t r o de l T e x a s , c o n Frank 
Sinat ra ( a l l e 15.15-17.40-20.10-
22.50) A • • 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
La p a n t e r a rosa , c o n D X i v c n 
(ap 15. ul t 22.50) S \ • • 

PARIS (Tel. 754 368) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
( a p 15. u l t 22.50) 

(VM 18) SA • • 
PLAZA 

II c u c c i o l o , c o n G P e c k (a l l e 
15.30-17 40-20-22.50) S s> 

QUATTRO FONTANE 
P i e r i n o la p e s t e , c o n A . L a r -
t i q u e ( a p 15. u l t 22,50) 

SA s>s> 
QUIRINALE' (TeL 462.653) 

Boccia di banana, con J Mo­
relli (ap 1K.30 22.4C) SA • 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Il re delle corse (prima) (alle 
16-17.30-19-20.30-22.50» 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
55 g iorni a P e c h i n o , c o n A v a 

' G a r d n e r (a l l e 15.30-19 20-22.45) 
A • 

DE ALE (Tel. 580 234) 
- 55 g iorni a P e c h i n o , c o n A v a 

G a r d n e r (a l l e 15.30-19.20-22.451 
A • 

REX (Tel. S54.185) 
I mostri, con V. Gassman 

SA • • 

Le sigle «he appaiono a«- * 
canto «J titoli del fl)m • 
corrispondano «Ila, s«> sj 
guente elaasideasione per m 
generi: • 

A — Avventuro» m 

C «- Comico _ 
DA ae Disegno animata 
DO •» Documentaria ' _ 
DB — DnunmaUe* m 

G — Giallo * 
af « Musicala " 
S as Semimcntaiaj * 
SA — Satirico * 
SM — Stotioo-mltolofleo * 
11 «astio f iat is i» sol film 
vleaa •••rosso aot O M O * * 
«eg acato: #3 

• • • • • • _ occazioaalo ~ 
• • • • «• ottimo 

• • • — buono 
• • — discreto 

• — mediocro w 

VM I I - vietato al mi- * 
nori di 16 anni 

RITZ (Tel. 837.481) 
M o n d o c a n e n. Z (u l t . 22.50) 

(VM 18) DO + 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il re delle corse (prima) (alle 
16-17.30-19-20.30-22.50) 

ROXY (TeL 870.504) 
Quel certo non so che, con D 
D a y (a l l e 16-18.25-20.35-22.50) 

S • • 
ROYAL 

Ijt c o n q u i s t a del West ( in c i ­
n e r a m a ) (a l l e 15-13.30-22.15) 

DR a-
SALONE MARGHERITA 

< C i n e m a d'essai ». Il d i a v o l o In 
corpo , c o n G P h i l i p e 

(VM 18) DR 4>s> 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Mondo cane n. 2 
(VM 18) DO + 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-13JO-22J0) SM s> 

TREVI (TeL 689.619) 
S i n f o n i a p t r u n m a s s a c r o , c o n 
M A u c l a i r (a l te 15,45 - 17.40 -
20.10-23) G + + 

VIGNA CLARA 
Quel certo non so che. con D 
D a y ( a l l e 15.45-18.15-20.30-22.45) 

S • • 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 810.817) 

! * fuga d a Z a h r s i t -._ V . . 1 
B r v n n e r A • 

A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) ' 
Il b o o m , c o n A Sordi S A 4>4>s> 

A L A S K A 
l.a s tor ia di T o m D e s t r y , c o n 
A M u r p h y A *>*-

A L C E ( T e l . 632 .648 ) 
P e r so ld i o per a m o r e , c o n K. 
D o u g l a s S \ + • 

A L C Y O N E ( T e l 8 1 0 . 9 3 0 ) 
II d i sprezzo , c o n B Bardot 

(VM 14) DR s> 
A L F I E R I ( T e l . 290 2 5 1 ) • 

I mostr i , c o n V. G a s s m a n 
SA • • 

A R A L D O ( T e l . 250 .156 ) 
H u d il s e l v a g g i o , c o n P N e w -
marni DR s>s> 

A R G O ( T e l . 434 .050 ) 
P e r s e m p r e con te, vuii Conn ie 
F r a n c i s S s> 

A R I E L ( T e l . 530 .521 ) 
T o t ò e Cleopatra C 4> 

A S T O R ( T e l . 622 .0409) 
A l l e d o n n e ci p e n s o i o , c o n F. 
S i n a t r a C + 

A S T R A ( T e l . 848 .326) 
O r a n o e D ' A r t a g n a n , c o n S 
K o s c i n a A s> 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Gli art ig l i inv i s ib i l i de l d o t t o r 
M a h u s e , c o n L. B a r k e r 

(VM 14) G • 
AUGUSTUS 
\ A l l e d o n n e ci p e n s o l o , c o n F 

S i n a t r a C • 
AUREO (Tei 880.606) 

B i a n c a n e v e e I s e t t e nani 
DA • • 

AUSONIA (Tel. 426.160) 
I c i n q u e vol t i de l l 'assass ino , 
c o n K. D o u g l a s G • • 

A V A N A ( T e l . 515 .597 ) 
Colpo grosso al cas ln* , c o n J. 
G a b i n ' G • • 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
T o m e J e r r y a l l 'u l t imo baffo 

DA • • 
B O I T O ( T e l . 831 .0198 ) 

Le folli not t i de l dot t . Jerrv l l . 
c o n J L e w i s C • • 

B R A S IL ( T e l . 532 .350) 
II boom, c o n A Sordi SA • • • 

B R I S T O L ( T e l . 225 .424 ) 
II s u c c e s s o , c o n V G a s s m a n 

S \ • • 
B R O A D W A Y ( T e L 2 1 5 . 7 4 0 ) 

I,a belva, di S a i g o n A s> 
r . a i I P O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 

Il d i sprezzo , c o n B aarcit»i 
(VM 14) DR • 

O N E S T A R ( T e l . 789 .242 ) 
A l l e d o n n e ci p e n s o i o . c o n F 
S i n a t r a C • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
Le a s t u z i e di una v e d o v a , c o n 
S J o n e s S • 

C O L O R A D O ( T e l . 6 1 7 . 4 2 0 7 ) 
L e av-venture di A j j Babà , c o n 
J D e r e k A + 

C O R A L L O 
Dan il terr ib i le , c o n R H u d s o n 

A • 
C R I S T A L L O ( T e l . 481 .336 ) 

Le rolli nott i del do t tor Jerry l l . 
c o n J L e w i s C • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il g igante , c o n J D e a n DR • • 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
I.a grande fuga , c o n S Me 
Q u e c n DR * • • • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 9 5 . 2 5 0 ) 
La g r a n d e fuga , c o n S M e 
Q u e c n DR • • • 

D I A N A 
I c o m p a g n i , c o n M M a s t r o i a n -
ni D R • • • 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
II s u c c e s s o , c o n V. G a s s m a n 

s * • • 
E S P E R I A 

Il p r i n c i p e de l v i c h i n g h i SM 4> 
F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 

Co lpo grosso al Cas ino , c o n J 
G a b i n G • • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
I c o m p a g n i , c o n M. Mastro iann i 

DR * > • « -
h O L L Y W O O D ( T e l . 2 3 0 . 2 5 ! ) 

La v e g l i a d e l l e a q u i l e , c o n R 
H u d s o n D R «-

I M P E R O 
I p irat i de l d i a v o l o A + 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
A l l e d o n n e ci p e n s o lo , c o n F 
S i n a t r a C s> 

I T A L I A ( T e l . 846 030) 
A l l e d o n n e ci p e n s o io . c o n F 
S ina tra C 4» 

J O N I O ( T e l . 886 .209 ) 
II s u c c e s s o , c o n V G a s s m a n 

SA + • 
M A S S I M O ( T e l . 751 .277 ) 

10 S e m i r a m i d e , c o n J F u r n e a u x 
SM + 

NI A G A R A ( T e l . 617 .3247) 
11 b o o m , c o n A Sordi SA +s>s> 

N U O V O 
B o r i s il l e g g e n d a r i o m a c e d o n e . 
c o n A G a v r i c A • 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: eleo dalle 
5 a l l e 7 I)R • 

O L I M P I C O 
I c o m p a g n i , c o n M. Mastro ianni 

DR • • • 
P A L A Z Z O 

I mostr i , c o n V. G a s s m a n 
SA • • 

PALLADIUM 
II d i sprezzo , c o n B B a r d o t 

(VM 14) DR • 
P R I N C I P E ( T e l . 352 .337 ) 

Gli ucce l l i , c o n R T a y l o r 
(VM 14) DR 4 

P O R T U E N S E 
L ' u o m o del T e x a s , c o n W P a r ­
k e r A • 

R I A L T O 
Il b o o m , c o n A. Sordi SA + + + 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Il ga t topardo , c o n B L a n c a s t e r 

DR • • • • 
S P L E N D I D ( T e l . 622 .3204 ) 

B i a n c a n e v e e i s e t t e nan i 
DA 4 . 4 

S T A D I U M 
Le as tuz i e di u n a v e d o v a , c o n 
S J o n e s S • 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Gli o n o r e v o l i , c o n A. Tier i 

C • 
T I R R E N O ( T e l . 593 .091 ) 

Il p i e d e p iù l u n g o , c o n D a n n v 
K a y e C • * > 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
Il bu io o l tre la s i e p e , c o n G. 
P e c k DR • • • 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
Lassù q u a l c u n o mi a m a , c o n 
P. N e w m a n DR • • 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 6 7 7 ) 
I c o m p a g n i , c o n M Mastro ianni 

DR • • • 
V E R B A N O ( T e l . 841 .185 ) 

I c i n q u e vo l t i de l l 'as sass ino . 
c o n K D o u g l a s G + + 

V I T T O R I A ( T e l . 576 .316 ) 
I mos tr i , c o n V. G a s s m a n 

SA +s> 

Terze visioni 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

IJ» t e m p e s t a , c o n V. Heflin 
DR • 

A L B A 
Le m o n a c h i n e , c o n C S p * a k 

SA 4 
A N I E N E ( T e l . 8 9 0 8 1 7 ) 

Quattro p i s to l e ve loc i , c o n J 
Cra ig A • 

A P O L L O ( T e l . 713 3 0 0 ) 
I c i n q u e vol t i de lTassass lno 
c o n K D o u g l a s o + + 

A Q U I L A ( T e l . 754 9 5 1 ) 
Datar i , c o n J W a v n c A 4 4 

A R E N U L A ( T e l . 653 360) 
T o t o contro I q u a t t r o C 4 

A R I Z O N A 
A v v e n t u r i e r o dei d u e m o n d i . 
c o n M F e l i x A 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ecco Charlot . c o n C Chap l in 

AURORA (Tel. 3T3 069) 
L'eroe di Bab i lon ia SM • 

AVORIO (Tel. 755 416) 
L'omini violenti, con G Ford 

A 4>4 
BOSTON (Via Pietralata 436) 

G i o r n o m a l e d e t t o , c o n S T r a c v 
DR * • 

CAPANNELLE 
Storia di un d i ser tore , c o n J 
Mavnie l (VM 16) DR + 4 4 

CASSIO 
Gli Inesorabi l i , c o n B l a n c a ­
s t e r A • • 

CASTELLO (Tel 561.767) 
I d o n g i o v a n n i del la Costa A z ­
zurra. c o n A S t r o v b e r g 

(VM 14> C • 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

P e r s e o l ' inv inc ib i l e , c o n R c v 
H a r n s o n SM 4 

D E I P I C C O L I 
Cartoni an imat i 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
l ' n a storia m o d e r n a : Pan»» re ­
g ina . c o n M V l a d v 

(VM 18) S \ 4 4 4 
D E L L E R O N D I N I 

Rept i l i cus . c o n C Otto«en 
A 4 

DORIA (Tel. 353 059) 
P e r soldi o p e r a m o r e , c o n K 
D o u g l a s s \ 4 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
Le monachine, con C Spaak 

S \ 4 
E L D O R A D O 

A l e s s a n d r o 11 grande , c o n R 
R u r t o n SM 4 

FARNESE (Tel. 564 393) 
II p i e d e p i ù l u n g o , c o n D a n n y 
K a v e C + 4 

FARO (Tel. 509.823) 
I,a ca lata del m o n g o l i , c o n D 
Ferrar SM 4 

IRIS (Tel. 865 536) 
La schiava di Bagdad, con A 
Karma SM 4 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
Gerarchi s i m u o r e , c o n A F a -
brizi C 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
La doni la dei faraoni , c o n L 
Cristal SM 4 

O R I E N T E 
Lo s p a r v i e r o del m a r e A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
L ' u o m o c h e u c c i s e Liberi}- V a -
l a n c c . c o n . J o h n W a v n c 

( V M 14) A 4 
P E R L A 

F i u m e rosso , c o n M Clift 
A 4 4 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
Gli e sc lus i , c o n B L a n c a s t e r 

DR 4 4 
P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 

Il magni f i co a v v e n t u r i e r o A 4 
P R I M A P O R T A 

L'unc ino , c o n K. D o u g l a s 
DR 4 4 

R E G I L L A 
T o t o e P e p p i n o d iv i s i a B e r l i n o 

R E N O ( g i à L E O ) * 
Marcia o crepa , c o n S. G r a n g c r 

A 4 
R O M A 

Le s e t t e fa t i che di Al i B a b à , 
c o n B Cortez A 4 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 
La n a v e m a t t a di Mr. Robert . 
c o n H F o n d a SA 4 4 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
L 'a t t imo de l la v i o l e n z a , c o n D 
Tfiven DR 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
I tept i l i cus , c o n C. O t t o s e n 

A . 4 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Se t t e s p o s e per s e t t e frate l l i , 
c o n J P o w e l l M 4 4 

A L E S S A N D R I N O 
Il f ondo de l la bot t ig l ia , c o n V 
J o h n s o n D R 4 

A V I L A 
Il fa lso t rad i tore , c o n W i l l i a m 
H o l d e n D R 4 4 

B E L L A R M I N O 
I.a ba t tag l ia di A l a m o , c o n J 
W a y n e A 4 4 

B E L L E A R T I 
I c i n q u e p e n n v , c o n D. K a v e 

C ' 4 
C O L O M B O 

II p r i g i o n i e r o de l la m i n i e r a . 

C O L U M B U S " " 
I s e t t e g lad ia tor i , c o n R H a r -
rison SM • 

CRISOGONO 
I.a n o t t e d e l l ' I n n o m i n a t o , c o n 
D H a r n s o n DR • 

D E G L I S C I P I O N I 
Tut t i a casa , c o n A Sordi 

DR 4 4 4 
D O N B O S C O 

I c i n q u e p e n n v . c o n D K a v e 
C • 

D U E M A C E L L I 
Le p e r i p e z i e di P i p p o , P i o t o e 
P a p e r i n o DA + + 

E U C L I D E 
S i l v e s t r o e G o n z a l e s v i n c i t o r i 
e v int i DA 4 4 

FARNESINA 
I r s u s . c o n C Gaion i ' SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I n o r m a n n i , c o n C Mitche l l 

SM 4 
LIVORNO 

\jk v a l l e de l l 'Eden , c o n J D e a n 
DR • • 

M E D A G L I E D'ORO 
Tara* il n iasni f i?" . cor. T"nv 

I Curti* DR + 
N O M E N T A N O ( V i a F . RerL) 

Barabba , c o n S M a n g a n o 
| SM * * 
I N U O V O D O N N A O L I M P I A 

\rrar tde al p e n i t e n z i a r i o A 4 
ORIONE 

Al i mago d'Oriente, con D 
Sh.iwn A 4 

PAX 
I.a v a l a n g a sul diurne, c o n K 
I-arr-or. A 4 

Q U I R I T I 
I m o s c h e t t i e r i de l Missour i 

A 4 
R A D I O 

L ' u o m o c h e s a p e v a t roppo , c o n 
J S t . - u a n (VM 14) G 4 * 

RIPOSO 
La furia di Erco le , c o n B H a r ­
ris SM 4 

V I R T U S 
Tre "ontro tut t i , c o n F S ina tra 

X • • • 
C I N E M I CHE C O N C E D O N O 

OGGI L \ RIIUZION'F. A G I S -
ff.N\L: Ar ie l . B r a n c a c c i o , Cas­
s io . t,a F e n i c e . N u o v o Ol impia . 
P lane tar io , P laza . Pr ima Porta , 
Sala l m h e r t o . S a l o n e M a r g h e 
I l la . T i i sco lo . T E X T R I : P i c c o l o 
di Via P M c e n / a . R idot to El i seo , 
Ross in i , Sat ir i . P a n t h e o n . Circo 
L .ana Orf ic i , Cirro Or lando Or 
' e l . 

Estempora di pittura 
al Circo nazionale 

Orlando Orfei 
Domenica 12 gennaio p.v. dal­

le ore 9 alle ore 15, estempora 
di pittura al Circo Nazionale 
Orlando Orfei, tema - I l Circo-. 

Le iscrizioni si ricevono pres­
so la cassa del Circo al Velo­
dromo Appio dalle ore 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 

Sono in palio oltre al «Trofeo 
Orlando Orfei » premi offerti da 
Ministeri, Enti, Comune e Pro­
vincia. - • . ' -

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi. Facili-
fazioni - Via Bissolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 
Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 
FIAT 500/D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti - 1 400 
FIAT 500 D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale » 1.600 
TW A *T/"*VX1"fcT A O . . . J . M % ni\i\ 
a_*a« a* st w i a « * « a » m^r^rj *«swa> —' «v- • \r*r 

FIAT 750 <600 D) » 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A-40'S - 2-200 
FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 
SIMCA 1000 G L » 2 400 
FIAT 1100'Export » 2500 
FIAT 1100D » 2600 
FIAT 1100'D S W . 

(Familiare) » J.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo » 2.800 
FIAT 1300 » 2.900 
FIAT 1500 - 8000 
FORD CONSUL, 315 - 3.100 
FIAT 1500 Lunga - S200 
FIAT 1800 , • » 1300 
FIAT 2300 » S.600 
ALFA ROMEO 2000 

7) OCCASIONI L. 5§ 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col-
• ~uc ccc, occasione «#«#0* fac* 
. io cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. 50 
STENODATTILOGRAFIA, Ste-
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo­
mirò 2P . NAPOLI. 
f f l l l f l l « l f I f f l f f l f l t l i M M f f l f l t l I f t l t 

AVVISI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
s t u d i o m e d i c o per la c a r a de l la 
€ s o i e » d i s funz ion i e debo lezaa 
ses sua l i di o r i g i n o n e r v o s a , pai» 
c h i c » , e n d o c r i n a «neurasterì ia, 
d> Colente e d a n o m a l i e s e s s u a l i ) . 
V i s i te p r e m a t r i m o n i a l i Dot t . P. 
MONACO Roma. V i s Viminata , 
3S 1 S l a r m n e T e r m i n i ) . Sca la s i ­
nistra - p l a n o s e c o n d o Int. 4, 
Orarlo 9-12. 1«M» e p e l appunta* 
m - n t o e s c l u s o U s a b a t o p o m e r i g ­
g i o e t fes t iv i Fuori orar lo , nel 
Sabato p o m e r i g g i o e n e l g i o r n i 
f r i t . v i s i r iceva so lo per Appun­
t a m e n t o Te l . 471 U 0 ( A a t Cora. 
R o a a 1MM « a l M o t t o * » » i g t | ) 

IX,'. Ite 

É£LÌ 
«itvrv . . ', jjf-'J 'IffF » f in ix «'•••« ! ^ 5 
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Bologna, Milan e Juventus all'assalto delle «poverette» 

LE «GRANDI» NEL SUD 
Dopo Fiorentina, Roma, Lazio, Modena, Lanerossi e Livorno 

La S a m p r iduce I prezz i > Catania 
Bari 

e Messina sono nei guai 

L'esempio della Fiorentina cont inua a fare 
proseliti. Infatti dopo la Roma, la Lai io , il Modena, 
il Lanerossi, il Livorno ora anche la Sampdoria ha 
deciso di praticare una riduzione dei prezzi dei 
biglietti d'ingresso allo stadio. 

La decis ione è stata presa in occasione della 
partita con la Lazio (che comince ia alle 14,45) e 
sembra che rimarrà operante anche per le altre 
partite di campionato. 

La riduzione per ora non è molto sensibi le come 
si può vedere dal lo specchietto che riportiamo di 

seguito: ma l'importante e che la società genovese 
si sia convinta della necessi tà di ritoccare i prezzi 
avvicinandol i alla portata di tutte le borse. 

Probabi lmente poi altri ritocchi verranno effet­
tuati in segui to quando la società si accorgerà dei 
benefici del provvedimento. 

Ed ecco lo specchiet to del le riduzioni, g iad inate 
da L. 1000 a L. 800 (ridotti fiOO); distinti da L. 2000 
a L. 1800 (ridotti 1500); tr ibune da L. 3000 a lire 
2500 (ridotti 2000). 

Per la Coppa delle Fiere 
Solo l'Inter in casa contro l'ostico Genoa — La 
Roma contro il Mantova, la Lazio a Genova 

(Samp) e la Fiorentina a Modena 

Grande attesa a Stoccolma per il match di lunedì 

Floyd Patterson 

«snobba» Amonti 
« Non posso perde­
re... se dovesse ac­
cadere una cosa 
del genere, mi riti­
rerò dal ring ! » 

Nostra servizio 
STOCCOLMA. 3 

Por duo giorni consecutivi. ho 
assistito agli allenamenti del pu­
gile it diano Sante Amonti che 
il 6 gennaio, sul ring del Palaz­
zo del Ghiaccio di Stoccolma, af­
fronterà l'ex campione del mon­
do del pesi massimi Floyd Pat­
terson Ho viMo Amonti lavora-

J O N S S O N (a destra) e SCHNELLINGER: un « e x » e u n futuro gial lorosso che , 
sebbene per motiv i diversi , daranno l 'anima per figurare bene domani al l 'Olimpico. 

Quarti di finale 

Roma - Colonia 
il 2 9 al l ' Olimpico 

Mirò ha intanto deciso la formazione anti-Man-
tova — La Lazio ha completato !a preparazione 

per la trasferta di Genova 

H 29 gennaio la Roma affronterà allo stadio 
Ol.mp.co la squadra tedesca del Co'.on.a, nei 
quarti di finale della Coppa delle F.ere. 11 
Koeln. che attualmente occupa il primo posto 
nella classìfica de! campionato tedesco, ha 
el.m.r.ato. nel primo turno, il Gand e. ne'» 
secondo, lo Sheffield Wednesday. I a data 
deli'.ncontro di ritorno verrà concordata fra 
le due sor e;a in occasione della venuta a 
Roma dei tedeschi. 

Intanto l'allenatore M.rò ha reso noto :en 
sera la formaz one che schiererà contro il 
Mantova Eccola Cudicim. Fontana, Ardii-
zon. Carpane».. . Los;. Anselillo. Orlando. 
Sch.it z, Sorman.. De Siati, Leonardi. 

Intanto, da Mantova si apprende che quasi 
sicuramente anche Nicole *irà seh.erato in 
campo all'Olimpeo Cosi domani i tifosi gial-
iorossi avranno roccia.one d; vedere all'ope­
ra non solo .1 non d.menticato Jonsson. ma 
anche i futuri g.alIoro.<M Schne.linser, Nicole 
e Manjanotto 

Miro appare comunque fiducioso nei sue'. 
uomini. In settimana, mr.tti , fri il tecnico e 
Angelillo sono stati complet imene app.anati 
i dlttapori sorti in scju.to alle d.chiaraz.oni 
rilasciate dali'arfient.no al t c m . n e della par­

tita con i] Vicenza, ed ora 1 giallorossi sem­
brano su di morale. 

• • • 
Anche la Lazio ha portato a term.ne la 

preparazione per La trasferta di Oenova con­
tro 1 b'.ucerchiati. La formazione anr.-Samp-
doria non è ancora nota m quanto Lorenzo 
ha ancora qualche dubb o. che scioglierà sol­
tanto all'ii't TDO momento Questo, comunque. 
dovrebbe essere Io schieramento b'.3ncoazzur-
ro Cei. Zanetti, Garbuglia: Carost, Pagni. 
Gasper.: Maraschi, bandoni. Galli. Governa­
to e Morrone 

Fra i convocati figurano anche Giacomm".. 
MJZJU.I. Mar., Recchia e Rozzon (anche se 
l'ut l.zzazione d. quest'ult.mo e da escludere 
del tutto). 

Da Genova si apprende, intanto, che i blu-
cerchiati hanno recuperato l'attaccante Wi-
snieski. che. nei giorni scorsi, accusava una 
forte tons.lhte Ci formazione perciò non 
dovrebbe subire vir.antl rispetto al!e ult.me 
due domeniche. G.ocheranno: Battara, Vin­
cenzi, Tommasin: Bergamaschi, Bernasconi. 
Delfino. Wisnieski, Tamborini, BarUon, Da 
S:lva, FrustalupL 

Ad eccezione dell'Inter che 
aioca xra le mura amiche con­
tro il Genoa, tutte le altre 
• grandi - .sono domani inipc-
yiiufe in trasferta: ti Milan a 
Rari, il Bolottna a Messina e la 
Jtire a Cutoniu Come <<i rode 
ce ne è abbastanza per dire che 
il campionato scende nel pro­
fondo sul, almeno con le sue 
esponenti migliori. F. questo 
pare il principale motiro di in­
teresse della domenica cnicistt-
IU: da non trascurare però la 
iienerale incom pi «"lecca cui sa­
ranno costrette le 'grandi' da 
squalifiche, infortuni. malattie 
varie. Così l'Inter sarà priva di 
Mazzola oltre che di Picchi, la 
Juve probabilmente dorrà fare 
a meno anche di Salvadore ol­
tre che di Castano, il Milan do­
vrà rinunciare a Mora (e forse 
anche a Sani colpito da orare 
futto>. il Boloana infine sarà 
privo dell'apporto di Capra. 
Renna. Fogli e Nielsen Non è 
da trascurare questa incomple 
tezza dicevamo, perché è uno 
dei pochi motivi che possono 
dare un certo equilibrio alle 
partite in parola, in una con 
il fattore campo: perché altri­
menti tropvo facile sarebbe il 
gioco per Milan. Bologna e Ju­
ve Comunque le speranze per 
il Catania, il Bari ed il Mesti­
no restano ugualmente scarse 

Un discorso a parte merita 
invece il compito dell'Inter, che 
può risultare più difficile di 
quanto possa apparire a prima 
vista sia perché la squadra 
nero-azzurra è tuttora dilaniata 
da critiche interne, sia perché 
potrebbe risentire ancora dello 
choc per la sconfitta di Torino. 
E poi non si dere dimenticare 
che il portiere genoano Da Poz­
zo è imbattuto da ben sei gior­
nate: una impresa notevole, da­
to che costituisce quasi un re­
cord. Solo il famoso portiere 
bolognese Vanz riuscì a fare 
meglio, rimanendo imbattuto 
per 7 giornate: il che significa 
che. se Da Pozzo conserverà 
inviolata la sua rete anche a 
Fan Siro, avrà eguagliato il 
record di Vanz (con buone pro­
babilità di batterlo nella do­
menica successiva). 

Nel resto del programma fida­
rono Roma-Mantova, Modena-
Fiorentina. Sampdoria -.Lario. 
Spal-Lanerossi, Tortno-Afalan-
fa. Il primo incontro costitui­
sce quasi un derby essendo in 
campo da una parte l'ex vir­
giliano Sorniani e dall'altra l'ex 
giallorosso Jonsson nonché i va­
ri Nicole, St.hnellinger e Man-
ganotto di proprietà della Ro­
ma ed attualmente in prestito 
al Mantova. In particolare può 
risultare interessante il con­
fronto a distanza tra Angehllo 
e Schnellinger nel ruoio ài bat­
titore libero: perché pare che 
ci sia ormai un orientamento 
nella Roma a cedere Angeltllo 
nel prossimo anno per far pò 
sto al tedesco. E la partita de­
ve appunto confermare che 
Schnellinger è migliore di An 
gettilo nel ruolo. Attesa pure 
è la prova di Schutz contro il 
connazionale: ed atteso è il 
rientro di Sicolè dopo un lun~ 
go periodo di maltinta. 

Per quanto riguarda invece 
Modena - Fiorentina, è o m o 
che, dopo la vittoria dei viola 
sul Milan, sì attende ora una 
conferma dalia squadra di 
Chiapperà; una conferma che 
non dovrebbe mancare anche 
se il Modena pare leggermente 
in ripresa, essendo riuscito a 
pareggiare a Torino. Ma ciò è 
arcenuto in virtù di un • cate-
nacciont » pipante che poterà 
essere aiustitìcato per una par­
tita in trasferta ma che diffi­
cilmente Frossi ripeterà in una 
partita casalinga. Ciò significa 
dunque che la Fiorentina in­
contrerà un Modena direrso. 
probabilmente più debole, cer­
tamente più aperto e più espo­
sto al contropiede. 

C e poi Sampdoria-Lacio. un 

totocalcio 
_ _ _ _ 

Bari-Milan 
Catania-Juventus 
Inter-Genoa 
Medina -Bologna 
Modrna-Fiorrntina 
Roma-Mantova 
Sampdoiia-l^ilo 
Spal-LR. Vicenza 
Torino- Atalanta 
Catanzaro-Lecco 
Palermo-I'dlnese 
Grosseto-Pisa 
Taranto-Lccca 

— — 

x 2 1 
x X 
1 
x X 1 
X 

1 
X 
1 X 
1 
1 
1 
x 2 
X 1 

incontro che appare aperto ad 
ogni ri.su/tato D'accordo infatti 
che la Samp f1 reduce da bril­
lanti prestazioni sui campi del 
Lanerossi e dell'Atalanta (una 
vittoria ed un pareggio) ma la 
Lazio dal canto suo è riposata 
per la mancata effettuazione 
della partita con l'Inter ed inol­
tre potrà recuperare i migliori 
clementi (Morrone, Garbuglia. 
Rozzoni e via dicendo). Quindi 

non è da escludersi un colpo a 
sorpresa della Càcio 

Infine per Spal-Lancrossi la 
soluzione più probabile è un 
risultato di parità data l'equi­
valenza delle due avversarie 
mentre per Torino-Atalanta il 
pronostico indica chiaramente i 
granata come i maggiori favo­
riti. 

r. f. 

In pericolo i Giochi? 

Innsbruck : 
poca neve 

INNSBRUCK, 3 
Arriva la neve , non arriva 

la n e v e . . Gli organizzatori 
dei Giochi di Innsbruck con­
tinuano a sfogliare la mar­
gherita in attesa che il tanto 
sospirato manto bianco ven­
ga a coprire i campi di sci. 

Cosi, la data d'inizio dei 
giochi (29 gennaio) si avvi ­
cina e intanto di neve nean­
che l'ombra. Gli organizza­
tori st mostrano fiduciosi e 
a chi sol leva qualche obbie­
zione fanno notare che i me­
teorologi prevedono nevicate 
abbondanti per la sett imana 
entrante. Sper iamo che ciò si 
avveri.. . 

Comunque, le condizioni 
della poca neve che c'è sono 
poco meno che disastrose 
tanto che persino gli sciatori 
austriaci si sono dovuti re­
care più a sud e ad una alti­
tudine maggiore per potersi 
allenare. 

Intanto a Obertsaufen la 
ventunenne americana Jean 
Saubert , che fa parte del la 
rappresentativa ol impica sta­
tunitense. ha v into la prima 
gara internazionale di s lalom. 
La compet iz ione era val ida 
come indicativa per ì giochi 
di Innsbruck e ad essa han­
no preso parte quasi tut te le 
più forti atlete del mondo 

Il secondo posto è andato 
alla francese Marielle Goit-
schel. 

Le italiane si sono piazzate 
nel le posizioni di rincalzo. 
Pia Riva si è piazzata ot tava. 
Giustina D e m e t z dodices ima 
e Inge Senoner quindices ima 

Mantova-

Catania 

si recupera 

il 9 gennaio 
MILANO. 3. 

I-i presidenza della Lega na­
zionale ha autorizzato che la 
pirtit.i S.impdorin-La7io. in ca­
lendario domenica 5 gennaio 
1%4 por la sedicesima jziornnia 
di andata del campionato nazio­
nale di serie - A -. sia giocata 
con inizio alle ore 14.45 La Lega 
ha inoltre cibpoMo che it? s.ut-
Internazionale-Lazìo e Mantova-
Catania in calendario per la 
quindicesima giornata di andata 
Mano recuperate mercoledì 8 
gennaio con inizio alle ore 14.30 

Per quanto concerne i recu­
peri delle gare valevoli per il 
campionato di *erie - B -. la 
Lega ha disposto che le 
partite Padova-Catanzaro. Sim-
menthil Monza-Triestina e Ve­
rona-Varese. in calendario per 
la quindicesimaa giornata di 
andata del campionato di serie 
- B - . siano tutte recuperate do­
menica 9 febbraio con inizio alle 
ore 15. 

Esonerato Szekely 
PALERMO. 3 

Il Palermo ha comunicato 
stamane ufficialmente a Sze­
kely di averlo esonerato dal­
l'incarico di allenatore. Si trat­
ta cosi dell'ottavo allenatore 
esonerato in - B - dall'inizio del 
campionato II tecnico unghe­
rese fruirà di una licenza ma 
rimarrà sempre a disposizione 
del Palermo Contemporanea­
mente sono proseguiti i contat­
ti tra l'allenatore Malagoli, pro­
babile sostituto di Szekely. e i 
d.ngenti della società L'accor­
do definitivo, non è stato, tutta­
via. ancora raggiunto. 

re con eccezionale Impegno, fan 
esercizi ginniti. picchiare sul sac­
co, sulla pera, sulla corda, « bo­
xare » con 1*« ombra » e l'ho vi­
sto tirare per otto ripre«e con 
lo svedese Lasse Norllng che sa­
rà a sua voltn di ««cena 11 6 gen­
naio contro Raymond Patterson 
fratello di Flo.sci l.'imprt spione 
che mi sono (aita ili Amont! t-
di un atleta b staglierò e «cat­
tivo », dotato di sufficiente po­
tenza per far saltare In aria 
chiunque Non posto pronunciar­
mi sulla sua capacità di assorbi­
re l colpi, giacché, ovviamente. 
in allenamento non si è tentato 
di attentare alla sua incolumità 

La maggioranza dei tecnici <• 
orientata a prevedere un succes­
so. relativamente facile, dell'ex 
campione del mondo, ma »SM 
esprimono anche una serie di 
se e di ma e concludono che non 
è proprio delto che i 12 mila 
spettatori vetlrai.no al tappeti» 
proprio Amenti In realtà, se 
Patterhon accetterà la battaglia. 
conerà praticamente gli stessi 
rischi dell italiano di farei a sten­
dere » Floj d e si-mpre stato un 
atleta di cartavelina e solo il 
genio di Cus D'Amato è riusci­
to a portarlo al titolo mondiale 
Per difendere quel titolo, ha sop­
portato ben diciotto atterramen­
ti e negli ultimi due combattti-
menti. quelli che lo hanno visto 
soccombere contro Liston. c'è 
stato chi addirittura ha temuto 
per la sua vita Dopo questa 
» cura »). è chiaro che Patterson 
non può che aver peggiorato la 
sua possibilità di recuperare sui 
colpi duri 

L'americano è ovviamente mol­
te fiducioso sull'esito dell'incon­
tro ili lunedi Diremo ail7i che 
esibisce una certa sufficienza «.he 
sottolinea, effettuando allenamen­
ti non proprio intensi « Non po1--
so perdere — dici* Patterson — 
con Amonti. che pure «limo Oh 
sono superiore tecnicamente ed 
anche fisicamente Inoltre sono 
abituato a battermi con gente 
che l'italiano non ha mai nemme­
no sfiorato Credo proprio di po­
ter affermare che vincerò prima 
del limite e riconfermo che. se 
doversi perdere, mi ritirerò dal 
pugilato » 

A Sante Amonti. al quale tra 
parentesi è piuttosto difficile 
strappare delle dichiarazioni, ab­
biamo riferito ciò che pensa Pat­
terson e l'italiano si e limitato a 
scuotere le sp.i.ie dimostrando 
di non esserne per nulla im-
prePMonato Abbiamo dovuto in­
sistere parecchio, perchè Amonti 
ci dicesse finalmente anche le sue 
impressioni ed ecco la replica 
deU'av\ersario dell'ex campione 
del mondo « Tutti gli americani 
sono sbruffoni e Patterson non fa 
eccezione alla regola Capisco be­
ne che fanno dichiarazioni di 
questo genere per ragioni pub­
blicitarie. ma ugualmente non 
mi sento di seguire il loro esem­
plo 

Per affrontare Patterson. Sante 
Amonti ha avuto garantita una 
borcn di otto milioni e mezzo di 
lire, l'americano combatterà in­
vece a percentuale II più grosso 
affare lo farà comunque l'orga­
nizzatore della manifestazione. 
Ahlqvist. che ha già annunciato 
di avi»re esaurito tutti i posti a 
disposizione 

Ole Eriksson 

FLOYD PATTKRSON, circondato dai bambini, durante 
una pausa degli a l icnamenti . (Telefoto) 

Se « Tore » batterà Me Gowan 

Burruni - Ebihara : 
«mondiale» a Roma? 

TOKIO. 3 
Al c a m p i o n e del m o n d o dei 

pesi mosca . Hiroyuki Ebihara. 
sono stati offerti 25.000 dollar. 
(c irca 16 mil oni di l ire) per 
di fendere la sua corona contro 
:! c a m p i o n e europeo del la ca-
tegor.a 

L'offerta è stata fatta dal no­
to sensa le i ta lo-americano De ­
w e y Fragetta al procuratore d'-
Ebihara. Masaki Kanehira . per 
conto del la organ.zzazione ita­
liana - ITOS -. Il campione 
mondia le dovrebbe affrontare 
il 30 giugno il v inc i tore del 
campionato europeo dei mo^ca 

tra .1 detentore Sa lvatore Bur­
runi e lo scozzese Mcgowan. 
.n programma a Roma il 30 
gennaio prossimo L'italiano è 
.-ccondo nel le graduatorie m o n ­
diali e lo sco?zese quarto. L'of­
ferta a Ebihara comprende an­
che il v iaggio ed il sogg iorno 
pagato a Roma per tre persone. 

Kanehira. che non ha dato 
ancora una risposta a Fragetta, 
ha detto che deciderà in pro­
p o s t o dopo il combat t imento 
che il pus i l e g iapponese effet­
tuerà il 18 genna io a B a n g k o k 
contro l'ex campione del la Cl-
t e e o n a . Pone Kmgpetch . 

IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
INIZIA DA OGGI 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 
UNA GRANDE VENDITA 

CON S C O N T I DAL 2 0 % AL 
ALCUNI ESEMPI: 

PALTÒ' DI LANA PER UOMO . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ' « LANEROSSI » PER DONNA . 
PONCHO PER DONNA 
IMPERMEABILI DI COTONE . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION 
PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO . . 

L 

» 

9.000 
8.900 
4.900 
6.900 
1.400 
8.700 
4.500 
7.900 
2.100 
2.500 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 
A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 • Angelo Piazza Risorgimento 

http://Sch.it
http://ri.su/tato
http://vetlrai.no
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Incerta prospettiva della conferenza di Londra per Cipro 

il ricorso 

all'ONU 
Il presidente cipriota precisò di avere 
accettato la conferenza nella fiducia che 
essa servirà a creare uno stato realmente 
indipendente e unificato - Altrimenti egli 
è deciso a rivolgersi alle Nazioni Unite 

Nostro cor r i spondente 

LONDRA. 3 
In un'atmosfera carica di 

nervosismo, il governo bri­
tannico ha preso oggi in esa­
me la situazione di Cipro, i 
cui ultimi sviluppi sono stati 
riferiti al primo ministro Sir 
Alee Douglas Home, dal mi­
nistro per le relazioni col 
« Commonwealth », Duncan 
Sandys. Sandys aveva fatto 
ritorno nella nottata, al ter­
mine della sua missione a 
Cipro, conclusasi con l'accet­
tazione del governo cipriota 
di partecipare, insieme con 
la Grecia, la Turchia e la 
Gran Bretagna, alla confe­
renza di Londra che — se­
condo quanto ha detto oggi 
Sandys — Verrà convocata 
al più presto, vale a dire en­
tro le prossime due , setti­
mane. 

Gli inglesi sono riusciti per 
il momento a imporre la pro­
pria soluzione della crisi ma, 
d'altro lato, hanno dovuto 
formalmente concedere a 
Makarios di prendere in esa­
me la revisione della Costi­
tuzione cipriota — un docu­
mento inefficiente di cui la 
opinione pubblica inglese ha 
ormai tacitamente accettato 
la fine. 

Il presidente di Cipro, ar­
civescovo Makarios, ha di­
chiarato oggi nel . corso di 
una conferenza stampa a Ni-
cosia che Vpggetto delta con­
ferenza di'"Londra' 'sjara , la 
creazione di uno Stato * real­
mente indipendente e unifi­
cato, libero da qualunque 
forma di intervento o inter­
ferenza esterna >. Makarios 
ha dichiarato che se la con­
ferenza di Londra non riu­
scirà a raggiungere questo 
risultato, egli è deciso a cer­
care una soluzione < con tut­
ti i mezzi pacifici a disposi­
zione », in particolare rife­
rendosi al ricorso alle Na­
zioni Unite. 

Mentre a Cipro evidente è 
la volontà del governo e del­
la popolazione di insistere 
nella salvaguardia della neu­
tralità del paese e sul ricorso 
all'ONU, anche il Guardian 
scriveva stamane che la cri­
si non può più essere con­
trollata con una semplice o-
perazione di polizia e si è 
ormai trasformata da que­
stione interna cipriota a un 
problema di relazioni inter­
nazionali. Si tratta cioè di 
vedere in quale quadro di 
rapporti internazionali pos­
sa continuare la esistenza di 
Cipro come entità politica. 

Un altro problema prattco 
ha occupato oggi Vattenzio-
ne del governo inglese: qu* l-
lo delle truppe che la Gran 
Bretagna sta ancora facendo 
affluire a Cipro. Oggi la HA F 
Ina completato il trasferimen-

Per il te caso Argoud » 

Acuito 
tensione 
fra'Bonn 
e Parigi 

BONN. 3 
TJ ministero degli Esteri di 

Bonn risponderà nei prossimi 
fiorai al idrato di De GauUe 
di consegnare alle autorità te­
desco-occidentali l'ex colonnello 
Antotne Argoud. rapito nel feb­
braio sconso in territorio fede­
rale dai servizi segreti francesi 

s e condannato nei giorni scorsi 
all'ergastolo da un tribunale di 
Par igi All'origine della tensio­
ne fra i due governi è appupto 

• 11 rapimento dell'Argoud avve­
nuto con una violazione della 
sovranità della Repubblica fe­
derale. 

H portavoce del governo di 
Bonn, von Hase. ha dichiarato 
che - Il caco Argoud deve essere 

-considerato come un fatto iso­
lato che non ha alcuna influen­
za sui rapporti franco-tedeschi». 
In realtà, come dalle successive 
reticenze dello stesso von Hase 
è emerso, il -- caso - è ben lon­
tano dall'essere molto o in via 
di soluzione, e conserva la ca-

• rica di veleno manifestatasi in 
- questi giorni. 

Il testo della nota francese 
, non sarà reao noto La commis-
.'• alone esteri del Bundestag de­

dicherà una seduta alla ver-

Varsavia 

/ colloqui 
Krusciov 
Gomulka 

to di altri mille uomini, 40 
tonnellate di equipaggiamen­
to militare, 30 automezzi ed 
elicotteri. Da Natale ad oggi 
duemila soldati britannici so­
no giunti a Cipro. Se a que­
sti si aggiungono i militari 
di stanza nelle basi britan­
niche di Cipro, si può calco­
lare che il totale complessi­
vo si avvicina alle 10 mila 
unità. 

/ rinforzi di trasporti, pre­
levati dalla riserva strategi­
ca britannica, hanno creato 
nuovo imbarazzo al governo 
inglese, perchè gli effettivi 
della riserva stessa sono ora 
impiegati, al massimo delle 
disponibilità, in varie zone 
critiche ' (oltre che a Cipro, 
nel Borneo, nel Kenia e ad 
Aden) e si è già provveduto 
a informare ufficialmente il 
comandante supremo allea­
to in Europa che la Gran 
Bretagna può trovarsi co­
stretta a decidere l'immedia­
to ritiro di almeno due bri­
gate di fanteria attualmente 
alle dipendenze della NATO, 
per far fronte ai suoi impe­
gni militari. 

Secondo le valutazioni 
pubblicate da un giornale 
inglese, la situazione a Cipro 
è ora altrettanto grave di 
quanto lo era ai tempi della 
lotta per l'indipendenza del­
l'isola, quando trentamila 
soldati britannici erano im­
pegnati sul suolo cipriota. 
Anche Duncan Sandys ha og­
gi ammesso tutta la serietà 
della situazione, dicendo che 
si • tratta del problema più 
< intrattabile » con cut il suo 
governo si trovasse a fare i 
conti: « Stiamo camminando 
su ghiacci molto sottili », ha 
detto Sandys, aggiungendo 
di sperare che tutti i parte­
cipanti alla prossima confe­
renza di Londra compiranno 
il. massimo sforzo possibile 
per raggiungere un accordo. 
Tuttavia egli stesso sembra 
essersi reso conto che la con­
ferenza, nel migliore dei ca­
si, può fornire solo < una 
pausa per tirare un respiro », 
mentre non è ancora chiaro 
quale pesa essere la solu­
zione finale e a quali mezzi 
si ricorrerà per ottenerla. 

A questo proposito le con­
traddizioni palesate da Ma­
karios nel corso della crist, 
continuano a fornire mate­
ria di speculazione. Dopo l'in­
vito agli inglesi perchè in­
tervenissero (probabilmente 
nella speranza che questo fa­
vorisse gli interessi della co­
munità .greca), il tentativo 
da lui compiuto di porre ter­
mine ai trattati delle guaren­
tigie con Grecta e Turchia 
aveva profondamente scos­
so il governo inglese, che 
solo ora ha riacquistato un 
po' di fiducia col raggiungi­
mento dell'accordo sulla con­
ferenza di Londra. Tuttavia. 
Sandys ha mostrato oggi 
un sintomatico pessimismo, 
quando gli è stato chiesto 
se credesse che turchi e gre­
ci a Cipro potessero compor­
re le loro divergenze e trova­
re la via della coesistenza: il 
ministro ha detto di non es­
sere sicuro che ci riescano 

Il governo britannico sta 
preparando un esauriente 
rapporto che verrà inviato 
alle Nazioni Unite ma, al 
tempo stesso, si è fatto sa­
pere che una sessione del 
Consiglio di sicurezza per 
discutere la questione non 
sarebbe desiderata dalla Gran 
Bretagna, invece U portavo­
ce laburista in materia di pò 
litica estera. Gordon Wal-
ker, ha riaffermato la * sua 
convinzione che VONU do­
vrebbe essere presente a Ci­
pro in funzione di controllo 
dei disordini locali: e su que 
sta linea pare si stiano muo­
vendo, per motivi d'ordine 
diverso, anche alcuni mem­
bri del * governo. Si è già 
detto che l'attuale penuria 
di unità dell'esercito costrin­
ge la Gran Bretagna a im­
pegnarsi fino al limite estre­
mo delle sue possibilità mi 
UtarL 

Alcuni conservatori sem 
brano pensare che — dopo 
tutto — r /ngh riterrà si è 
forse impegnata troppo nel 
la questione di Cipro e si 
domandano se non sia meglio 
ricorrere all'ONU ed evita 
re di imporre altre pressioni 
sulle disponibilità strategiche 
britanniche creando altri fa­
stidi all'interno della NATO. 

1 Leo Vostri 
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V A R S A V I A — L'arrivo di Krusciov a Olsztyn, nella Polo­
nia settentrionale, dove si è incontrato nella tarda serata 
di giovedì scorso con il premier polacco Gomulka accom­
pagnato dal presidente del consiglio Cyrankievicz, dal mi ­
nistro della difesa Spychalski, è segnalato dai quotidiani 
polacchi tra le notizie di cronaca e senza commento alcuno. 
Negli ambienti politici di Varsavia si fa ri levare che la vi ­
sita ha carattere ufficioso e che non verrà diramato alcun 
comunicato. Nella telefoto ( A . P . ) : Krusciov si intrattiene 
con Gomulka 

Stoccolma 

Conferenza per una 

zona scandinava 
disatomizzata 

' " • STOCCOLMA. 3. 
Un gruppo di personalità 

scandinave ha preso l'inizia­
tiva di convocare una confe­
renza dei quattro paesi nor­
dici per discutere la proposta 
di dichiarare la Scandinavia 
come zona disatomizzata. La 
conferenza avrà luogo a Stoc­
colma nei giorni 14-15 marzo 
di quest'anno Alla conferenza 
parteciperanno personalità de] 
mondo politico, scientifico e 
culturale dei quattro paesi in­
teressati (Danimarca, Norve­
gia. Svezia e Finlandia) e sa­
ranno svolte relazioni partico­
lari che esamineranno la que­
stione della zona disatomizzata 
per la Scandinavia dal punto 
di vista militare, costituzionale 
e politico-morale. Una relazio­
ne specifica sarà svolta dal se­
gretario de! partito agrario fin­
landese sulla proposta del pre 
sidente Kekkonen ner la crea 
zione di una Scandinavia disa­
tomizzata. 

Frattanto - si ' apprende da 
Copenaghen che il segretario 
del Partito Socialista Popolare. 
il deputato Aksel Larsen. ha 
proposto che il Consiglio Nor­
dico • (organismo • interparla­
mentare scandinavo ; con riu­
nioni • periodiche) si pronunci 
immediatamente a favore del 
la creazione di-una fascia di­
satomizzata dei paesi nordici 
L'idea i ha già ' ricevuto l'ap­
poggio dì alcuni parlamentari 
danesi La questione è stata 
già posta all'ordine del giorno 
della ' prossima riunione del 
Consiglio che avrà luogo a 
Stoccolma nel " mese . di feb­
braio. 

La R.D.T. insiste: 
continuiamo 
la trattativa 

BERLINO, 3 
lì presidente del Consiglio 

di Stato della Repubblica de 
mocratica tedesca. Walter Ul-
bricht, ha ripetuto questa sera 
che le RDT è pronta a conti­
nuare le trattative eoa il se­
nato di Berlino Ovest - L'ac­
cordo di Berlino, ha detto Ul-
bricht. ha gettato le basi per 
ulteriori trattative. S'amo pron­
ti a cominciare questi nego-

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Mosca 

Il programma 

della visita 
• -* ^ - » * » 

di Segni 
. negli USA; 
Precipitoso commento 
negativo USA al mes­

saggio di Krusciov 

- WASHINGTON. 3 •-
- Il Dipartimento di stato ha 

pubblicato - oggi il calendario 
ufficiale della prossima visita 
del presidente Segni negli Stati 
Uniti. Segni giungerà a Fila­
delfia il 3 gennaio alle ore 15 
locali (21 italiane». Il giorno 14 
egli si recherà a Washington. 
dove si tratterrà due giorni; il 
16 partirà quindi per Nolfolk 
in Virginia e successivamenU 
si recherà a New York dove si 
tratterrà fino al giorno 18. Nella 
serata ripartirà infine per Ro­
ma Durante il soggiorno a 
Washington. Segni avrà due 
colloqui politici, - alla Casa 
Bianca, con il presidente John­
son. Segni sarà accompagnato 
dal ministro degli esteri Sara-
gat. che si incontrerà - - -p iù 
volte - — con il collega statu­
nitense Rusk. 

In serata, un comunicato de! 
Dipartimento di stato ha espres­
so un primo giudizio sul mes­
saggio inviato dal primo mini­
stro sovietico Krusciov a John­
son, messaggio che viene defi­
nito - una deludente risposta 
all'appello del presidente John­
son a favore di progressi verso 
la pace- Il comunicato ag­
giunge: - Comunque noi studie-
remo accuratamente il messag­
gio insieme con i nostri alleati 
al fine di accertare se ci sia pos­
sibile sviluppare eventuali passi 
costruttivi, capaci di contribuire 
ad attenuare la tensione nel 
mondo - • 

Un portavoce del sen. Barry 
Goldwater. capo dell'ala estre-

proposta, rispondendo in an­
ticipo a qualche prevedibile 
obiezione Egli sa, ad esem­
pio, come gli si possa ri­
bat tere che non è pensabile 
cancellare di un ' colpo, con 
un solo tratto di penna, tan­
te diverse questioni territo­
riali, nelle più disparate par-
ti del mondo, con un conte­
sto storico di conflitti che a 
volte si perde nei secoli. Ma 
non è questo — egli precisa 
— lo scopo della sua propo­
sta. Certo, ognuna di quelle 
questioni va a t tentamente 
studiata e singolarmente ri­
solta. Ciò ' che si t rat ta di 
evitare è che essa diventi cau­
sa di scontri armat i , come 
tante volte è successo in pas­
sato e come ancora accade 
di frequente ai giorni nostri 

Non tut te le questioni ter­
ritoriali hanno, del resto, una 
stessa natura Krusciov ne 
isola un intero gruppo che 
pure hanno, in ultima ana­
lisi, un carattere territoria­
le, ma che non possono es­
sere semplicemente apparen­
tate alle molteplici contro­
versie di frontiera 

Vi sono, ad esempio, zone 
in cui vi è da ult imare una 
azione liberatrice: il caso più 
tipico è quello di Taiwan, 
che deve tornare alla Cina. 
Vi sono popoli ' ancora sog­
giogati, che hanno il pieno 
diritto di liberarsi con qual­
siasi mezzo Vi sono basi 
militari mantenute in terri­
tori stranieri grazie a trat­
tati ingiusti: esse vanno pri­
ma o poi soppresse Vi sono, 
infine, problemi di unità na­
zionale , — come in Germa­
nia. in ' Corea, nel Vietnam 
— ed essi vanno risolti dai 
popoli interessati sen7a in­
gerenze dall'esterno. 

Per ognuna di tali questio­
ni vi sono dunque specifici 
criteri che debbono essere af­
fermati e fatti trionfare U 
messaggio di Krusciov non 
concentra l 'attenzione su que­
sti temi, ma su quelle che 
sono dispute di frontiera nel 
senso classico della parola, 
chd riguardano cioè zone 
confinarie, più o meno vaste. 
contese da due o più Stati 

Di problemi del genere ne 
esistono a decine, se non a 
centinaia, nel mondo: se ne 
incontrano in tutti i conti­
nenti. I più pericolosi sono 
quelli che covano in Euro­
pa perché dettati, in genere. 
da uno spirito di rivincita 
tedesco Ma ve ne sono an­
che in Asia, in Africa, nel 
Sud America. Krusciov non 
fa esempi, ma alcuni di que­
sti sono presenti allo spi­
rito di tutti : dal conflitto 
himalaiano fra India e Cina. 
a quello tra l'Algeria e Ma­
rocco, dalle controversie at­
torno alle frontiere di Israe­
le fino ai contrasti somalo -
etiopici. Motivi storici, etni­
ci, religiosi sono talmente 
complessi e intrecciati in 
questi casi che è ben dif­
fìcile stabilire chi ha torto 
e chi ha ragione. Per questo, 
Krusciov propone come cri­
terio generale e prel iminare 
la rinuncia alla 'orza. 

L'obiezione che si t rat t i in 
genere di conflitti in cui le 
grandi potenze, dotate di ar­
mamento moderno, non sono 
diret tamente interessate e. 
quindi , solo relat ivamente pe­
ricolosi, non è da accoglier­
si — dice Krusciov — per­
ché, in realtà, anche le gran­
di potenze finiscono sempre, 
una volta o l'altra, con l'es­
sere coinvolte in quei con­
flitti, e allora la minaccia 
di una guerra atomica torna 
inevitabilmente a manife­
starsi. L'impegno proposto 
dai sovietici sarebbe, d'altra 
parte , uno sviluppo della 
Carta dell'ONU: esso favori­
rebbe anche le discussioni sul 
disarmo, rimaste finora tan­
to sterili, e servirebbe in ogni 
caso a rendere migliore il 
clima internazionale. 

La proposta sovietica ap­
pare cosi come uno svilup­
po dei principi che Krusciov 
esponeva nella sua intervi­
sta di Capodanno sulla stam­
pa americana. L'anno scor­
so ha portato alcuni buoni 
risultati in campo interna­
zionale. La distensione ha 
fatto qualche progresso. Bi­
sogna adesso t rovare idee 
nuove per proseguire quella 
tendenza, in modo che essa 
dia altri frutti nei mesi a 
venire. Da tempo il problema 
delle controversie terri toria­
li preoccupava il governo so­
vietico Non solo per i rifles­
si e le conseguenze che esso 
può avere in Europa. Persi­
no la istituzione di nuovi 
Stati indipendenti ha fatto 
crescere il numero dei con 
trasti di frontiera e ha crea­
to di recente conflitti in zo­
ne che potevano essere inve­
ce esemplari per form** nuo­
ve di cooperazione politica. 
Le vecchie potenze colonia­
li ne hanno spesso appro­
fittato per r iprist inare par te 
della loro influenza in regio­

ni da cui erano state allon­
tanate Il governo sovietico 
intende indicare con la sua 
iniziativa odierna la via per 
evitare il ripetersi di questi 
conflitti. 

PSI 
(Roma), Biondi (Firenze). 
Nel corso del colloquio i rap­
presentanti della sinistra han­
no presentato a De Martino la 
documentazione dalla quale ri­
sulta che 34 federazioni han­
no chiesto la convocazione 
del congresso straordinario 
del partito, ai termini del­
l'articolo 22 dello statuto. Le 
federazioni sono queste: Reg­
gio Emilia, Pesaro, Avezzano. 
Teramo, Ascoli Piceno, Bene­
vento, Enna, Messina. Ragu­
sa, Trapani, Cagliari, Nuoro, 
Oristano, Lecce, Sassari, Sa­
lerno, Termini Imerese, Ca­
tanzaro, Siena, Livorno, Biel­
la, Torino, Brescia, Como. 
Cremona, Lecco, Belluno, Pa­
dova, Gorizia, Treviso, Udine. 
Massa Carrara, Ravenna, Ri­
mini. Secondo lo statuto (ar­
ticolo 22) del PSI il congres­
so si convoca in via ordinaria 
ogni due anni, < in via stra 
ordinaria, per deliberazione 
del Comitato centrale, adot­
tata per iniziativa propria o 
per richiesta di un terzo delle 
federazioni ». Quanto chiede 
ora la sinistra — una volta 
provato con i documenti che 
esiste il terzo sufficiente delle 
federazioni — è che venga 
immediatamente convocato il 
CC per discutere della convo­
cazione del congresso straor­
dinario. A termini statutari la 
richiesta ' è ineccepibile: re­
spingendola, infatti, la certez­
za giuridica nella validità del­
lo statuto verrebbe a cadere 
per qualunque iscritto al PSI, 
« autonomisti » compresi. 

Corallo, uscendo dal collo­
quio con De Martino, ha det­
to che « il Segretario del par­
tito ci ha assicurato che sot­
toporrà • questa documentazio­
ne agli organi di partito pri­
ma del convegno della sinistra 
indetto per i giorni 11 e 12 ». 
Corallo ha però aggiunto: 
« Devo dire che dalla discus­
sione fatta non traspare nes­
sun elemento che faccia intra­
vedere • una modifica dell'at­
teggiamento della maggioran­
za. Di conseguenza la situa­
zione rimane oltremodo dram­
matica. In una situazione di 
questo genere noi riteniamo 
che l'unica • cosa da fare sia 
procedere alla convocazione 
del congresso straordinario ». 

De Martino, interrogato a 
sua volta, ha detto che il CC 
verrà convocato « ma difficil­
mente prima dell'I 1-12 gen­
naio» (che è la data del 
convegno nazionale della si­
nistra) e ha confermato che 
dalla discussione con Corallo 
e gli altri « non è emerso al 
cun elemento nuovo ». Per 
quanto riguarda la documen 
tazione delle richieste delle fé 
derazioni, De Martino ha det 
to di non averla ancora esa 
minata. Comunque la Direzio 
ne socialista è stata convo 
cata per l'8 gennaio. 

ziati perchè riteniamo che essi 
siano utili alla distensione ed mista del Partito repubblicano 
alla fine della guerra fredda.!ha annunciato oggi che il Ira-
favorendo allo Messo tempo 

tli interessi delle due parti 
T comunque evidente che ogni 

accordo ulteriore non dovrà 
danneggiare gli interessi eco­
nomici della Repubblica de­
mocratica tedesca*. 

dcr della destra USA ha deci­
so d> concorrere alla nomina 
di candidato repubblicano alle 
elezioni presidenziali dell'au­
tunno prossimo. Goldwater ga 

L'interrogativo è ora que-| 
sto: accetterà la maggioranza! 
di porre all'ordine del giorno 
della prossima sessione del 
CC la convocazione del Con­
gresso - straordinario? E in 
caso contrario, come giustifi­
cherà questa violazione dello 
Statuto? , , • - , . « <• 

LÀ'LETTERA DELLA SINISTRA 
Ed ecco il testo, che diamo 
con ampiezza, della lettera in­
viata dalla sinistra al segreta­
rio del PSI: « Caro De Marti­
no, ci rivolgiamo a te, segre­
tario del Partito, in una situa­
zione che va diventando sem­
pre più drammatica, per un 
ultimo estremo passo che ci 
suggerisce il nostro senso di 
responsabilità, per evitare la 
irreparabile frattura del PSI. 
Ogni giorno che passa, la si­
tuazione politica dal la 'quale 
è sorto il governo di centro­
sinistra va aggravandosi e l'o­
perazione assume caratteristi 
che che sempre più compro 
mettono la natura e gli obiet 
tivi del PSI ». La lettera a 
questo punto ricorda i più re­
centi fatti involutivi: le di­
chiarazioni e gli impegni di 
Saragat a Parigi, la replica di 
Moro « sotto tutti gli aspetti 
offensiva per il nostro partito 
e la sua tradizione di lotta per 
le libertà e la democrazia ». i 
nuovi legami con la Germania 
di Bonn e con De Gaulle (il 
viaggio di Erhard a Roma e la 
visita dì Segni a Parigi), il di 
scorso di Nonni a Roma « la 
cui portata e la cui gravità 
non possono sfuggire a nessu­
no poiché raporesenta l'accet­
tazione dell'alleanza atlantica 
come elemento permanente 
della politica del PSI e non 
più soltanto come dato di fat­
to che impegna lo Stato ita­
liano ». La lettera prosegue: 
- Si tratta di una dimostrazio­
ne di quanto fossero fondale 
le nostre preoccupa7ioni sulla 
perdita di autonomia del no­
stro partito rispetto alla poli­
tica del governo di centro­
sinistra. sullo svuotamento 
progressivo del poso dell'auto­
rità dogli ori/ani di partito nei 
confronti della delegazione so­
cialista al governo E nessuno 
può sostenere che sii imnegni 
presi da Nonni davanti all'opi­
nione pubblica abbiano fon­
damento alcuno nelle delibera­
zioni di maggioranza del 35" 
congresso. Tutto ciò determi­
na un nuovo approfondimento 
della frattura politica che si 
è determinata nel partito con 
l'accettazione della piattafor­
ma stilla quale è sorto il go­
verno Moro » " 

A questo punto la lettera 
della sinistra critica l'atteggia­
mento della maggioranza che 
noi corso doeli ultimi mesi ha 
voluto artificiosamente sposta­
re sul terreno disciplinare pro­
blemi che andavano affrontati 
esclusivamente su terreno no­
tifico. La sinistra sottolinea 
che d'altro canto « è evidente 
che sospendere dal partito per 
un anno 23 deputati tra i qua­
li i membri della minoranza 
nella direzione del partito e 
15 membri del comitato cen­

trale, significa di fatto porre 
la minoranza npHa imponibi­
lità anche materiale di soste­
nere le proprie tesi anche al­
l'interno del partito. Nessuna 
corrente di alcun partito pò 
Irebbe accettare una simile 
prospettiva. Già oggi opera, si 
riunisce e delibera una dire­
zione del partito composta so­
lo dalla maggioranza autono­
mista. In questo modo ci si av­
via all'irrenarabile ». 

La sinistra chiede a De Mar­
tino: « E' possibile ancora fare 
qualcosa per l'unità del PSI? 
Noi crediamo di si e a te e al­
la maggioranza chiediamo che 
siano subito prose lo decisio­
ni che possono ancora evitare 
la rottura del partito ». Dopo 
avere ricordato le note richie­
ste di convocazione del comi­
tato centrale a immediata sca­
denza. di revoca dolio san'io 
ni disciplinari, di convocazione 
del congresso straordinario, la 
lotterà prosegue affermando 
che « non è vero che il con­
grosso straordinario debba es­
sere il congresso della scissio­
ne... dipendo dalla maggioran­
za la quale anzi avrebbe il mo­
do di farne il congresso del­
l'unità del partito, ricercando 
una piattaforma politica che. 
senza rinnegare i suoi noti 
obiettivi di fondo, garantisca 
un minimo di condizioni che 
salvaguardino il partito e con­
sentano la convivenza in esso 
di tutti i compagni ». Dopo 
aver ricordato che è assurdo 

che sia il PSI a pagare 1 prezzi 
IIÌI'I <];•>•! de! contro-sinistra 
per pauia di polemiche con i l i 
altri partiti della maggioran­
za e proprio mentre questi 
partiti rafforzano invece la lo­
ro • unità interna (l'accordo 
Sceiba-Moro) la lettera conclu­
de: « Non si può mantenere 
più oltre una situazione nella 
quale praticamente voi consi­
derate fuori del partito e sot­
toponete ad attacchi pubblici 
il 40 per cento di esso. Il con­
vegno nazionale della nostra 
corrente, convocato per 1*11 e 
il 12 gennaio, non potrebbe 
che prendere atto di questa si­
tuazione e di questa vostra vo­
lontà. Ciò non può sfuggire al 
vostro senso di responsabilità». 

Ieri I MINISTRI SOCIALISTI 
Nonni ha convocato nel tuo 
studio di Vicepresidente del 
Consiglio la delegazione mini­
steriale socialista. Erano pre­
senti anche alcuni sottosegre­
tari del PSI- Tali riunioni — è 
stato dotto saranno perìodi 
che e dovrebbero avvenire al­
lo scopo di qualificare sempre 
di più la presenza socialista 
nel governo, stringendo i le­
gami fra partito e attività mi­
nisteriale. Questa tosi, che sa­
rebbe stata enunciata da Non­
ni, avrebbe in realtà provocato 
malumore nello file lombardia-
ne ove si ha un diverso con­
cetto dell'autonomia che 11 
partito devo mantenere rispet­
to alla politica del governo. 

l'editoriale 
p e g n a t o a s o s t e n e r e la p r o p o s t a d ' u n a c o m m i s s i o n e 
d ' i nch i e s t a : p a r l a m e n t a r e ; e d o v e - la c o m m i s s i o n e 
d ' i nch i e s t a a m m i n i s t r a t i v a e l ' au to r i t à g i u d i z i a r i a 
p r e n d o n o t e m p o d i n n a n z i al « pe r ico lo » di d o v e r 
m a n d a r e in g a l e r a a l m e n o q u a l c u n o dei r e s p o n s a ­
bili de l la t r a g e d i a del Va jon t . 

L a m a n i f e s t a z i o n e del 31 d i c e m b r e d ice , t r a 
l ' a l t ro , c h e i s o p r a v v i s s u t i s o n o decis i a cons ide ­
r a r s i n o n de l l a g e n t e d a s o c c o r r e r e o d a t r a n q u i l ­
l i zzare con b u o n e p a r o l e , m a i p r o t a g o n i s t i d i u n 
m o v i m e n t o c h e vuo l e i m p o r r e u n a svo l t a n o n solo 
f o r m a l e nei r a p p o r t i t r a S t a t o e c i t t ad in i . 

MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore 

Taddeo Conca - Direttore responsabile -

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma • L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINIBTUAZIONE: Roni.i. 
Via dei Taurini. 1B - Telefo­
ni centralino. 495CKI51 49='-'J52 
4930353 4950355 4951251 4951252 
4J»51253 4951234 4'J512nJ AltlUI-
NAMENTI UNITA (versa­
mento sul c / c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) :in-
nuo 15 150, st-mestralp 7 900. 
trimestrale 4 100 _ 6 numeri 
annuo 13.000. semestrale 6 750. 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
dumenlca)~annuo 10 850, s eme . 
strale 5.606, trimestrale 2 9CO . 
(Estero); 7 numeri annuo 
25 550. semestrale 13 100 . (6 
numeri): annuo 22 000. seme­
strale 11250. _ RINASI-IT\ 
(Italia) annuo 4.500, semestra­
le 2 400 _ (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 . VIE NUOVE 

(Italia) annuo 5 000. seme­
strale 2 600 . (Estero) an­
nuo 9 000. semestrale 4.600 -
L'UNITA" + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume. 
ri annuo 23 000. 6 numeri an­
nuo 21 000 . (Estero): 7 nu­
meri animo 41 500. 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Conce>8ion.iria eselusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Parla­
mento a e sue succursali in 
Italia . Telefoni: 633541. 42. 43. 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine­
ma L 200: Domenicale L. 250: 
Cronaca L. 250. Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100. 
Domenicale L 150 -I- 300: Fi­
nanziaria Banche L. 500: 

Legali L 350 

Stab Tipografico G.A.TJI. 
Roma _ Via del Taurini. I t 

Un altro 

ponte-aereo 
tra gli USA 

e la Germania 
occidentale 

PARIGI, 3. 
Il comandante supremo del­

la NATO in Europa, generale 
Lemnitzer, ha annunciato che la 
settimana prossima truppe ame­
ricane effettueranno 4 un ponte 
aereo fra Fort Denning. in 
Georgia, e la Germania occi­
dentale, per un'altra dimostra-

r ., zione delle possibilità di raf-
reggerà" con il governatore" di I forzare il dispositivo difensivo 
New York. Nelson Rockefcllcr.l alleato in Europa. 

a prezzi fìssi 

presso 
i migliori rivenditori 

televisori famosi - televisori di fiducia 
da L. 136.000 a un massimo di L. 199.000 
l signori Rivenditori non possono concedere sconP 
Gli acquirenti hanno però l'assoluta certezza 
di acquistare televisori garantiti 
e di alta qualità al prezzo più conveniente 
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Intervento dell'ori. Raffaeli! presso la Com­
missione finanza e tesoro dei la Camera 

Le entrate degli Enti locali 
coprono il 60°/, delle spese 
Sollecitato un di­

battito che chiari-
V t 

atu ie iiiizimive aei 

governo 

Nostro corrispondente 
PISA, 3 

La situazione di crisi in 
cui operano gii Enti locali 
non ha certo bisogno di 
essere illustrata. Essa si va 
sempre più aggravando e 
paralizza la maggior par te 
dei Comuni e delle Pro-

> vince. 
' Un deciso intervento go­
vernativo, perciò, non può 
essere ulteriormente ri-

' mandato se vogliamo che 
• gli Enti locali possano ope­

ra re fattivamente come le 
esigenze reali delle popo­
lazioni richiedono. 
1 II compagno Raffaelli, 
vicepresidente della Com-

• missione Finanze e Tesoro 
, della Camera, ha inviato 

una lettera all'on. Rodolfo 
Vicentini, presidente della 
commissione stessa, per 

_ chiedere la urgente con-
_' vocazione di tale organo 

affinché si proceda ad un 
< dibattito sulla situazione 
finanziaria degli Enti loca­
li e sulle iniziative del Go­
verno in ordine a tale pro­
blema ». 

« La discussione — è 
scritto nella lettera — do­
vrebbe essere preceduta 

' da una esposizione del Mi-
• nistro delle Finanze sulla 

politica che il Governo si 
propone verso gli enti lo-

; cali ». « Si impongono prov­
vedimenti immediati — 
scrive il compagno Raf-

.. faelli — e di più lungo 
; periodo avendo presenti le 
• difficoltà attuali veramen­

te acute che costringono la 
maggior parte dei Comuni 
e delle Province in una 

• situazione di paralisi men­
t re le esigenze reali del 
paese esigono dagli Enti di 
potere locale un più largo 

, e tempestivo intervento in 
relazione ai problemi del-

,la congiuntura economica e 
di un programma di svi­
luppo ed a quelli più spe­
cifici del costo della vita, 
della distribuzione, dei ser­
vizi sociali, della casa, del ­
l 'agricoltura, dei trasporti 
e dell'assistenza. 

«La riunione è necessaria 
che abbia luogo al più pre­
sto — prima della convo­
cazione del Parlamento — 
sia perché gli Enti locali 
s tanno deliberando i bilan­
ci di previsione del 1964, 
sia perché il Governo de­
ve predisporre entro il 31 
gennaio i bilanci di previ­
sione per il prossimo eser­
cizio onde il dibattito, gli 
orientamenti e i voti della 
Commissione Finanze e Te­
soro potranno dare un re­
sponsabile contributo al 
Governo ed al paese ». 

In merito alla iniziativa 
dei parlamentari comunisti 
abbiamo chiesto al com­
pagno Raffaelli una dichia­
razione. 

< Da anni la condizione 
finanziaria degli enti loca­
li — ci ha detto il vice­
presidente della Commis­
sione Finanze e Tesoro — 

.va continuamente peggio­
r a n d o perché le entrate di 
cui dispongono non rag­
giungono che il 60 per cen­
to in media delle spese da 
fronteggiare in un momen­
to in cui agli Enti locali 
si richiede — giustamente 
— un più ampio e tempe­
stivo intervento per fron­
teggiare nuovi e concreti 
bisogni sociali delle masse 
popolari ». 

«Comuni e Province — 
ha proseguito l'on. ' Raf­
faelli — dopo anni di r in­
vio e di elusione dei pro­
blemi degli Enti locali, si 
at tendono dal governo mi­
sure concrete e la nostra 
iniziativa mira appunto ad 
avere un dibattito nella se­
de responsabile — il Par­
lamento — che sia utile 
alla opinione pubblica ed 
al Governo». 

A proposito delle propo­
ste che i parlamentari co­
munisti avanzeranno, Raf­
faelli ha fatto presente che 
« proposte e richieste no­
stre saranno sulla linea 
espressa dalle associazioni 
nazionali uni tar ie dei Co­
muni e delle Province ri­
maste fino ad ora pur t rop­
po inascoltate dai governi. 
Saranno formulate anche 
richieste per provvedimen­
ti immediati quali un con­
corso straordinario in ca­
pitali per il ripiano dei d i ­
savanzi cui gli Enti locali 
sono stati costretti dalle 
carenze della azione go­
vernativa, il rimborso im­
mediato da par te dello Sta­
to del gettito della sop­
pressa imposta di consu­
mo sul vino. 

Alessandro Cardulli 

MATERA: lanciata dalla CGIL per l'indù-

/ strializzazione della Valle.del Basento 

Petizione al governo: 
rispettare gli impegni 

I primi a sottoscrivere il documento sono stati gli emigrati 
venuti ai loro paesi per le feste di fine d'anno 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 3. 

Migliaia di firme sono 
state raccolte in questi 
giorni in calce alla peti­
zione lanciata su scala pro­
vinciale dalla CGIL di Ma-
tera pe. chiedere al go­
verno il rispetto degli im­
pegni assunti circa tre anni 
fa in merito alla industria­
lizzazione della valle del 
Basento. I primi a mobili­
tarsi intorno alla petizione 
sono stati gli emigrati dei 
comuni della Val Basento 
che in questi giorni sono 
tornati per trascorrere in 
famiglia le ferie natalizie, 
ma altre migliaia di la­
voratori, donne, giovani 
operai, studenti, professio­
nisti, hanno firmato la pe­
tizione esprimendo in tal 
modo un giudizio sulla 
€ lentezza con la quale si 
vanno affrontando le opere 
di industrializzazione nella 
valle del Basento e nel ca­
poluogo ». 

Nella petizione vengono 
inoltre denunciate la limi­
tatezza delle iniziative in­
dustriali avviate e la man­
canza di nuove iniziative 
per lo sfruttamento dei 
ricchissimi giacimenti di 
metano e di petrolio della 
valle del Basento; cause, 
queste, che costringono an­
cora oggi altre migliaia di 
lavoratori ad emigrare al­
l'estero in cerca di lavoro. 

Si impone invece — pre­
cisa la petizione — « la 
necessità di una effettiva 
e sollecita industrializza­
zione per lo sviluppo e la 
trasformazione dell'econo­
mia provinciale nel conte­
sto regionale e per porre 
fine alle delusioni, alla mi­
seria, alla emigrazione, per 
creare un sistema di vita 
civile e moderna con la si­
curezza di un lavoro sta­
bile e adeguatamente re­
munerato ». 

La petizione lanciata at­
traverso manifesti murali 
e volantini, pone al cen­
tro dell'interesse due fon-

Grosseto: gli sviluppi della situazione a Rovi 

Si estende la solidarietà 
per i minatori 
e i loro figli 

Attiglianp: 
assegnate 

le case agli 
abitanti 

Le richieste 

al governo 
La petizione indirizzata 

al governo contiene le 
seguenti richieste: 

1. - Un massiccio in­
tervento dello Stato me­
diante le proprie aziende 
e quelle a partecipazione 
(ENI- IRI , ecc.) che, am­
pliando i piani e i pro­
grammi d'industrializza­
zione in relazione all'uti. 
lizzazione delle risorse 
energetiche disponibili 
(metano, petrolio, acque. 
ecc.), operi con celerità 
— sostituendo la stessa 
Montecatini — per lo 
sviluppo di nuove attività 
industriali anche in col­
legamento con le esigen­
ze di trasformazione del­
l'agricoltura. 

2. • Aiuto e facilitazio­
ni per i piccoli impren­
ditori industriali, inco­
raggiando Iniziative an­
che con la necessaria 
predisposizione di strut­
ture e infrastrutture. 

3. . Un adeguato in­
vestimento dello Stato, 
con organico piano di 
concerto con I Comuni, 
la provincia e i Sindaca­
ti per creare centri ur­
bani assicurando case sa­
ne in base al fabbisogno 
con tutti i servizi civili 
necessari (ospedali, scuo­
le, trasporti, luoghi ri­
creativi, ecc.). 

4. . Qualificare la ma­
nodopera senza limiti di 
età con un vasto pro­
gramma passando la 
funzione di gestione ai 
Sindacati. 

5. • Misure legislative 
di collocamento idonee al 
fine di riservare al Sin-
dacati l'avviamento al 
lavoro delle maestranze, 
nei coetruendi stabilimen­
ti contrattandone gli or-
ganicl • per assicurare 
il diritto di occupazione 
In essi a tutta la mano­
dopera idonea senza li­
miti di età. . 
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La centrale del petrolio a Fisticci 

aumentali richieste: e un 
massiccio intervento dello 
Stato mediante le proprie 
aziende e quelle a parte­
cipazione che, ampliando 
i piani e i programmi d'in­
dustrializzazione in relazio­
ne all'utilizzazione delle ri­
sorse energetiche disponi­
bili, operi con celerità — 
sostituendo la stessa Mon­
tecatini che è inadempien­
te agli impegni assunti — 
per lo sviluppo di nuove 
attività industriali anche 
in collegamento con le 
esigenze di trasformazione 
dell'agricoltura; la qualifi­
cazione della manodopera 
senza limiti di età con un 
vasto programma passan­
do la funzione di gestione 
ai Sindacati ». --

Fra le altre cose la pe­
tizione chiede « aiuto e fa­
cilitazioni per i picco!: im­
prenditori industriali, in­
coraggiando iniziative an­
che con la necessaria pre­
disposizione di strutture e 
infrastrutture; un adegua­
to investimento dello Sta­
to, con organico piano di 
concerto con i Comuni, la 
Provincia e i Sindacati per 
creare centri urbani assi­
curando case sane in base 
al fabbisogno con tutti i 
servizi civili necessari; mi­
sure legislative di colloca­
mento idonee al fine di ri­
servare ai Sindacati l'av­
viamento al lavoro delle 
maestranze nei costituendi 
stabilimenti contrattando­
ne gli organici per assicu­
rare il diritto di occupa­
zione in • essi a tutta • la 
manodopera idonea senza 
limiti di età ». 

La petizione, che è stata 
accolta con molto interes­
se dalle popolazioni di tut­
ti t Comuni basentani, è 
stata firmata anche da va­
rie centinaia di studenti, 
ragazze e giovani operai 
di Matera, Ferrandina. Pi-
sticci, Irsina, Pomarico, Mi-
glionico, Salandra, Gras-
sano, Tricarico, Montalba-
no, Policoro. .Alcune deci­
ne di lavoratori emigrati 
hanno voluto fra l'aìiro mo­
bilitarsi a raccogliere fir­
me in calce alla petizione 
fra gli altri emigrati ap­
pena torneranno ad emi­
grare nei paesi capitalisti­
ci europei.. 
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CALABRIA: « feste degli emi­

granti » e assemblee 
i 
i 

| Si iscrivono | 
I al PCI prima | 
I di ritornare I 

V 

1 air èstero ' 

D. Notirangelo 

. ' CATANZARO, 3. drea. Davoli. Questa sera 
. La provincia di Catan- e nei giorni prossimi 

zaro, come è noto, in que - avranno luogo altre feste 
sti ultimi anni ha dato a Petronà. Nicastro, Fran-
molto alla emigrazione di cavilla, Filadelfia, San 
mano d'opera operaia e Pietro a Maida, San Pie-
contadina: nel giro di un tro Apostolo, Borgia, Chia-
decennio. si calcola che ravalle, Rombiolo, Ririo-
gli emigrati ammontino a lo, Cerva, ecc. 
circa 200 mila. In questi Queste assemblee e que-
ultimi anni, l 'emigrazione ste feste hanno un com-
è andata sempre più au- pjto preciso: quello di ce­
mentando. 

In questi giorni basta 
dare uno sguardo ai treni 
che partono per il nord 
per accorgersi della triste 
realtà: migliaia di lavora-

noscere di più e meglio i 
problemi degli emigrati ; 
nello stesso tempo servo­
no a fare il punto sull 'at­
tuale situazione economi­
ca della provincia di Ca-

tori prendono di assalto i tà^nzaro"edeVMeVzogi'orno. 
treni per ritornare, dopo A n c o r a n o n f Q f a r e 
le feste di fine d a n n o , sui - - - H -
luoghi di lavoro. I paesi. 
che in questi ' giorni ~ si 
erano notevolmente popo­
lati, riassumono l'aria de­
solante dell 'abbandono. -

ET una realtà molto tri­
ste. che denuncia il falli­
mento di tut ta una poli­
tica in direzione delle pò-

un calcolo preciso di que­
ste assemblee ma il no­
stro parti to ne esce ulte­
riormente rafforzato e ne 
è prova l 'apertura della 
Sezione dei PCI e del Cir­
colo giovanile a S. Ono­
frio. In questa località, ì 
tesserati al PCI ammon-

polazioni meridionali. Lo tano già a 80 contro i 50 
spirito di opposizione a dello scorso anno e i gio-
questa politica è sempre v a n i » Per l» prima volta. 
forte. Lo stanno a dimo- hanno costituito un C a ­
strare le decine e decine colo forte di 40 tesserati. 
di tessere del nostro par- La cerimonia dell 'apertu-
tito che gli emigrati, pri- ra della Sezione si è svol-
ma di r ipart ire, chiedono ta con grande entusiasmo 
nel corso di affollatissime ed è stata una vera e pro­
assemblee e delle < Feste pria festa popolare at tor-
degli emigrati » che si no al partito, ai giovani e 
svolgono in molte località agli emigrati. 
come a Sensale, Taverna, A.»»#M»:*» A Ì M I Ì M W : 
Badolavo. Falerna, S. An- AMOI1I© G i g l i o n i 

Nostro corrispondente 
GROSSETO, 3. 

Dopo l'ultimo incontro 
svoltosi in sede ministeriale 
che, come si ricorderà, era 
terminato con un aggiorna­
mento della riunione, ha a-
vuto luogo a Ravi la assem­
blea dei lavoratori della mi­
niera Marchi con la parteci­
pazione dei dirigenti provin­
ciali e nazionali dei sinda­
cati di categoria. Al termine 
è stato diramato un comuni­
cato dove si « riconferma che 
la migliore soluzione della 
vertenza può ricercarsi sol­
tanto attraverso la revoca 
delle concessioni alla società 
Marchi ed il loro passaggio 
alla Ferromin ». 

Dopo avere richiesto un 
pronunciamento definitivo 
dei competenti Ministeri, la 
assemblea ha dato mandato 
ai sindacati e alla delegazio­
ne dei lavoratori « di esperi­
re ulteriori tentativi tendenti 
ad una soluzione della ver­
tenza sul terreno sindacale 
«he salvaguardi gli interessi 
immediati e di prospettiva 
dei lavoratori >. 

Nella mattinata, il compa­
gno on. Tognoni ha chiesto 
alla segreteria della Camera 
dei Deputati che venga data. 
da parte del Ministro dell'In­
dustria risposta scritta alla 
interrogazione orale presen­
tata da tutti i parlamen­
tari comunisti della Toscana. 

In una lettera inviata al 
detto Ministro e per cono­
scenza al Ministro delle. Par­
tecipazioni statali, l'on. To­
gnoni precisa che tale richie­
sta è stata avanzata < per­
ché la questione che forma 
oggetto della interrogazione 
è grave e richiede un im­
mediato pronunciamento del 
governo anche prima della 
ripresa dell 'attività parlamen­
tare ». 

Riproponendo il problema 
della revoca delle concessio­
ni, il parlamentare comuni­
sta scrive: « Sarà certamen­
te informata che i ministri 
e i sottosegretari del prece­
dente governo, ebbero più 
volte a dichiarare di essere 
disposti ad esaminare bene­
volmente tali richieste. Que­
ste affermazioni vogliono le 
attese e le speranze che si 
sono ancora più estese do­
po la costituzione del nuovo 
governo. 

I lavoratori e l 'opinione 
pubblica — conclude la let­
tera — della provincia di 
Grosseto e della intera To­
scana, attendono quindi una 
risposta sollecita e positiva >. 

Intanto si apprende che a 
Firenze ed in tut te le loca­
lità della provincia si mol­
tiplicano le manifestazioni e 
le iniziative di solidarietà 
con i minatori di Ravi. 

I dipendenti di numerosi 
stabilimenti dell* Empolese 
hanno dato vita a diverse 
manifestazioni di solidarietà 
ed hanno sottoscritto già ol­
tre 61 mila lire. Questo il 
primo elenco della sottoscri­
zione, il cui provento è già 
stato inviato alla commissio­
ne interna della miniera ma­
remmana: dipendenti azien­
da acquedotto L. 5000; dipen­
denti vetreria Valdorme lire 
9.550; dipendenti laterizi 
Chiarugi San Giusto L. 7.050; 
dipendenti Vetreria Toso e 
Bagnoli L. 16 870; dipenden­
ti Vetreria Vice L. 17 300; 
dipendenti Vetreria Toscana 
L. 3.085; dipendenti Vetre­
ria Tcrraf:r:o L. 2.700: tota 
le L. 61.555. 

Frat tanto altre manifesta-

? Ì ^ S ? ^ o S ™ i Ì n n - i ? P n r | d ' Presidenza del Centro re-1 P r ° ^ f ò m ! g l 0 r n i - ° ? ? ' a l J e fienale per lo sviluppo econo-
ore 12,30 una assemblea ha n i i c o dell'Umbria e le predette 
avuto luogo nei locali della 
SMS di Rifredi; ad essa han­
no preso parte i lavoratori 
delle officine « Galileo ». 

* • » 
Prosegue intanto con slan­

cio e calore umano l'invio 
di giocattoli, dolciumi e de­
naro da par te dei lavoratori 
e delle organizzazioni di va­
rie parti d'Italia per fare ai 
figli dei minatori di Ravi una 
lieta Befana. L'iniziativa lan­
ciata dall'Associazione Amici 
dell'Unità ha raggiunto, in 
soldi, la somma di lire 767 
mila. -

Nella giornata di domeni­
ca cinque gennaio, alla pre­
senza del Presidente nazio­
nale dell'Associazione. Pal­
lavicini e del compagno Di 
Mauro della redazione del­
l'Unità. verranno consegnati 
i pacchi ai bambini di Ravi. 

FOLIGNO: celebrazione;del 

43° anniversario del P.C.I. 

Ricordo 
di Francesco 
Innamorati 

Nostro servizio 
ATTIGL1ANO, 3. 

Ai meno abbienti, a colo­
ro che abitavano nelle case 
che sprofondano, alle fami­
glie che per anni hanno vis­
suto in bilico tra la vita e 
la morte, la Prefettura ha 
assegnato una dimora prov­
visoria. Non ancora tutto il 
vecchio paese di Attigliano, 
che scivola verso l'Autostra­
da del Sole, è stato sfollato. 

La distribuzione dei primi 
alloggi, con l'impegno da 
parte del Comune di richie­
dere un congruo ed imme­
diato intervento del Mini­
stero, per la fabbricazione 
di case nuove, in posto del 
vecchio paese, rappresenta 
no indubbiamente un primo 
positivo risultato della lotta 
della popolazione interessata 

Agli abitanti di Attiglia­
no era stata nascosta per an­
ni la vera dimensione della 
grave situazione dell'abitato. 
Quando le famiglie hanno ri­

cevu to , alla vigilia di Nata­
le, l 'ordinanza di abbando­
nare immediatamente le pro­
prie case, perché l'indagine 
del Genio Civile aveva sta­
bilito che erano pericolanti 
e che potevano crollare da 
un momento all 'altro, (co­
me era accaduto un mese 
prima in uria delle tante ca­
tapecchie) la gente si è in­
collerita. Apprese sulle co­
lonne del nostro giornale che 
già da 20 mesi, con decreto 
legge del Presidente della 
Repubblica, il paese era stato 
dichiarato inabitabile e che 
una perizia di un geologo 
aveva stabilito da due anni, 
che le case potevano crol­
lare. 

Ora tutt i vogliono sapere 
se vi sono stati gli stanzia­
menti per rifare a nuovo At­
tigliano e se vi fossero stati, 
come annunciato due anni or-
sono, dove sono finiti. Que­
ste cose sono state dette aper­
tamente dai sinistrati, nell'in­
contro che hanno avuto col 
nostro parlamentare Alberto 
Guidi, presente anche il par­
roco don Bruno Medori. 

In tal senso, già è stata 
rivolta una interrogazione 
dell'on. Guidi al Ministro 
competente, per sapere qual­
cosa di preciso sugli annun­
ciati stanziamenti. 

Alberto Provantini 

Terni 

Riunione 
sugli indennizzi 
Enel alla Terni 

TERNI. 3 
Su richiesta delle organizza-

Tinnì «rnvin«»ia! i riolla C"TST. 
t 'IL. CGIL, si è svolto presso la 
Camera di Commercio di Ter­
ni un incontro tra il comitato 

g.f. 

Manifestazioni 
e comizi a Lecce 

LECCE. 3 
In provincia d: Lecce s-, svol­

geranno le seguenti manifesta­
zioni di zona degli emigrati- • 

DOMENICA 5: Galatina: ono­
revole Calasse; . Uggento: Fo-
scarini 

LUNEDI 6: Alessano: Fosca-
rini. 

Si terranno inoltre i seguenti 
comizi: 

Domenica 5 a Corniole par­
lerà Tremoli zzo. e lunedi 6 a 
Nardo parlerà l'on. Galasso. 

organizzazioni sindacai:, per un 
osarne del problema dell'impie­
go in loco degli indennizzi 
ENEL spettanti alla Soc. - Ter­
ni - in conseguenza della na­
zionalizzazione del settore elet­
trico. 

Le organizzazioni sindacali — 
informa un comunicato — han­
no preso atto con soddisfazio­
ne delle iniziative intraprese 
a questo scopo dal centro re­
gionale. con particolare nguar. 
do alla proposta avanzata alla 
presidenza deHTRI per la co­
stituzione di un comitato pari­
tetico comoosto da rappresen­
tanti d". detto istituto e del 
Centro regionale, per l'esame 
congiunto dei problemi con­
nessi all'util-.zzaz.one in Um­
bria degli indennizzi ENEL, nei 
quadro delle linee di svilup­
po economico fissate dal - P.a-
no regionale-, 

T Sindacati auspicano una 
sollecita accettazione di que­
sta proposta e nello stesso tem. 
pò una positiva definizione 
della questione per il totale 
reinve«timento degli indenniz­
zi ENEL della - T e m i - , ten­
dente al potenziamento dell'in­
dustria a partecipazione statale 
in Umbria, con particolare ri­
guardo ai settori chimico e 
meccanico e per creare le con­
dizioni necessarie per In svi­
luppo della piccole e media in­
dustria complementare. 

Allo scopo di anprofondire e 
sostenere le predette iniziati­
ve 1 sindacati hanno espresso 
il loro assenso alla proposta 
formulata nel corso della riu­
nione dalla presidenza del Cen. 
tro regionale, relativa all'orga­
nizzazione di un apposito con­
vegno. alla riuscita del quale 
le organizzazioni sindacali da­
ranno rutto il loro contributo. 

Francesco Innamorati 

Nostro corrispondente 
FOLIGNO, 3 

// 19 gennaio prossimo, ne.l 
nome di Francesco Innamorati, 
caduto per la libertà del no­
stro Paese, ti 4 gennaio 1944, 
i comunisti peruyini celebre­
ranno a Foligno il 43- anni­
versario della fondazione del 
Partito Comunista Italiano. 

In quell'occasione verrà con­
ferita vna medaglia d'oro a 
tutti i militanti che negli an­
ni della tirannide fascista, del­
la guerra, della Resistenza e 
del travagliato dopoguerra 
hanno tenuta alta, senza mai 
vacillare, la gloriosa bamlicra 
della pace, della libertà e del 
lavoro. 

7 compagni di Foligno sono 
già al lavoro per la migliore 
riuscita della celebrazione. Per 
il 4 gennaio sarà fatta una 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale, per ricordare 
a tutti il sacrificio del compa­
gno Innamorati. 

Queste brevi note biografi­
che illustrano a coloro che 
non l'hanno conosciuto il con­
tributo e l'impegno politico 
dato da questo militante del 
nostro Partito alla lotta popo­
lare e antifascista. 

Francesco Innamorati nac­
que a Foligno il 19 giugno 
1893. Fiplio di Iaroratori. sin 
dalla più tenera età dovette 
occuparsi, in qualità di com­
positore tipografo per portare 
aiuto alle misere condizioni 
finanziarie della sua famiglia 
Giovanissimo, si iscrisse al 
Partito socialista e nella lotta 
fn difr2z API proletariato, si\ 

sta, fu tratto in arresto. Dopo 
alcuni mesi di detenzione fu 
scarcerato e di nuovo tornò a 
lavorare nelle organizzazioni 
del Partilo. 

Nel 1926 ebbe un incarico 
dalla direzione del Partito di 
recarsi in Francia al Congres­
so del Partito Comunista che 
si teneva a Lione. Si accinge­
va con altri compagni a pas­
sare clandestinamente la fron­
tiera. quando fu arrestato « 
tradotto aranti al tribunale 
speciale. Questo organismo fa­
scista, vergogna del diritto ita­
liano, lo condannò a 14 anni di 
carcere che scontò nelle pri­
gioni di Roma e di Pesaro. 

Nel 1933 beneficiò dell'amni­
stia e " Checchino - ritornò q 
Foligno, dove la teppaglia fa* 
scista, non paga delle perse* 
dizioni fino allora inflitte al 
compagno, non solo lo privò 
del lavoro togliendogli la li-
crnza del commercio che da 
anni possedeva, ma lo mise 
sotto sorveglianza speciale da 
parte degli asserviti organismi 
di polizia e dei jascisti del 
luogo. 

Per illustrare a quale regimt 
di sorvcghanza e di persecu­
zione fu sottoposto il compa­
gno, basta narrare un episo­
dio verificatosi in questo pe­
riodo Durante una visita fatta 
insieme ai familiari al cimite­
ro, per aver deposto un fiore 
sulla tomba del compagno Au­
gusto Bolletta, compagno che 
era stato barbaramente ucci­
so da un criminale fasciata, il 
compagno Innamorati fu arre­
stato e condannato a tre mesi 
di carcere. 

Allo scoppio della guerra fu 
guadagnò la stima e l'amore^ di nuovo arrestato e relegata 
dei compagni, l'ammirazione 
dei lavoratori. Nella nostra 
Zona tutti IO COnosirivint i un 
il nomignolo di - Compagno 
Checchino •. 

Profondo conoscitore della 
vita del popolo lavoratore, si 
dedicò allo studio dei proble­
mi sindacali, e ben presto per 
le sue spiccate qualità di *in-
dacalistn venne chiamato a di­
rigere la Camera del Lavoro di 
Foligno, incarico che rcs*c dal 
1914 al 1922, anno in cui le 
squadrcccc fasciste incendia­
rono la Sede della Camera del 
Lavoro e delle organizzazioni 
dei Partiti dei Irroratori-

Nel 1921. con il Congresso 
di Livorno. Francesco Inna­
morati lascia il Partito socia­
lista e si iscrive al Partito Co­
muniste Italiano. Fu a capo 
deil'Organizzazione • Gruppo 
arditi del popolo • nella nostra 
città e fu nominato membro 
nazionale d'Ha Federazione 
del Libro. Il fascismo, nel suo 
folle e crimincle metodo di 
distruzione di tutto ciò che 
era la lotta che sostenevano 
i lavoratori in seno alle orga­
nizzazioni del Partito Comuni­
sta. non risparmia il compagno 
' Checchetto ». ormai divenuto 
£ considerato il più qualifica 
to esponente del proletariato 
nella zona I più /utili motiri 
t più banali pretesti «errirono 
ci fascisti per incarcerare U 
compagno Innamorati che 
clandestinamente continuare 
ad organizzare il Partito nel­
la Zona di Foligno, seguitan 
do nel contempo la lotta con 
tro la dittatura fascista. 

I fascisti timorosi del pre­
stigio che il compapno Inna-
morati godeva fra ìe maste 
lavoratrici della regione, du­
rante una deV.e inniin>crrro!i! 
ir.cursioni fatte nell'abitazione 
del compagno, intimarono a 
questi di lasciare Foligno 
•• Checchino' si fèto ù J?Gi7ìu, 
sotto falso nomr si orrupò in\ 

al confino nell'isola di Vento-
tene dove vi rimase fino alle 
upiwtiu «ii-i 1943. 

Liberato tornò a Foligno 0 
nominato ispettore per (• re-
pione nmbrn. prende contatti 
con tutti i compagni della zo­
na per l'organizzazione del 
Partito Comunista. 

Forma il Comitato di Libe­
razione Nazionale di Foligno, 
ma. sotto il Gorcrno Badoglio, 
venne di nuovo inspiegabil­
mente arrestato, e detenuto per ' 
poco tempo mercè l'intervento 
del compagno socialista Brunf 
Buozzi informato dcll'accadu~ 
to immediatamente, dato cht 
si trovava nella zona di Mon-
tefalco per un convegno del 
Partito socialista. 

Dopo 18 settembre, i fasci­
sti, ben coadiuvati dai compari 
nazisti, si riorganizzarono an­
che nella nostra città e un* 
delle prime loro decisioni fu. 
quella di incarcerare il com­
pagno Innamorati. Riuscito a 
sfuggire cll'arresto. insieme ed 
altri compagni continuò la su* 
lotta nella formazione parti­
giana della Brigala Garibaldi. 

Nella lotta partigiana profu­
se tutta la sua passione e tutta 
la sua preziosa esperienza di 
consumato combattente dell* 
tirannide fascista. 

Il 4 gennaio 1944, quando H 
proletariato italiano, dopo lun­
ghi anni di sofferenze e di lot­
te già intravvedeva le primt 
luci della radiosa alba dell* 
vittoria, il compagno « Chec­
chino ». nel recarsi ad ispc. 
zior.are una formazione parti-
piana. fu travolto da un'autt 
tedesca carica di SS, rimanen­
do ucciso 

L'alba del 4 gennaio lo t'O­
rò con le carni dilaniate, pri-
io di rirn sul gelido ctfalt* 
della Via F'aminia. La Libera ' 
zione io trorò con il suo bo­
nario sorriso, effigiato «clic 
mio re sezione di Follano dqj 

tuia tkìog~Taia.e nel 1923 seo-\ PCI che portava il suo nomrl 
perta la sua attività di orga-ì a perenne ricordo p*r l«o*u^ 
nlzzatore del Partito Comuni-1 del Iaror0 e della .-llsertA. 


